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ConSìd~;~tjdo che' i Tosc'anÌ sÌeno· ù~lla .. supreinaliecesSìtà 

di, delibei'~l:e ' stil'définitlvo' assetto,· politico· della Toscana{ .... .. . 

· COllsiderànclo ,che l'AsseIllbleaconyocat~ a questo solo oggètto 


J, -. • '~ 1" \ ~ 
" 

:nOll' ~spri~Jlerebbe\ f;tbbas~aIlza i _)égittiini~ voti, cIel Paes'~ qualldo 
. . /'. ' - • I - - • 

, ~", fos'se/' C01Ill)~sta Idi' Ral)pres-e'ntallti _nel il~~nler'o sta,bilit~ dalla Legge, \ 
'.. Elettol~a!le.;d:-ét·:·i' ~Iarz:df8~,8, 'la. quale . 'serv~ di base legalé 'allé 

i:l{1rnilH~~n Ci,'. elezioni; . . \,' - - I '_ 

. Conslderandoçhe· 'Un' altra tagioìletli crescere· i~·' nuu1erodei 
. , " I l. -" .' - ' ' \....'.'.. 

llappl~egelltapli ,elllerg!3'da: eÌò .:èllcllnà " sola ~ ,è' 1\ A.sse~nblea ;~:clle "> ' 

. deve ,pronunZiarè un,àtto~ così solenne ;' . . ( . 


. . ,Consideraildocné i'a~doppiand'q il numero dei RaP.Br~s~n," . 


. . 'ta:uti~tabilìtp dalla. .Legge, Elettbrale si 'Jiene· a· ~omporre .. un'As-. 

semb.le.à., proporzio-ìlafa --~l~a'~st.renla ,irllporta'llza' ~el StIO·' Illa~ldat() 

I F 

.' ,·'popolare, e sufficieLlte a . dare,Jeguarentigie. che nei casiordinatj 
Y-e1lgoqo .,ela .-liI1 ,P'aI~Iap-lén.to {liyis:o .111 d~le ,,~-aIl?el~~;' ", .. > " ,. " 

'.. ... Consid~r:Hldo. che oltre'a:.qU(~sto .. impQrtant~ a.ume~to di' RIlP-· 

,l)reselit~nti .. occorre'va . àTleora '. di porta~e altre' lTIodificazÌolli aIla'~ 


',- ··l~egge.·'Elettol·.ale·~. I~.. 
 -' 

-;, : 

\. 

Decreta: 

.... Art.. Ll:Rippi'eSenta:nti~eUa,T?scaljàY~frannoltletti pei'. 

dist,rettio pet;sezionicoUègÌa.li· nei· mode che s<;lranÌlù 'indibatf in . 


- .. '., 

appresso.. , 
, Il Gov. della Tos~ana' 18t;~ ~T 1 

. 'I 
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, Art. 2. Ogni,Co~le@io di, elettori nomina duerappl'esentantL 

,Art. S. E'. t,enut~, fel'lD.:.t làdivisiol1e ,della Toscana agli effetti 


;' .! . \ . 	 . I , .' ". . .. 

elettorali in,' distretti, e sezioni di ,distretto," nel 'n'lodo, tracciato:' 

nella tavolailllserita 'nen~A~tit~lo 2. dell~LeggeEléttorale,:, ' 


, , ", Art: ,,4. ", A ,cura ,del, Gonfalonieredell~ ", Comuni~~ I che dà il ,l' 

;"1 . 

nome,al ,Col~ègio elè tt?l' aIe " , dovrà destll1arsi 1JÌp 10éale posto nel 

circondatiò dèUaConiunifà stessa, ove 'glì Elettotisi recheranno' a" " 

réndereil voto. " '" ,I ' 


, Nell'e ,', COIl1Uliità urhaneove'più sono ,iCollègi.elettol'ali~iI 
\..:. \ ". ..,.,'/ ,,' \ . .. ,L . . '. '. '. I· ...1 

'Gonfaloniere des~iher~j locali per' leadurlanzedi'èiascun Collegio, 

Art. 5, Il d~rittoelhtorale dovrà eSsere éser Citato , personfll:' '" 
 J I 

\ ,'. ., \ 	 . " 

mente' in un Collegio solo.' , ' ' ' ' 

Ait. ,6.•,n G~mfaloniel~e del ,éapoluogo''de~, ,CeIlegio, pl'esiede , 


,ql1'esto ,assisuto dà dU.é 'Priori'" ° 'ÌI} mancanza. }Ofo"dadtiéCon­
) .' 	 ." \.' 

, ;siglie~imu'niCìpali l pii!', anzialii ,,~i hfficio.' ' , ' , " , 

, ,', Att.7 .• UuNotai'onoll1inato' dal 'Confalonicte,c o.:in sua ' vece ' . 


• ' . .'. ': . \, ",": ' ." I . \ • '\..' . ,")'. . . '. .' . ", ". '. '.',

ìt~rioSegl'étar~o, ' disimpegna ,le' funzioni, di, SegretarjbdeLColle- ,

'gÌòelettòr~le e tiene ,il Ill'òcesso ;yetbal~. '/ ' " , ',' ' 


, ~rt. R 'NelleCittacon1PQnentifl,n''Ìntiel'o distret~()'divis()per' 

,'sezioni, o compO'nentipiù sezioni di ,distdrtto" quelleseziarìialle" 

qualinoil -presiederà il ,Go~ltaloìlierè ,sarain}opresiedtite"da uno 


, ,di Priori o,Consiglieri il'llltIìcipali pel' ùi~d;ffièdi 'àIl!tialiità,di 


uffiCIO. ,," ,', ' 

" 'Art. 9., IPl'Ìori o GorisigHed MfinÌ~ìpalieheassìstOìiO'irrogni 


',Collegio ìlGonfaloniere, disirnpegò"eràrmogh, uffici ,~i\Squi'l;tiflatori, , 

, 	 '. ' . " '.. ,\ '< ..... . .... . . .... ..' .'......... . ..... ....
,,' 	:,Art. ,lO. NeL giorno stapilito\perFelezìon~~eiDeputati, i lonali 

;,' " 	 .", . \ _, . \ , ' '. . ':, \'1 .'. ' • '. 

tlèstillàti '_ alla, y.,otaiioné '.saÌ-':8:11110·, a.p.èFti"alle ·orese[·:delmattilio. Vi' l 

w,' ! 

"si 'troverannopl'~senti il, Pi'esidente deì'Collegio 'corl gli àltfìe°nt~' 

poneriti il Seggio t col Segretal'ì6. \ 
 l' 	, ' 

'Art. tl. Nitino ,avrà accesso nei ilfoghi dèstiùati "allà\v:ota~ 
, zione ,se' ~Oìi' figura srille Ilste degli Elettol'l"e>se non èmuni~o 


dilll1 ,biglietto personale finhato dali GonfalQniel'e del· capoluogo ' ' 

'del' Collegio., . ' , ' " . 


_.• \ 

. . , " Potrà, però 'esservi am1:tless~chi 'si presenta munito ,di una 

"Senténzal dei Tribunali di ,Prinla Istanza che lodichiarif~r,;parte
\ 	 :. ,'..' ". 'o.. '. ' , .' ,I,' 

'. ~de " l 	C~lIl.. egìo.. . . . . '.' . '.' ... .. \, : ' 

,À!t:t.t2.< .,N'fii 'J.uoghi, 'delle radl\1nariz~,deì';Gallegì'osaranIl6,af~ " ' 


,(tsstr:lelt'iSttl (et.etwr~li ·drtutti iCdn~4del'dì~trettQ, < nIDn(l~eJe 
Legg~ e l Decreti elèttorali. 

, \ 
\ ' 

I. 
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. :;~Att.',J/5..~> II ])al1Co. , della presjdeJlz~:l sarf:t ',colloça~q ill guisa che 

gliElett()riyLpossano: circ()lare liberamente Intorn6, dUrante. lo 

sp'o'glio:s );:dellQ F,~.quittil~i0_: i , " , 


. . .. Art,J,'t;Pfpssirna, al .pane,e . ,suddetto sarà ~ono~at~ ,altra tavola 

, 'sull~ ·:q:uale.gli.,.E.l~ttoti. a vi~ta deL seg,g10 sct',ive~,a~no-illoI'Q s~ff~~agio~' . , (, 


. ,4tt. ,1~;Stilhanco .~e,ll;lPre$idenzayisaI'à T urìladestinata '.' 


ad'\accoglie~e lensclwde. ,. '. . . '. .' .' " ..... '. 

. Art. t 6. Ogni Elèttore appl(na' comparso, 'sl pr~s~nterà al 


~~ggio'd.ella. ..pre$idenz<l,yi:4~p()lTà ilsÌlo ·'·bigllètto. d' ingresso e . 

"l~id,~yérà-cllIla/sch~'çla)apé.rt~l-.n~~~'é\".quale . ~scriverà i',~~onli'dì due 


ci,ttadiniacui, int~ndedi 'cpufèrireil'mandatodì R<lppresentante 

'. _.' t-. '- / • t • 

'all'A:~sènil)lea Toscalla. . ' . , 

"~,Q'tia'lld() FElettol~e, 'sia", illitterat~ 'farà.scriveresegretalne-nte 


la: slia scheda da persona di sua fiducia; n:on' escluso alcuno dei' 


,coTllpO:neIlti il s'eggio,. , . , 

, ::pe,porrà' quiJl:d( la sua ,~c~eda nell"urna· a ciò destin~ta$ i 

. ; Art> .t7.I -~apl?rese'nt~ntipo~sono' es~erè .. scelti. tt'a gli "Elet­


.tori nd diversi Collegj·del·. distretto '. acui 'tElettoreappartiene j 

.puI'(;hè a}jhianocompj~t(); l'. età' "di ~nlli 50, oppure .tra . quent 


-\Lche/ :se])bév_e.,-llo:nlrù'pritti nelle' liste elettorali~del i distretto, hanQo' 

•nel·d.ìstrettQ"unà. rel1.dit~ imponibiIenonminore di'L. '150,puf­
;èhè:·.sian:o·Tosca~ni ",dj, . età ·nori .illfel~ìore ,ad allni~ 50, /'e' n()n ab~ 

", .' . . . .," 

bi?no riportato cOhdatìn~ per delitti, non politici, a pene oltre~ 

~p,;Jssanti·,le-.co:mpetenze '.dei .Tribullali di .PrÌma' Istanza. " .~.. ' . 


.,.' .'..···Art.JS.. Il, Segretario ,<lVendo inuan.z.i la list<1 d~gliElet. 

't'OrcI con un', Iìl:lrginje iri':hiàpqo,'registrerà ;in fronte. al norr.e ~~el~ 

. l'· Eleftorc , votapte .,l' ..atto'·qel' :y,oto, '~ppopen.do,Ti,di contr,o, 1~lr~ 

:pria ~firma. .:. . ' ... '-' ' I.' . '. l' ' : I.1) '1./ 

. -Art. 19. Dopo, che l' Elettore-avl'à,dato il "suo voto, .se vuoI .. 
FaI,tire, .. il:•.I?resi({~nte gh restituirà il biglietto_ d'ing~esso "avver­

. >ten~d~olo ,di ripreSeIJtai~si'\ al . Collegio .la~inattill~,iìnlned,i~t~ìnellt~~' ' 


l'§uccessivaper:ctornate a. votare;uel'caso che' dalla priIUaY()t~· · 

. zione. 'no~ ,si av-esser·oelezioni. 

A 
I '., /

",' " .·rt~:,~~',.:Due.<almelloo " dei ~le\n1bri COiIl1pOneliti~l/seggio rl", 

, ,c r,'Tlla'~~r,;a:l1nQ.,(',,~é,m.prepr~sentiallo, sQl1ittinio. __ . . . 
, /" '. .. \ ., '.' . / .' ... ' '. ,. ­

". At~.. 21. Alle otto pomeridiane il. Presidente dié~iareràchill~O 
~. ·'Jo,squittillio,~,:."e> ,p~roce:d,erà,:'alIa ;.. contazÌoIle dei ,.Yotal1tÌ.· ,,])eI loro' . 

. ' .... nl1inel:()(}ccertato·sa'ràf~ttamerizione '. nel proc~sso verbale dopo' 
.aveni registrato il numero tòtale dei compon.eD,tiilèoIl~gio; 

1'2 



) ",,/ 

, I '. 

\ ' 

j J I ' 

\ 

Al't.22; Aperta.l';p.rna.contenente le. schede; raffr~nte~à il 
numero d.i qtJ:~6te CQI Ru;IUmlodeivQtanti. . 

. ~~t.25. Hì ~eggiopÌ'endefà le s~e decis'ioni inpr:<>pp~itb()Ve:' r . 
il'nUij1ero ,:nOfi corl~isponda, .>e, ,'ditl:ltto, sarà,",fatto,~eBZione!'~ n~el 

p~Qeessoverb~le" ~......., ..,','. .,. " .', ' 
.. Art..,.2~. 'Il 'Presidentéordinerà\quindiche .siproceda . allo 

$pogliod~lJQ is.qu~ttiiiip. . . ',..' ',' . 
" ',Art~" '2'5~' ,Ullodegli 'sq,liittinatori prenderà di, "l;11ano il!': maIi() , 

. le schede prepedeIttemén~é" riscontrate ,éaperte\ ;le ·,.p~$Sèrà. .'al 
I IPresiden.te,ch~ 11eì~farà lettura à ,v~c~, 'altai " , 

\ 

l', ' ' 

.'.' Ar't.~6., Jl .. seggìoradier~ d~neschède .i·'nmni inscrìttìoltré 

. l primi due: 'no11:c~mterà le. schede in·.bià.l~c9; ·rj.on conterànènÌ..:, , 


',. I ,I, ' . ,\ .' • . -\ '. • "', ; 

\ meno qllei 110nli che 11011' designaIlo,- chiaraI)1~nte r individuo al . 
" ,') \ , 

,quale ,vogliono",applicàrsi\~~, "'I,, ."" ' ',,' , ", " 

, ", '.' ' .', ' 'I, I, I, " " "', ", 

'i AI1ch~ :aì' ,qllèstedecisitlnì s~rà tenttt,otegistro-rtel ptòçess9
ve,rbale." , " ' ,/' :', 

. . Art. :27. Un0degllsqttittillatorieg jlS~gtet~r,io .tengOIlonota 
: • : • ' J • • • \. / _ • { .}' l ~. 

dello "sp'ogl~o dello,! sqllittinio.· 
, , \ , ' \ ,' , 

" ,Ai~t..: ~~~i,~,i~nit6. l~, sptlgljo.c]elle s,eh~de,il( Presidente .le ._farà \ 
abbrllèiare~. è' t~n~~r~Q,()to aqu~lliche soriopJ,'eséntiirr~sùltato . 
deH6squittinlo,"Quindi .dichìa~erà se "i. sia sta.to o 'nod~ione " . 
dei. due.... llappres~nt"nti, ose'cleph~: pt()cedersi'uel ..·.~·gìoI:n,oà.p .. 
pres~o à .tt1loya V9'tazi.Qne.· .. '. .. . \. ' .. 

•Art. 29-, QUflndo·siaton.corso a dare il loto il'ter:z,oalmenò 
deglièlet~o~'i, ;arà elettò;luegliche r~unità larnet~più uno dei' . 
v~citi ,datì. ~ , , "\' ..' ' , I ' '," ',' ," "" ' , 't, ",\" ,.. " ,,', ..", : ", ' - ". ',' ",,' , " , , .. ,"

~Art.30.. Se nel )JriJllQglorpo,non si ebbero elezioili~ ,o tu 
.eletto \. Ul1 solo ,. Rappresentante, il Rresidente ipronurizierà,i· nomi ' 

dei ,cand.idatiche. ibhiano •ottenuto. iLinaggior]).u~erodi yoti, 
i, ' ;L ',: \per esser proposti ,allo, squittillio l Ìlel'gìornosuccessivo~ 

, 'Art.: ,5J,~:Se' l'elezione 11011 ebbe ilSU€f' effetto;, ,pel~ambed~:e~' 
\ _. :".. .' \ f , ,; • . ,-' ".' I 

, ,i:' Rappreselltarlti ,da elegg~rsi, ii~andid:ati I\d~l proporsi,al se'c~lldo' 
squìtti~io saraIlno, i quattro che ()tten~eromaggioIi .numero,·di 

. voti nel Pl;imo.giorno. Se·' riJllarr~ ..'. adeleggersirp1solo Rappré.. 
. sentante ~ i'.' candiclàti sal'anno" Ì,due. .cherotte~nerçì ·rttaggio:rhu~ 
ll1erq idi voti. I suffragjd'égli-'elettori',nel 'pr~mo,: ,c_asonon,p0- ' 

trannO . essel~ dati~he·a ,due dei '. q~attro c"ndidati' comI;} sopra 
indicatLnel secon4o ~ nonpotranu?,'éSSer dati, ehe' all' uno" . 

dei duee' 
, \' 

I, .,1 

\ ' 

'I , 

l, 



, 'I 	 \ 

'\ " 
. , 
, , , 

·5 
" 

. \Al~t,,{i2: La:elèzi~neill ~uesto s~~ond:0squitÙni()sarà, fattà .'. 
" '. . . '." '. . .', . " ..:' . .1. " .,' ._ .......... _ 


h .senlpliGe. pluralità - ,di, . Voti,; .' ':Huahmqrié .. sia 'iI'num'erò' ''dèi . 
, i' • \ ' 	 . ,

votalltl ..:. ',' ' "'•.,:, ", . 

, ~ .• ,J,·Art,5(5;;'Se'<vi,'sa'rà'pàritàdi v0t1,6;<i . coloro 'chéneijHen~ . 
, , 

bel''O 'ilmaggiornumeroAel pi·imo,>squittlnio,. allcorchè sianopiu· .. 
. di .quattro.,erespettivamelltè piÙ, di . due" .'potranno . e.5ser.· tutti' . 

, " • " ' .. i, ' ..• , \ '.' " .• _ ... ' '. ( '. . . ':, ',' '.:" 

..	proposti)al,seco1fdo _sq~ittin.io.Ailcò i',in ,"qu~s'to'caso -}' elezio'ne' 
sar~,f~tt~ allasérnp1icemaggiotità'''lli VotL~. . .' ,. 

" Arh' '51", Sé ilrèsultato'delseéOhdò'squi\tinlo pòrt~f~pa1'ìt.à 
di votitI'adtÌe o piit.candidati,.la 'sorti'déFiderà: . .' 
. ..;Adi.5o.,II ,secondosqu:ìttiriiop~()èeaet'à:colle me<Ìesiìhehorme • . 

.~ndiçgte'pèl\iL ptlmo.. UPtesidèUte del CollegIo, ,pubblicato il 
res!llt;lt(),delicdezibne;tliclhal~~H .c:&iUsoH,C?neg~t? elettohilè,e 

\ ' ", . 	 . . ,'- ' . I, ' .' . .,':

i'Ìmetter,à ,aJle P refettu i·e o Sotto Prefettureipro<::essiverhali. delle 
.·AQ~Il.~.nze étuHèl~;<ca1'Ìé'Telative alle .' eseguite operazioni elet~ 

tOl'al~ ... ' , ..', . - '.. \. ".--( 


, .--.' -, .- \ 	 . \. ' 

..·,i\'ì;t;,tiJ6'; IÌPtesiclenfedeÌ'CòÌÌégM 'cura Ì<~ tÌi~cipli~ia, del~ 

'rAdl111anza~ . . , 


. 	 " ',.-, ," /:-' \ .'" 

. 
. 

nSeggfo (h~IlaPresidenzà detiderà Ì:happelIahiÌinentetmi ' •• ' 
\ ,.' ì'eclil:1i;lJltfl diffìboltàthep6tr;limo'ìfisorg~erè' dutal1te r .t\aurianza~' . 

e. di,.tnttc,!ir· verrà fatto menzione ììel· Jh~,òcèsso verbale, .'. . • 
{4r t.57.,Gli Articoli 85,86,87 e88 della Légge Elettorale 

~ono Ìll~ìjt~nuti 'lupìèno vigore•.......... 
..... .Al1t.58~]n mòdifiea~ionedegH\AHìcoH89 e 90 dellàLeggè .. 
Elett9:ralè,.ilMinìstrodèll: Interno à:Vl'a cura ·di •tutelare "c&me' l 

sarà convéniente ia piena. libertà dei, Cqlleg] eiettorali e l; orditre, ,/ 
, 1­

. pubbJicoi .' . , .. ' . . . . .... . ',. '. . 

.~A.rt, '. 39; l} Assemhìea 'd~lR~ppres~ntand è ·la· sola .i\bt6rit,à 


tom.petentép~rHecidere .sul~ai validità déU' elezf9hi .é sùlla vehfi~ ... 

I 'tazione dei tequÌsitidi .eligibilitlÌ. ' . j' .' . .' .• ..•. >I 

. ...... ,Àrt.~,O. lPI'efeui~SottoPretehì ;'Pi'etoì'i, Delegati e j lor? _ 
'... dlpeildenH ·111 :.uffizio; .. i . CqhÌandaJ1tj . deÌle , PiaZZè, 'hon Ì1otranno 


€sser~ eieHine~ 'luoghidoveesertitanoolniìmo esercitatO' le }01:0 .' , 


funzionl.deiltro •. Ì' anno." .••.. ' .". .', ". " .' .., • . .~ 
 j .,. 

, .•. Art,J"l,$tìno :ili~nfehlit11ù\dgor~/gJi,A~titoÌi:96e 97 del!a 
\ . 

Legge Elè~totàle~s~lV'o'chè àlli pena' deiladet,ellzioIle . nellaFol~ .. 
,tezz~, ,dj,.,Volte.I~tà Id:{UII0 a~tI'é-' tÙlni " Ìnillaccìaia ·11ell"Arl.-'96 è­

.~ sostlbjit<l. Iii:· pena della. 'Casà'd} foh~a da u'h()a dtieann.i. " "'. . . 


. Art.i ~,;lSono<'elìgihiiìall'Assémj)le,adeiRappresentariti quelli'. 

·1 	 . \. . 

- I • -	 . !T 3 : 

\ ­

http:piit.candidati,.la


I ,~! i 

''''\\ 

, I'" , 

- { (' ;, 

, I r 

()I , ' ' 

, l' _. ,r ' , !, i' . . . 

che sotto lo Statuto del 'I 81..S' ebheroh. qualità di -,Sehatori, e 
I I( , ' ' ", ' , 

ep;lelli .che ptèselltefuente sono/Go~ls~ltori di,Gqvern~. 
. ,,_ Art.J,,5: L'Articolo 95 della· ~egge Elettorale~..abolltol( 

Art.~~. 'IMinÌstri I ,delI' ,Irlterno e della '"Giustizia e" 'GrH.zia­\ , 
, 1 ' 

sonoincarÌcati della -esecuzione del . presente Decreto. ' 
. DaziO li ,ventiquattro,·Lu,gIiomille()uocentoci<nquaIltanove. 

\, 

), 
\ 

',i 

\ " 

I JlCommis;ari()".st<rao'rdina~iodel Re lr.iUorio EmaftUf}[e 
\ I l ' '. ',i """".' " .' . '.' ..... 

durant.e là'Gu,err:a d~ lndipend(m,za, 

(:~' ,BON~COMP:AGNI~ , re 

'. 
I ' 

I,' 

, I 
'I / 

. - -, \' . , 

l,l 'Ministro dell' Interno 
1 ," , , 

, ,B."RleASOLt 
, 'I I

I, 

,f 

\ , 

, ì 

'Il ,Mini" N"o'd'i, Giustizia e G'r:atilli " 

• I 

\ '" ,,' , " 'I 
,(' 

, 'E" PQ'GGI. ' 
{, ", 

"I 

r/. I 

:.' " 

Visto: Per, l' apposiz;ioné delISi,iÌ'J~, ' 

Il 'Ministrti, di "Giustizia ec Gr"~ia' ,


\ '. ',.',. ,- I.' ".' ,:.: .>'. '... -: . I 

'<\,'E~:PO~GL 
• ' '. '1 'l" 

·1 ' 

.. /­
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·IL GOVI! O· .DBLLA !DICliA 
l' 

. --­, 	
,7 .' 

Vist~ .ii Decreto. in. datà .del . df. 3 O CingIlo. 18 5 ~ colqtiale.viene prescritta 

. in Tòscana: l' o~sel"'vanzadeHa' Conyeri~ion~' Sanitaria iÌlternazionale concol~cÌata' a 
I \ ~ • \ 	 -~ I -:- ~. ., \ \ .. .> , , • • ~': I 

, Pa~igi lil 3, Febbrajo 1852. ..' ,I . 	 ' .,. 

. Vistol'ArtiCb16 '23 'del cìtato Decreto, il quale·' dispone che .'" nella! ese~iJ.­

zl~ne\di questa Lègge' sar,à provveduto in' quanto occvrra cOn separato Regola-


I -. ('," 	 . . 

. mento da cipproparsidal, (;overno ,,/; . . 

, Considéra,~do' c0111é un' tale Regolanl~ntd cblnpilato dalla COlumissiorieistittiita 
\. . 	 , ," ' . ~ / . i ­

con Decre~o /del p~inl0Lugliocorrente, risponda 'pienaménte ai p\~iricipii stabiliti 

dalla/ Convenzion,e S~nitaria internazionale, e contenga tutte le ~isposizioni neces.;, 

:sat'ie ad' _aj~tare, la sua esecuzIone, ( 

Art. 1.- tI Regolamento Sanitario. approvato d~l .Ministro ~fIl;Inter·no. avr~' 
.' . \. .' 	 . '. -" ­

.' 	 forza di ~Legge· dal di primo Agosto prossimo avvenire ,e qovrà esseì"e uÌ1ica norma 


J~~r:, gli impiega~i,ad~etti -alla ,: Sanità: ,MarittiIl1a. 
 1 

, dArt. '2., CoL' quadro normale' degli Impìegatidovrailnoe~sei"e addetti -' alla 

. Sanit~.: Mai~litima e:' deg]i stip~ndia ciascuno di es~iattrih~iti f,-è 'approvata la 'fa­


_ti~a -aegli onoral~i, \ merc-èdi, ~ iI~dennitàche. dovrannb- cQrrisponders'iagli I~pie­

. '. gati- -e Guardie di Sanità. nei/casi d~signati dal Regolamento ,del"qual~ fanno parte 

. 	 / " l ~. 

~'ntegtale cosi' la-Tariffa' come il.quadro Inafluale. 

Art. -36- Il Ministro clelP Intei~no, ,è 'incaricato dellaese~uzìone . del presente 


l Decreto'. 


Dato" li venticinqtieLu~lion:;tilleot~ocent~cinquantanQve~ 


li Commissario Straordinario:­

C. 'BON-COMPAGNI 

' 	
J 

, " 

B. RIC·ASOLI.-, ...'Vbio,! ~e~.. Ya.PPOSiiiO.ne 'del S .. igilIO
L.S:', Il Ministro di Giustizi(j e Grazi" .....' .. '.~ ". ,Eò .. POGGI. ,'. " .8 

' .. ' ..... :.".... .~... ' .... . .... --. ( .,.. .. " '....... 


_~~IRENZE, NELLA STA~ERIAGOV~RNATIVl,,, 
i,. \ 	 '. ­
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,NOTIFICAZI8NE 

,! 

! ,'\' ',' " .", , " 

l' .' , ­
\ ., I 
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\ 

..... '. ,·E;Sèntlo ,stati .. IJl'tmiossÌ. akun{ dubhi· sulla'. interpetr~zione' . 

, ,(~elr art. 1. ,del Decreto, del 22! ~llglio ,~, dell'art.' 8 , ,del D~creto 

: d.el" :16 Luglio, concerllèllti la de:correllza '~, ,dei termini a inter~, 


,po11're' ritor.so,' :ai. Corlsig~i"di Prefettt.lra~' ·e. di' 'Sotto Pl~efettura; 'ed 

esseii~p ,stato", p:Lll~edll]jitato cìi~C~t al, punto-di pa'rieÌlz~ f!el;tet~ 

niille didlle ,'gidrlli " acl a111Jellare st,(a]:lilitQ dalI' ,art. 11 del 'secondo 

;(legli' iI;t-dicatl, 'peçreti~ " ',' ,,' _",' . , , ' ,', . ,; ,'. .;' 


Il~PIlEFETTO~lIFIRENZEfa i10tO al l)ub~lico, ,che ',il ~i~: 
, 'ilistero dell' ,Illterll0, dopo, avere senti'~o. qrtellù'd{ Gillstìzià ,e Gt'azia, 

ha elness~ .i.ll ,propositi? le seg'ue11ti' cli~ll.i~razidili: i,' ,,' " 

, I . , r 1., II, t~rn1ille' a ricoi'r~re ai Consigli di 'P,refettu]~a e di 

Sott'o ,Prefettur~ incoll1inciadal 'gio.rno· dellà ',' affissiolledel1e ' List~ '\ , 

Elet~orali stàbilito" dalI' atte l,del Decreto ,de' 2,2- Luglio ~ e finiS,ce·· 


,a ' tllttO, , il ' 28- Icorl~el1te~' talchè i Consigli, su.ddetii POSS3,110pr9-, 
" I 

,.nuù.ziar~ ~lli ricorsi, a tutt() 'iI3,1 \ 'LugliO,~,' " '.. ,'/ ' , , J 'I 

2. Il, ternlille ad appellate ", COlltro le decisio!lìdéi Co.risigli' 

'di._Prefettura .c0111ilIcÌa'.dal' ,gioi'IlO 

I 

'ilÌlmedia~alnelite - successiv~) " a 

-:' lIuel~o' ·(lella' affissiolle· delle déci~ion.i IleI.modo ',prescritto' 'dalr art. 9 

, del Dèèreto, d.el1.6 ,Luglio corre'lit~~ ". '_,c "I, \, ! ' 

/. .,' '3., I. PTefetti,\',~e , 'Sotto, Prefetti, app~lla fatte, le t.adiazioni 

,:vol'-lte"dalf' art.· 2 del DecJ'eto del 22 'Luglio " n1allderal1110. ,ai re-.· 

, spfj'ttivi "(;onf~Ionieri ' i, ÌlonlÌ:, dei -.~adiati ,perchè ' sie~no immediata­
men,te affissi . alli 'Uffizj CO~liilali. 

4. Dalle 'radiazioni. eseguite Come, sopra diliPrefetti e 
",Sotto

l 
Pr~.fettì è( aÌÌlmesso ,il ricors.o 'ai Tribunali di prima" Istanza ' 

,,' ..dentl'oil 2 'di ':Agosto. , ' 
l' , 

'I 

!, 

/, Dalla 'Pi~efeiturà' di Fiteìlze:,' 
I I ' • 

,li 27 Luglio J1859J 
I 

, I, , 

It ''PRE:FETTO 
, ,\ 

j 't 

'.~ . fIRE~ZE.• NELLA STAMPERIA Go"El\NATIVA, 6JMt., 
l, 

I . 
1­

,)',' 

l' 
" ' 

http:ritor.so


I , 

" ' - i 

l' 

i\
\ 

J 
" I 

, \ . 

\ . ( 

.~' 

I . 

Promosso H dubbio al Su,periiJf Min.\stero lÌeU'Iiilerjio, se la 'i'reguàconventifu ' 


ira: le, poteIlzebélligeraliti potesse, dispensare jSotìoscritlori dL offerte in l\rò delia 

" ' " ' , ' . ' ", ' '. \ ,. 


Guerra, dal corrispondefe, ai loro impegni; il p'relodato Dii:asteroha dichiarato co~'

(. 

, . ' . , .'. . \, ..... , . \.,' 

Risoluzione, dello seotso' 
" 

giorno; che detta Tteguanon '.è stabilita iIi modo definitivo,' 
,I '". . e che perciò ir~ninientati Sottoscrittoi'iildli possono clJnsiderar~i' sciolti dau' obbligo 

. ' '. • " . '."., . " l ' , "i 

dicontinu are le IoniccorrespoIÌsionH soggiu)1gendo essete necessario cbe ciììsia fatto 

chiaramente, intendere, '~' che, sia,l1O eçcitati i Gol1tittori a proseguire' con tutto ,l'impe 
c 

'. ,\ . i ) 

guone1 lene) ufficio., -.; ,

noti'zia di'VS.tHusiriSs~' ia surriferita. Riso..;, . "[Credo 'quIndi opportu~o di -recare' a . ! I 

,liIZione, per di. Lei nO,rma eperchè ne procuri là debitaosservàlÌza ' iu dìl, «he Le 

spetta'; mentre mi dicbiaro:con ' d..istint' oss~quio 

I ,. 
biV'S~\ ìlìustrisg~ 

\ \ 

Dalbi Prerèt~uradi Firenze Ìi 27 Luglio j sMJ.. 

I ' 

" 

Ì)~votissimo \. ServÌ'tore 
·Slrrnor ' 

, l' 

l!5, .' A.BOSSINL 

\ 



,/ 

\ l' 
;. l 

\ .' 

l' 

I. \~ 
I 

~ 
\ ' 

·11 'témpò déÌle~ekzioni si \ avvicina éd il Go~erno selÌUì troppo la lÌeèessità . cbè 

èsse riescano l'l'espressione piena e sincera dellapubbUca opinione> per riInanersi dal 


" raccomandare 1 alla S. V. di ,darsi ogni 'impegnopercb'è il ,eonco~so' degli elettori: sia, 

,quale èldchiesto daU'iP1pOf'tanza del suffragio che dovranno einetteré~ Il Governo vuol 

l 

, 


, tÌa~ciare Jntieraai Cittad,ini)a libertànel{'a sceltadeÌ ~o!o:Rappresèritanti, ma crede suo 

,dovere l', amlIl6wli sulla grayità del mandato ché sar~ da essi conferito I agli eletti. Si ' 

tratta di far, manifesti all' Eu'fopa i voti della Toscana sopra i sùoi futriti destini ,si 

tratta dr far conoscere alI' !talia'quanto e ,come ,I Toscani' vogÌiono ,esserg ~talianL 


, Qua1un9ùesia per: ~sser~ il ì 

valore che si .darà/al questi voti, è per~ ce'rto che la loro 1 , 

, autorità sarà ta!1to' maggiore, quanto piÙ' sporitanéi è' numerosi concorreranno gli 

elettori ai Collegi' ElettoralI. ,È questo un doyere civile l,che ognuno deve- sodisrare s,e,';; 

condo la sua coscienza, perchè da queste elezioni' è, ihteresse di 'tutti che' esca 'tèra.;; 

mente la voce del ~ baesè, é no'ri,la parola di unparUt9'. 1 No~ è un Minisiero 'cheinter- ­

,~roga gli elettori per sapere se pQSsieQe 1(1 lOro fidùcfa; 'ma è Ulpat'rHi che chiede ii suffragio 

dei'ci~tad,iIii per re,c.ar.loià dove si Jibrerarino le sortf,dei vinçitori e'- dei vinii, è si 

darà ,ass~tto ,alle cose d' It'aiia~ Felicitiamoci di ,esservenuHa tempi'-in cui que~ti voti 

sono p~ssibiH ed; banho sper~nza di, 'ès~ere, èsa~diti. Nel i815 le' parti· furon~a'tte s~n!~a 

questi 'consulti di 'popoli; s~ oggi I j popoli mal. rispond.esserq à1l' invito" è-riou"sapessèrò 

~sprirrìerè·\con tra IiqtiiUa Jermezza i desiderJ loro,sarebbero cb'lp~voli ancorcbè a' qu~i. ' 
'­

desid~ri non sivò.lesse far, fagione~ contro, ogni 'nostra espettativa.. '.,' .... 
, , ILa s~ V~, ponga ogni studio per far-comprendère questi concet~i:aislÌoi amministrati; 

e col ,mezzo dei ~hfalonje-r{-eecitigH eIet-tpri a,copco~refe numerosi. alle ~Ieziònil' e 
~d,jntendersi fra- lOro su1!asc,elta dei RappreSelltanU per impedirei Ia?ispersiorie .dei 

suffragi.' - , . . . , '. l 

'i 

l " ".." . ' ...' ,:'., 

, Per assicurar poi-la libe'rtà deÌle 'elezioriicon -quen~ unica' forza pubbÌica, c~e tutela: 
senza sospetto'; la S. y. procurerà, che per lil giorno 'in cui sarànno 'convocatii Collegi 
)a Guardia Nazionale' sia' in grado diprestar~iise'rvizio nelle sale d~Ueelezioni,;affret.:: -­
tandoper quanto è possibile il suo ordinamento nelle Cittàol-c ~u jstitui~a ' ­ ,1, 

. Fidando .cb~,\l<l s. v. voglia tenefrrii infotl)jato di tuttoqliello ; che 'si, feferisce ti 
queste ele~ioni, le qua-li sonò ,Ora il primo, pensiér/o del Governo, ,mi pregio di profes-' 'I 

sarmi con tutto. l'essequio ' , " 
i) 

" 

Di -Y. ·S.' illustrisSima 
.1 

" ' 

,l Dal Min'fstero' deli' Interno 
. Li 27 Luglio 185;9. 

'l 

,i 

\ I Devotiss., Ser6itori. 
'B •. RICASOLI.· , 

\'\ 

/ 

r.l,' _ 
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,IL "GOVIRIO 'DILLA .. 'OSCARA 
" I,' 

; , 

" \ 

\ . ­

". ' 

I 
" ,I 

'. ! ,.', ConsideIrando che );1' mOl~eta deve avere l'hnpi'onhi 'I::orrk 
\' ' '\",1 • 

spond.eIite . aUacondizione ,politisa:,<l~no Stato; 

, , ' Sulla'" propost~ del Mirtistro delle Finanze ~"del Comme\rti~ e", l, 


'deì Lavori :PJihl?1ìc'1; 

Sentito ìl~onsiglid del'. Ministri: 

I ' 


, i,. - I '. J' " , I ' 
\1 - , ' 

0.- .1 
IDecreta! 

, " 

, I 

:A:rt. '1. 'lÌ Fidì~1tiocl' ,argentb 'avrà., d~ 'ùn . ialo" l' hnì?ì~hìa 
deÌ' Gig1ì()Fior~htihq, con', intorno l' indica,ziorìedeli1omé e' del 

, 'valoÌ'édènainonetà~e deWanrro iIi ,cui è coniata; .cortie 'per " il 
passa,to:' Nell' altro lato ' 'avrà ,ileI 'C<tilh·i)· tin~prQnta cl' ,un' 'Leone ' 

I ' " i "" .- ,,' , , ' " ',' I 

collii 'bflndieraIItalHma, ,e b l~ggenda intorno Gove'rnòdella Tosc~na, 

., ,Art. 2. Il Minisirodé11eFinanzè;tlel ,Commercio, e dei 

Lavori p,ubblici è "incaricatd -della esecuzione, .del~rese,PteDeCfeto; 

, Dato in Firenz,e IL vent~sétte J~uglio, miIlèottocehtocinqhantanòvel 


I ; \ _,' ", : J _ ,. '. :, .'. ~ I. • _ i,. ~ , l' ,,! , .- ' . ; 

Il Commissddo Strdordi-nariodel Re' Vitrorio EmtHul-t(i 


;\ 
, ! 

tlurante)a; .Guerra d' Indip,end~uz(l , 


Ci BON~C(lMPAG,Nl~ 
',' I 

\ ' 

, '\ 
I, ' 

, I 

, ' 

-,' .,"' ,," /. "}. ' 

, Il Ministro' dellé Fi"a,,:, 6C~; 

, 'R. BUSACC.A., 
, \, 

/ ._/~ 'I 

,I -: ' ',"'" Vistò: Per.r apPosizione'del 'SigiÌld 

L,. So)' , 11> Jliflistr,'o di (ìiustizi(J e Graz'ia : 


"\ /, '. . ' E. I POGGI.· '_'., 
. \ 

E 
" \ 

: / 

, \ 

, , ' 

" 1 

\ , I \ I 

'/ \ 
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:IL: 80VIBI0 .DILLA 'TOSCAII. ' 
\, 

, / 

, Considei:an~o '.l'esperienza aver provato, • che le Cedole, Comunali. pelsicuro . , 

.' 	 implègodei Capitali ,senza sover~hioaggraviodèIla Finanta, e, per, il s~rvigio che' 


prestano al~a,'circola'zione~ei'valor~", ha'n t~nto 'i~'contrato' .~~aggra~imentò dei 


'Capibllisti ,che l~ prima ~"éITtissione de~le ,medésifIle,"non i èbastàta' a sodisfare, tutte 

le; dOllland'e" '/. ' ' ' 	 , 

, " 
'Considerando che P~:r \proyvedere neHe attuali cond~z~o~i "del1(i Tosc~na alle' 

spese piùurge~tisia, serl1pre' "preferibile fare 'una seconda, em'issione di'Cedole'. 

COlnt1.na~i, àn~ichè gravare di u.llove imposi~ioni ~l)pae~e; " ' , 
"Con~idérandocheè un vaqtaggio rendere più sempli,ce e più sollec1ta la' tqr­

_m~~ione materiale\ delle I Ced,ole, q~~nte volte' la gara'nzia 'resti' la stessa';, 

, Visto il Decreto ' del di, 9 del de~otsoGiug'no. èhe determinava' iJ;l \tii~e ,Sei 

, \ "Milioni ,e 'Tr·~centbm~la\ la Tassa predia1e'deF .1860; , 

/ , " Vis~o /l'altro :Detrét:o '.dello ~tess~' gior~ò che,. '~utoi~izza , lti, émissio~e, delle I 

Cedole' Còmu'nali per L~\ 6,OOÙ,OOO,deHe quali L. 3,0-QO,,000' 'sono, a 'contodell~ , 

Tassa. prediàleclel secondo semestre del ~ 859, e' ,L. 3,OO~,OOOa cò~to deUa Tassa 

(le~ 'p~·~mb sen;Iestre .~ 8-60';' , 
S~'lla propos'ta .del Ministrò"delle Finanze, del (~bml~lercio e dei Lavori· pubblici; , 

Sentito il Consiglio <lei Ministri: ' 

D,ecreta 

Art: 1.' ,te . Comunit~ dello Stato; ciascuna, per' la stia ,qQoHi parre, ~;ono 
'. I . , '.' , .. ,\' 	 .' 

aut,orizzate a fare una "seconda! elliissione di,Cedole Comunali, per :la sonlnla totale 


di,Lire Tre'Milio:ni dalle stesse' COlnunitàdovute-' a 'co':~to del· ·secorfdo semestré 

,del 18-60. 


Art~ 2. L~ Cedol~ emesse in fhrz~ deÌ presente Decreto,' saranno di Tre cate­


gOl'ie,/qua/nti ~oÌl6, i 'bim~st~i nel quali; ~cade il versamento 'delle, qunte ,di Tassa', 


'prediale ne!la ~Depositeria. ' 


Art~, 3., Il pagamento delle Cedole di ciascuna Categoria sarà fatto, dallaD-e- . 


pos\i~erja ,in Capitale e frutti un rnese\ dopo ,la scadenza, del b1imestre, al qt~ale Jél,' 

Cedola si riferisce. )Di modo che le· Cedolè - sai~anno pagabili. 


C(ltegoria, 1.3 aì ,~ì _~,O Settembre 1860. ' 


, Categoria' 2.3 al dì 30 Nov~mbre 1860,,' 


'Categòria 3.a al di 31 Génn:Ho 186'1.. 

, il Gov. della Toscana 1859 	 II 1 

, ,\, 
, 	 . \ 

/
\ 	 -

\ .,) \ 
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Art&. 4. ,Le., Cedole, emesse in
l 

forza de~ pr~senteDecrelto, sal·anno di L. :,500 e, 

di L.,1 000. divise ~eIse~ue~te 'modo 
I I 

, ~ ,). 

Cedole dil 1.,0,0'0. 'IO 

" 

jCedole di .E 500 ~. '4,00,0 ,,) 2,QOO,0,00 
) 

l 
" j
~--~~--~~--.~~-~~~--~~~~' 

\, 
\ 

~J~~I'~ 'p,~ Pe~, façil;it~~e-l~: fQtmJl:~iQ:q~ 1,4ell~ ç~~QI~,Gom'nn~li- di q'\;Ì:estase'eo~ld~11 
,,' e~jS'sioQe~.-ogni COll1u~it~' autori~zerà ,il Cllm:arlingo della Comunità di; Fire~ze) .iI. 

'$,Qttq$;çriv~re 'jmY~ce d;~l ! p'ro.priQ.I, -' ' ' , 'I 

Al~t. 6. l'l\ttte," 1e fl)t,l·e disppslziQn-; c, t\l~te, l~ gar~n~ie." condi~:iopi, e vantaggi, 
"stahiHti a. favore ,deU~ C:edole CO:nl\ln~li ~rné8~e '_col tlecr~t~ del,q19 del, ,decorso 
,G{i.U~)]OI, ~i~~.te;nd,~no.e ~QPQ., ~ppliç~biJi~lle peçlQle' ~9p.1qn~liemease" III forza :,del., 
~prese'Qte I Ueçrelo. Il. 

, ( 

~,rt'~ ,7.. l 'l\lini&tri ,d~Ilc: Fiq:;U;1t.;~" e . delli' Interno SOno. i.Qcarjçati" 'ciAscuno, ill~iò - , 

che "l? ,rig~ard~~ ,"della' esec~zioT;l~" ,del presente Deeret.~. I , ' • \, 

lJa..tQ '.~Q. ·fir~nze: li ventiset:te .~uglioIl:"iUeQ,ttoee:otocillq1Ja.n,~al}~'v~•. , 

'I.l Commissario Straordinario del Re'Vitlorio Emanuele 

"tlurantl$ la Gf!,erra d' l ~dìpe.n(1en~.a 

c. IBON~COMPAGNI~ 

, 'f 

llMinistro delle' Fl'l~anze eco 
. , R. BUSACCA.. ' 

l,' 

i' 

I \ 

I I. i 

Jf' .tfinis'tro _dell' lnler;w 'r 

B.RIC,ASOLI. 

(Lo S. Il- l11inislro di Giustizia f.: Grazia 

r~' 'Visto': Per l' a'pposizione del, Sigillo

" - , ,-. E. POGGI. 

I " 
/ . 

\ ' 

I _ 

, '\ 

: I 
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.DECRETÀ_ 
,\ I 

'Art. l. Il' tÙorso', coilÌ:ro·le radiazioni 'dalle Liste 'Elettor'ali ' 
~$egùitedai Prefetti o SQttQ-P~~fetti a: .norlnii ,deIl' Art. 2: ' del 

, , Decrefodel22 Luglio corrente dOVl'à 'interporsidagl' interessati 
avanti' i" Tribull<;tli'di. pl'ima I~tanza del luog1o di' resideilza dellà 

I ,iP~efettura,l,ie ,Sotto-PTef~ttura elltl'o' il due j\gosto pi'ossln~ld~I 

/';- \ I ,! _' I ,\ \.. • ' . . '\ • 

" l', A]~t. :2. I Tr1ibunali di ,prinlFt, l's:tallza dec.~derallilo iilappell~~1 
Il 

. hilp:l.entesui inedèsimi entro i~ cinque.cl' Agosto osservati i inodi " li 

e ,le, forme, pl'escritte ,dall'Art. "',~ della Legge del' 5Mari~t8"'8;, 
, Il'MinÌstro di ,GiiIstizifì e _GI:azia ,è incaricato della, esecuziolle I 

" .. \ \ , 
' 

'dél presellteD~ereto..' \ 
,I ,,''I", ,I , • " 

'Ilato ~i ,cer~t()tto' ,Luglio tnilleott'(~f~en\t(~éin(lllailtallove~-

" I 

I 

li Conhniss~r,io StrdordirtaNò_ 
, aei' Re Vittorio Emanuele durante la Guerra d~ i~dipendenzd 

I ", ,\ • _ , \ ,', 

" 'l''' -,,:~ '-.l\T''I,('')l\/f'f)! (i -NT1" 
, 'tll",~"_OC YI~, 'I \.~.t,, -,,' ~_ li. ;~ l' 

L, 
' __ " .. r ,,_ '. '{' ~ .J. ,'là • 

" ' 

j ­

" \ 

, l 

,"', '\~,' ,,' vistO: PerÌ' appOsizione del Sigillò'".• 
{(LSf.! , ,) ll~~M'inistro di' Giuslizù/ e Grazia 


.~;!' E. POGGI.
t' .' , 

, I, 
(, 

\ ' 
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IL ··,GOVERIO;DiLLA TOSCANA· 
,\ 

l" 

. 
I 

' 

,{ . ' 

l,I 

l' 

',.\ l' 

,DECRET.À.·\ 

I 'Ai~ticolo \,U'riico -''·Tutti i pub~Iicilinpiegatii qtiàÌip<lgai10 ,I 

tu~a Tas~a personale odi Janliglia nn'n ·inferiore all~ ,Lire. dieci 
hanno diritto ad ,esséré insèritti nelÌe Liste' Elettorali dd,ltiiJgd

( 
. o'Ve )dimota,no pet ragioni d', i~piego; qualunque •si~' ii· tempo' iii, 

cui si,". trovano: in', dettoluogo ò ' 

. Il Ministro dell' Inter:t;lo è il1caricato dell' esec~iionedeì' prè",' 
'sente ,Decretò." . , I 

) I, 
, / 

\ " 

. , . 'Dato 'li v~ntQttoLuglio milleo~tocèntoçinquant~lnove, 

..>, 

, il ÒQmiili;ssario SlraordiniJJio ,del Re VilloNo' È1nanuete , 
,I .. durante la Guerra deli' Ind~pendenz(l 

, Ce iBON~Cl0MPAGNI I '.' 

II l . . I 

. il Mi~istro dèU' inYetni»" 
" B~ RICASOLI.; 

,I I 

" i 

\, , 

. \ ' 

- ,\ 

, , ­

_ FIRENZE,STiMPiRiÀGÒVE~NA;'H A•• 

US' 
I, . 

I ' 



f , 

-CXL,' 
\ '" I 

, , ,\ " 

····'IL: ,GOVERNO' 
\ , 

! " I 

, i 

,-­

, I 

\Vista "1' {stanza' 'avànzata . dal sigAor·. 'GiU.séppe '. Forteglierd 

. ilelI a qualità diCittadiIiò pistojese e di discepdente dal,Cardipale 


. Niccolò Forteguerri;. , . " . ':-, 

.. Vista l' i~~anza presentata dal MtmicipiO di Fistoia per l'organo 


,<del ,SlloGonralolliere~ ~ , '\, ,'"., 

c , • ' \ " ' 

COI1side~anc1o" /cIle 'l,ii ordine'aÌla-'dOll~tzibhedel, Card1.nalè Nìc.; 
colò FòHeguerded, ligiiobblighiassuliti dal CQIIlu:riè diPistoja. 
flilo dall',anno t 475 la Gtovent-q pistojese ha ~eU1pre' ,gdduto . del 
.benefizio di ufHl pubblica istruzione gratuItà ed ha il diritto dì 
e~sere 'reintegrata e iÌHu),tentita in similègodime~to; 

C,~nsideràndo che le teIlditèd~l "Patriniollio d(ùiaio dal Cat~, 
, \ \ 

, r din~H~,'F6rteguerri per, la ,fondazione deUà Sapi~,,:zain pistoja, '. 
. qu:mdtL vengano tutte ,erog,ate secondo' la 'volonttt. detrio ' Fonda.; 

, 'iore., e non disti'atte in àltri.usi, SonO sufficiè~tià 'cuopi'ire110n 
solo le spese, . necessarie pe~' il Liceo Forteguerri,maancpra quelle 
occbrrent,Ì per il Ginnasio ele altre Scuole Inìnori istituite 'ilI 
PistOla; , '" \. . ' 

Considel'àridò che' venendo a cessm'é nel (;loval~i· pistolesi r oh­
. :hligo del pagamento di: Tasse annualj pù l'ammissiof\e, al . Lice'o 

.... Forteguerl'i, la Depositeria dello Stato . nOIl .deve~ltrin1entìcoùi­
spondere sQmma alé una , per' il, ITlmitenimento. del Liceo suddetto, 

Decreta:' ­
" l' 

•Art. 1. La G-i~"eÌltit pf~tojese., è reIntegrata ,nel godimento 

della, P'".llbblica is-trilzione ,g',l'a.'·'tu:ita. 
, , )\ l' 1 , '\ -- ,\ 

, U'4 

\, 

, \ 

i' 



/ 

" 

, 	 '\ " ' 

. Art. I 2. Cessa perciò Jlei GiovaIl}: pistO]eSl r obbligo ,di còr~ 
.. 	 rispondére delle Tasse per l' a~missione dei .medesip:ti al Liceo-' 

Fortegueni' e nella, Depositeria ·4e1l9 '~tato,r obbligo·. di prestàre· 
l,ire quattromila tike~ento sessanta ~ll' anno per il ma~tenimento di' . 

, C{llelLiceo. 
Art. 3.l:eLeggi' de~ 50 GiQ.g,no" ,1852"e 1!OOttobre\ 185(}, " 

sor~oabòlite ,rigllardo al ,Liceo Forteguerri. _' , 
... .• A,rl. i!f;Jl\fifiì~tr'i,~'délF Isituzion~ptipblì~a;"deln'lnterno -e' 

delle Firianiz~ici~cuno pel r .dò che 'lo . Tigu~raa; .. sQno . illcaricati 
della esecuzione del'pl' €sente Decreto. ' . ' · 

,'I I 

Dato li ventotto· Lu'glio milleottocentoCingmmtanoye. 

I , ' 

jl 

" 

, 	 \ 
Il.:Commissario Straordinario,',1\ 	 , . 

\_ 1_f~.BO,N-(~O·~fPAG-Nì. 
',' 'I,' 

I 

, . li,' Mini!lro deil~ Pi&bblica, lstrtitiorlt",I 

\ 'C." RIDOLEÌ. '"I -, 

, ) 

" 	.- ìr j)jinislro' d'e'll' Inleftio 

B:" RIC~SOLI,~ " 
.t.' _. i. ..... : 

"/ 

: 	 \ , 

: 	'Il )llinislro :,delle 'Fin~nze' , 
Commércio ,-e.tlei,Lav~ripubblicì .J 	 ' i' 

R. BUSACCA. i 

/, 

) , 

j 	 , 

- \ 
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/ 'Illustrissimo l.~tgÌlr/re 

- - " 

... I.IDed'r-tOgoverliaÌivò~del.lg Luglio'; corrente. stàbiliscè che i. tlcotsi àièòDSigiì 
,di Prefett~ra, e di SotLo..:Prefettura si faranno soltanto per~' jscrizio~i 'irregolari è .per 

esclusionèindebitadalle liste. "/ 


Quali slano ,Iè irregolarità delle Iscrizioni e ~uali.}' esclusIoni ChH danno diritto al 

, "," \ ' , , ,... , \ 

,ricots() ,è, fa(~He dleVarlotostochè si ponga, m~nt~ al disposto della ~'Legge eléttorale, . 

del 3,l\farzo',1848 e della ~uécessi.vadeI26 Aprile detto cbè' stabiliscòno 'i modi di , 

.formazione délle'liste, I è' l" rèquisiti ,peressereeÌ,ettofi' a titolo Cdi possesso o di capacità. 


, Ha l'oluto iÌ Governo non' tellP"r coÌHo de~le isc~izioni indebite, che 'pur'davano. 
, dirrtto 'al ricorso dei terzi iii ardiné alla I.Jcgge elettorale. Iinperoccbè gli è sembrato 
'ehe molto' òifficile' depba essere' ii 'caso divedetfrgur,are' tra gli elettovi cliinon ne 

, abbia j requisiti" chìare essendo, l~' disposlzioni~élta "Legge: in prOpos1to;' e quando 
ciò' fo'sse accadutò ' perqli:alçh~ ,i,n~erpctrazione '~eno èsaHadella medesima, :niunSL, 

'inconvènient~ p:oLev~ derivare'alla regOlarità déJl'elezioni ,le quali in una occasione 

cost solenne, come Japre~ente; di d_o~erstatuire' stiUe future sorti -del paese acq,ui.;; 

stavano importanza dal più! gran numero dei, Cittadin'i con,correo.H a dar'e il voto,o; 


'_ Il Decreto,d'~l 16 Luglio corrente colr Art.3.Q ingiunge ai PrefetU'e Sotto-Prefetti 

'di radiare dalle iiste, degli -elettoti .i nomi dei condannaq a pene olt.repassanti lecom-, 
"" , \ I _ 

peten'z'e déi tribqnali di, Prima. Istanza a, f.eIÌor~deH' Art. 8 lètt g della Legge elettd.:; 

rale. Ben si comprende che il Decreto Ihnitapdosi ,a richia~areuna, 'sola parte del~ , 

FArt_ò 8 Iett. gLha intes.o; di abolir F altra con "cui si privavano' del. diritto di eleggere: 


,. . .' , , \ " ~ 

I anco,i,~rel' di delitto, di f31lsità e, di ,delitto contro la pfopriet~, comunque 'condannati a 

pene 'd'i còmpeté~za' 'dei' Tribunalidip'rima istanza., li s(lccessivoDecreto del 24· ~ug1!O 

all' Art. ~7 ba '-pur' dichiarato' che lé copdanne a pe[!e di maggior comr.etenia moUvate 


~,. da delil~i politici non toÌgono al. Gitta diiio,11 d,iritLo di essere, eletto,'e ~er conseguenzfl 

nerl1m~rio' quello di eSSere -iscritti tra gli elettori. Le radiazioni, ordinate dai Prefetti ' ­

, , I /'!' 

o dai Sqtto-Prefetti potendo difficilmente andar soggette, ~id \error~~ha creduto il Go..; 
verno che n9n.~ye~ser>hisogno denàgar~t1lia di un doppio"ric~rso, p~rciò èstato di~ 
chiarat~ con'pecreto di questo' 'stesso \ giorno, chè gl',interessaH aq insorgere con~ro le ' \ ' 
ordinate ràd'iaziorii si provvedessero .dirett,amehte per via di ricorso' a'vanti i T-rihunali 
di-prima, istaqza" entr~ iI 2di Agosto. . 
, Reslache io rallimenti :f V. "S~ 'I1I.~a il disposto deH' Art. !~,2 della I.Jeggè elettorale 

ris,gua~d~nle" le' forme, e r modi speditissimi di 'tl(jHaré; e l'isolverele cal~se életto'r~li~ 

le quali a norma dell' Art 4.° del Decreto del'22~ Luglio corrente debbono tuLt~ risolyersi, 

'e~~l'o"Ù 5-di Agosto. Le, copie delle' sentenze dovranno r'ilasciarsiin carta IU)cra senz'a 

, ii. piJgamentocH 'a'lcundiritto entro, il skf di' Agosto al più tardi. ' 


"E 'c~ond.istinto'osèéquio ,ho l'onore di essere 


Di V. S. Illustrissiniii ­ I 

Da1, ,nisiero di'Giùstlzia é Grazii! 
Li 28 Luglio i 859. 

- ' ! 
, \ 

,/ 

/ 
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; (IL GOVIRIO 
. , 

DILLI TOSCANAl 

,l' 

.1 I. ' 

. ( i, 

])ECRETA 


- .. } 

'Artìc~io unIca_, ì Collegi eÌettoraH S0UO coi1~òcati ,'per, ola 
"tnattinadel 417 'Agosto' p~ossiIpo per' la ,~le~i()ne" dei Rappreseh-" 

. . , . l , I 

\, ' tanti )della . Toscalla~- '.1 

-". -. - \ ( , . . "­

, /iI1 '-MillÌstro" 'dell' lnlet'hò è incaricato.' della esecliz~òne dèl .. 
_presenfeDecre-io., 

- " 
, 'Dato' li -ventInove Luglio milleottoèent06inq~ant~m~ve,
i. 

l( Com~i$sario -Straordinario del ·Re Vittorio EqtttntlrJ-lt 
_ l' ~uranle la -~uerra i ,d' lndip'~nde~ia 

,C~ BON-COMPAGNI~ 

'.'( 

( I 

, il Ministro, delti interno, . 
B~,-RIOASOL[ 

. , 

I ~ 
/ 

',' ,,!IRE~ZE,NI5LI:A STA~~!!A GOVER~ATIVÀ~' , ' , 
.' - .'. 

':- . 

, \ ./ ' 

. \ 

.~--_._.. ------------'-------'-_..-~----- -- .-----._- ..__._._----- . - ._--~-~-----_._.-



CXLII' 2.do 


ORDINANZi /MINISTEBIALE 


IL MINISTRO DEllL' INTeRNO 

Cqnsideran'do che la Popolazione di Gro5sétoe di altri l~oghidi quel Di­

stretto ,~le tto,ral~ troyasi nella prese'n 
l 

te Stàgione in gran parte di~ là'llssente, ed 

ha s~<:,o,Q,do il consueto, trasferito la sua, dimora estiva a tale distll,nza dal Capo­
" , ",: ;' . ,",.' " ' 

luogo del Distretto che anderebbe soggetta a disagio e' spese non lievi per con­

dursi allo stesso Capoluogo a fine di esercitare personalmente il suo diritto elet­

torale nei modi stabiliti dalle Leggi de' 3 Marzo 1848' e 24 Luglio cadente; 

Considerando coiDe di fronte alle speciali circostanze di questo e di altri 

Distretti della Provjnciasiano opportuni eccezionali provvedimenti diretti a faci-
I / 

litare le votazioni che, debbono aver luogo per la imminente elezione dei Deputati; 

Visto l'Art. 5 del Decreto' del 22 Luglio corrente; 

Sulle propos!zlOni del Prefetto del Compartimento di Grosseto; 

Ordina: 

I 

Art. 1. Gli Elettori del Distretto di Gl'asseto che si trovIno assenti da 

quella città, ave non p05sano o non vogliano trasferirsi pèrsonalmente nella città 
.' . ­

medesima per l' esercizio del diritto/ elettorale, sono autorizzati a dare i110ro voto 

, per mezzo di schede segrete, e coperte di ,un involto sigillato sul. qualè ' sia, ap-. 

posta la loro fir'rua riconosciuta da N otaro. 
_, Art. 2. Tali schede dovranno esser fatte pervenire In Grosseto a· quel 

Gontàloniere presirlente del Collegio elettorale ~on più tardi delle! ore 12 meri­

diane. del giorno stabilito per la èlezioùe dei' Deputali~ 

,l-- ! 



l' 

Art. 3. Del detto glorn'o sar~ pre'Vénut·o il, Pubblico'èdh' :Editto dei Con­

faloniete ,presidente ~el Distretto, da affiggel~si alJe portè degliÙffizi Co.munali del 
l' - i • " " " " .' , ' , 

Distretto, e nei JU.Q.gpi; iUè Gtlis~B'liQnsi\ :.~figge,f~, \,;~:', L~~i,e, da .pupblicarsi ,nel 
) \ I i": : c, '. ~ ". ~ "" : :.1 :' ' ;' .: l ":. '~ :' ' r • l' '. ' , 

1J.fonitore Toscatt{jJ nlRièmn:' i'1tt! '\~i~rt.tiiilijl!~Ìlzl 'a~fJfteJ()}ò: aiIltz~~tb\: ' 

Art.·. 4 .. Quando dopo il l'rimo debba farsi' luogo al secoi1do 'squittinio, 

'giusta gli Articoli 30, 31, 32, 33;, 34 e 35 della dèt"taLegge del 24 Luglio, I 

. dovtà' del giorno in ç.ui tale successivo fsquitfinio avrà 'luoga,clarsi preventivo a,v- ' 

) viso al Pubblico nei modo indÌèato dal precitato Articolo' 3., 

I Art.! '5., H' Distretto di OrheteHo agli 'effetti elettorali viene dìviso in due 

Sezioni Collegiali" ~ Di Orbetello -' Di Pitigliano. 

La 'prinl~.' co~prenderà ,le, Comunità di' Orbetello', di Montargentatio e 

del Giglio. ,t 

-

La seconda c0111prenderà le Comunità di Pitigliano, di Sorano e di 

Manciano.' , 

Ciascuna di queste Sezioni nominerà un' Deputato. 

Tutte lp operazioni _relative allo squittinio saran~o regolate' nei modo 

, ,pre'srlritto dalla, te'ggé~ :" ' 

Ai"t. 6'. Sttralni6" a,pplioabilipèr' le Comunità del!' lsola del G~glio, di' Mon­
/' I 

tieri é di Gavorrano l'e' J)iSPdS1ziouinssatè }Jet il Distretto elettQ,rale di· Grosseto' 

'qilaNto, al voto per Ili'e'zzo dlschedese'grete. I 

Data -Ii' V'éhtinovè 'Lllg'fiù millledttocet1toèlhquaDtano'Ve. ,I 

11 MinIstro dell' Interno 
B. RicASOLI. 

M_ .FIRENZE,' NELLA STlI.lllPERlA GOVERNATIVA 
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,I , /
\ I 

,Visto il regolam~nto compiÌi.lto e proposto d~ì Ministi'ò' del­
"l'Internò sullevetttire ch~' stanziano in luogo pubblico ed ingom~ 
_brano le',vie' e le piazze; - , o I . 

Considerando che il servizio dellevetiure , sianziateper le 

strade e le -piazze; lasciato fil1qU~ sell~a. disciplilla ~ 'sia ])el).c di-re~ 


golarlo in modo, 'siçcorne 'ormai si pratica ~in tUÙe le città d'Eu'" 

ropa, che il privato iIlter~sse e il' comodo " pJ:bblicòsieno,' del" 


• o pari con èqllità tlltelati; - -' 

o IDecreta: 

. Art: j., Il Regolamento stato',' proposip dai, Ministro deì~ 
-r Interno~· sul ser~izio delle, vettllre pubbliche O di ~piazza,è ap..t.~·o 

provato ed avrà for~a 'di Legge. ' ' ,,\, "i, ' 

o _Ar.-L2..AIlo stesso Th4irlistro clelf· IXltei~110 è affidata' la ese~ 


cuz~one del pres~nteDe~reto. 


" Dato li trenta Luglio milleotiocenioclnquailtimove, 


Il Commissario Stra(wdinarfo del ,Re }'ìtlorio Emanueie 
durante là -Guerra dell' Indipendenza 

C6 BON-COMPAGNI 

- I -Il Mini$tro deW Ìntw,ttt» 
B. RICASOLIo " 

'. -....,. \ C \ • _/', ,,"'

-e'-" Vistq: per rapposiiione del SigillO'

, .to,'S. '1/ Millistro di Giustizia, e G,.azia 

.- , ("._ Eo POGGI., ­

I '_ 

. ~~1i °FI R EN Z'E~S T'l\:~ PERI AG {)V~ R NATIVA., ~ ­
_.' .,' '_ - - . I 

/ 
:' 
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BEGOLAMENtOGENERALE 
, 	 I 

iPER LE VETTURE,PUBBLICHEO DI PIAZZA 
',q. - ' 

Art. t.11- servizio delle vetture pubbliche o 
di piazza nelle città -e loro circondario, a un raggio 
di due migra fuori di' ogn'i porta delle città stesse 
eper qualunque direzione, è posto sotto,la 'sorv~­
glianza della, Polizia Munic;ipale.: 

,'Dovrà essere approssimativamente -determi­
\ , 	 " 

,nato il raggio suddetto conq~alch.e indicaziòne di 

luogo, come di p,ar'rocclhia, di, villa, di fabbrica 

qualunque, con' vocabolo proprio.. , 


Art. ,2._Nessuno potréÌ stàbilire uu tal servizio 
senza aver-ne prima fatta l'opportuna -dichiarazione 


, e dimanda all'Uffizio di Polizia MUnicipale,' e ripDr- , 

~ato iii relat:ivo permesso ~ il quale s'intenderà ri:,. 


, lasCiato suburdinatamente aH' obbligo nel conceS-, 
, sionario di ass~ggettarsi all' osservanza dell'attuale 

'Regolamento. 
,Questo permesso sarà rilasciato gratis, salyo 

11 ri~borso della' relativ'a spe~adi' stampa.' 
Art. 3.'.1 permelsidovran'no contenere'il nome, 

c·ognome e domicilio del concessionarid proprietario 
del}e carro2;ze o vetture di piazza ; il nome e co.. 
gno~ne del conduttore o, cocchiere approvato a 

, · forma del disposto in questo Regolamento; ii nu-' 
mero della carrozza; }a ·suaquulità \ se ad uno o 

,- più cavalli; . e la st,azione che !vieneassegnata alla 
. vettura. 

,Art.' 4. Questi permessi ai quali sarà unito ,il 
presente Regolamento in_libretto a stampa, dovranno 
avere 'oltre la firma del (~onfalorih~re, il Visto' dei 
Delegato di Governo nel cui circondario è compresa 
la stazione assegnata' alle vetture pullbliche, nè 
potranno' ess@:re trasferiti ~d alt~i senza la debita 
autorizzazione& 

NeppU~e il ·caìn~iamento del conduttore o 
cocchiere potrà farsi senza approvazione dell'Uffizio 
della Palizia, Munic,ipale, che ne prenderà nota nel 
permesso· di che' alFArt. 2. 

Art. 5. Si concederanno i pprmessi, per un ' 
tempo non maggiore di un anno; sulla domanda. 
dei concessioné!rj potranno essere co~fermati, quando 
non vi .si appongano. giustificati reclami ~ previ,a 
constatazio'ne .inoltre dei requisiti' voluti da questo 
Regolamento, ICI quella parte che rigRarda la sicu­
,rezza e 1a decenza del servizio pubblico. 

Questa verificazione dovr~ farsi per sistema 
-' I

ogni 4 mesi, e pi~spesso oecorrèndo, per mezzo 
della Gl:H:irdia Municipale che ne renderà conto al .. 

, l'Uffizio di Polizia da ciIi dipende. 

Art. 6. l permessi ces3efanno di aver vigore 
e dovranno depositarsi all' Uffizio di Polizia, Muni­
c,ipale: 

(a) alla turo scadenza quando non siano 
riconfermaU; ­

, (~)per la mancanza del proprietario della 
vettura; e, del suo conduttore o cocohiere; 

(c) per ritiro che, ne sia prescritto in or" 
dine al dìsposto dalpresenlue Regolamento; 

{d) dopo un' assenza della vettura per otto 
giorni conseclltivi dal posto, assegnatole, purchè 
non derivi da legittime' caus~, le quali dovranno 
essere denunziate e giustificate al Municipio. 

, , .' -	 ì . 

Art. 7. Di_ questi permessi come delle cessioni 
e dei cambiament~ qualunque che veÌ!issero debi­
tamente autorizzati, dovrà é~ser dato, qvviso 'al ... 
l'Autorità di Governo dall' Uffiiio di Polizia Muni­
cipale. 

Art. 8. Il ,rilascio del permess() autorizza il 
conces~ionario a tener la, carrozza con i cavalli 
attaçcati, nella località che sia stata a lui iassati­
vament~assegnata. 

Art. 9. L'Autori,tà Munièipale, potrà variare a, 

suo beneplacito i luoghi di staziorie per le carrozze 
e vetture di. piazza, cO,me~otrà accr~scerne il 

'numero. 
OO'ui stazione avrà un numero di quadr'ati" o, " 

capaci ciascuQQ a contenere il legno o la vettura, 
'e saranno' tracciati sul terreno in quel modo e.he 
(liù sarà reput~to conveniente~ ." " _ 

, Ogni vetiora prendendo il posto nella: sta­
zione che respettivamente gli e assegnato, dovrà 
collocarsi nel qua'drato delineato sul ~suoìo. 

, 	 ,I . 

I quadrati di ogni stazione cederanno al 

primo occupante. / ' 
-Art. 10. La stessa .Autorità Municipale" potrà 

far rimanere a ,~isposizionedel pubbìico in quelle 
stazioni dove lo giudicasse opportuno, una vettura 
per il corSo della i~tiera notte. 

Questo servIzio potrà farlo eseguire a turno 
dai' proprietarj auto~izzati a tenere la c~rrozza ·in 
dette stazioni. 

Art. 11. L' Autorità Municipale provvederà che 
sulle principali stazioni debbà' trovarsi ogni mat­
tina un certo, nuilierp_ di v~ttlirepubbHche, in ora 
u~ile per la' prima ,partenza delle stradè ferrate. 

Art. j 2. l luoghi di stazlo,ne per le carrozze e 
vetture pubbliche ,o di plazza', saranno mantenuti 
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netti da, oghi immondezza ,a cura del propri-etario 
() del conduttore, dellerpedesime ,d,ai.,qu:aU, dovrà 
pur essere dato' comodo: 'agI' iIlCar;icatl d~lIa pub..­

, 	 , ,', I 

blica nettezza della cittàdl adempire alle loro in;;. 
combenze.. " ' " 

, Arti 13. NeUa: cir.CostDQ,~~ dJ ,tra.n.sjU~dip.t9:r' . 
- i cessioni,èd in occasione di pubblici spettaéoli, co,;;, 

me di riparazioni di ' lastrici e ~i o,ccupa~iQne di 
suolo per pubblico servizio, 'nei luoghi destinati alle 
vetture ,di piazza, esse dovranno lasciar libera la 
stazione p~r' repartirsi provvisoriamente nelle altre 
più pro~sim\e, seeondo' gli; ordini. (Jel Gonfalonlere.. , 

ALft. 14, Le carroZ.ze e' vetture, destinate al 
servizio di piazza òovranno esser decenti, solida.~ 

meilte~o8tru,ite;,ilhìtnhnl!te in"tempo di; notte e, 
controsegnale ciascuna da' un numer.o i"d'ordine, 
dopo che 'si'ane stata :coustaiata 'la, decenza e la, 
solidità dall'U{fiziodi POljZla Milnidpale, a 'spese, 
del pI'oprh;tcù'io ejlcr mezzo di per:sona dell' arte, da 
de.signarsi volta peto 'volta dan' Uffizio stesso. ' 

~H' nllmero dovrà essere costantemente visibile 
aH' esterno e nelr interno della carrezzao vett~ra. 

Art. 1n. Nell'interno delle earr{)zze o' vetture 
di pIazza "dovrà tener-sr, costantemehte affissa, in ' 
luogo apparente, con uhestratt9' del,Régolamen~o 
presente, 'lflTa'riffa di che all' atticolosuecessito; 
]a' quale' dovrà essere in lingua italiana e fran"" 

- cese. " 
Art. '16. li servizi9 delle carrozze e vetture di 

piazza-nelle città e loro drcondarj, come, è de,Uo' 
all'Arti del Regolamento presente, dovrà éssere 

. 	pagato a regola dei prezzi fissati dalla T~tiffa sta­
bilita" dall' Autorità municipale; coll' approvazione .. 
della superiorù Autorità politica locare. Questa T~':'" 

riffa :avrà .la durata peI: 'un, 
\ 

'tempo sempre de~érmi"'1' 
nato da non oltrepassare però, i. tre anni. 

Art. 17.Nes~una vettiwa pubblica, autorizzata 
cioè a occupare )1 suoloplibblico a forma, del Re­
golamento attuale, potrà andare esente dalla Ta­
riffa di l:he nell'articolo precedente, dov~ndo sot-, 

/ ,tostare' alle djsrl(~~izi()nitutfedel Regolam,ento 
stesso~ 

Art. '18. Il servizio delle catr~zze o 'vetture .. di 
, 	 I I 

piazza, sarà fatto ,pa'r (;(j)rsa ò pe~ ora~. 

Quello per cQfsaincom'inchl dal momento in 
cui la persoùa che lo richiede sale in vettura, sinG 
a quello in cui arriva 'a1l'a ~ua\ d'estinazione, senza 
fermate}ntermedie, eccetto il' caso' previs~to all'Art. 

. 2ti, purchèpei'òla destinazlone non oltrepassi le 
d\le miglia, al di, fuori della città. l', 

Pel Servizio 'cbe' si fà ~d ore; trascorsa la 
prima si computa àd ore e mezze ore., La mezza 
Ofa cominciala si calcola per inliera. 

il servizio no'Uorno comincerà ad un'ora di 
, 	 , 

notte in' tutte !e stagiOl)i e ter\niner~ 'alle sei della 
ma,ttina. I 

, Ah~ 19. La' Tariffa dovrà essere, ~egolatase­
condo che il serv-izio sia fatto o per ora opet corsa, 
in cina o f~lOri di ciltà, entro il raggio' delle due 

miglia o di giorno o di notte, 'senza distinzione di. 
, lo,caUtà ,di giorn.i f~stj~vJ() f~r7kali, di .tempo sereno 

o piovoso; di st~gi-on~, ~Pfl" Ili;ij o meno concorso 
di forestieri. 

:Art~ 20~~ L'Qfa,ipU}hnedi{J..deJ 'se,rv,iz,iQ comin.. ' 
ç,i.ato di giornQ" e finifLor;dl DnUe-",:sidi.v.e, t.egolare 
colla Tariffa dinrn~; per le ore sucçe~sive, con la 
Tariffa notturnil. 

, 1" All'~pp~~to; l; ora intermedia' del s,er\'izio 
cominciato di. notte e finito di giorno ,si deve re­
golare còn la Tariffa notturna, e per le ore::mc'" 
cessÌveeon !a' T\j'rHfadiurna. 

Ar;t 2'. I "cocch'férÌ- rièbiesti di tr~asreri-rsi dal 
hiogo di lorQ stazione al .doulìcilio del richiedente 

in citt~, av:rannodiTitto"p~r, questa sola traslo.ca­

'zione ad un~, ~indennità!coffi:sp'ondeIit~ al prez-z-o di 


, un quarto di corsa, oltre a quello,resultante dalla 

,T'ariffa per il' servizio/ cheptèsteranno. 

'Sé verranno tosto 'rimandati' senza, '. servir... 
sebe; ,rice'\'eranno, a titolo' d'indennità il pre4zo.di 

mezza çorsa; nòn sarà però, dovuta alcuna inden.... 


_nit;àquando il sèrvizi'oda' computarsi dal 'momento 

, in, cui il cocchiere avrà dato avviso di ess~re giunto 


al domic·ilio del richiedente" duri oltre un'ora, poi.... 

, clié in,~uesto caso s'intenderà ÌmpegnatG a- ore e 

nonpi~ 'pe~' una corsa. 

Art. 22. La durata del servizio., eccettuato il 
caso. contemplato all'articolo preced~nte, 'si eom'­
puterà sempre dal tempo in cui il richiedente or~ 
dina' lavettnra a quello in cui' ne'discende, sia sul 
luo-go 'di. stazione, sia altrove. ' 

, 	 , I 

Art~' '23. Fissata la vettura ad ore sarà sempre 
dovuto il prezzo intiero della prima ora, quando. 
anche la vettura venga licenziata prima dello' spi-- ' 
rare dell' ora., 

Art. 24·~ Se una vettura 6ssataper corSél ve... 
'nisse dal IlÌchiedènte fatta, deviare per direziòne di:" 
versa da queUa determinata;, 'dnvr-à !esser pagato il 
prezzo a tariffa' di ora. Non accadrà lo stèssose 
per qualunque motivo, ma senza deviazione, ab"": 
bi:a fatto momentaneam'entesoffermare . nella , cors'a 

I , 

la vettura me~esima ò' 

, , Arto ,2'0.' A meno che ne ricevano avyiso con.... 
trario dalla, persona, richiedente, non potranno i 
cocchieri deviarC" dal cam'mino più' breve per re... 
carsiaUa destinazione rièhiest'~. " ' , 

Art. 26. I cocchied sono autorizzati a farsL'pa­
gare anticipatamente' quando trasportano, persone 
ai teatri ,balli, concerti, e aliri luoghiditiunione 
o 	dt pubblico divertimento. " 

Art-. '27.Allorchè ,le carrozze 'aspetteranno il 
ritorno d~Hle case, botteghe eco delle persoo'e' che 
av-ranno p0rt'ato; 'come in qualunque' al,tro caso, 

. ) 

dovranno collocarsi 
, 

in modo' da non impedire,t~aL­

tenere e tur~bare 'il passaggio di altre carrozze e dei 

ped'oni. . 
Art. 28. NelF interno della città le COTse si fa­

ral-linO al 'trotto. 
Nel ritorno che le carrozze di piazza a vnoto 
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fanno alla, 'respettf,v a sL~zlone ~ non è'. pennesso ne 1\ 

di ferma~si nè di circolare per la città nè di andare 
al passo. " . , I· 
'Àirt.29~ AI termine di. ogni corsa' i cocchieri 

I 
I I - 1 • 

'v,isiterannodi:lig~nte~en,te r interno della vettura, 

e troyandovi qQalche oggetto" dirìWtiticato, quando 


. non ne :po~sa,no 'fare l' im,mediata' resÙtuzione al 
 , 

propriet~rio ,lo consegneranno tostò all' Uffizio di 

Polizia 'Muni,cipale, che lo riceverà, prendendo~e 


. registro con indicazione del nome e cognome d:el 

depositante, e del numero della sua vettura. 

Art. 30. I cocchieri per e~sere ammessi al ser-' , 
vizio deUe vetture di piazza, dovFanno avere l'età 
d'i ~nni 18 compiti ~ e dovranno ~'ver prodotto, 01­
tre i certifi,catì di moralità, quello di capacità ri­
la,sciato da persone, di probità e abilità notoria. " 

Ar:t.~L Ogni cocchiere dovrà essere munito' 
di libretto, in cui sara lindicatooltre il sUo I,n~me 
e cDgnome ,il non,le e cognome pure del proprie... 
Lario della ~ettUra , i I num.ero di essa" il luogo di ' 
~tazione; / é la d~ta del relativo permesso ; con 
tutte le altre indicazioni,chc si reputeranno 'utili 6 

i)(~ces,-iaI'ie" d~ll" Autorità Ml1nieip;!lo da~la qual~ do~ 
vrà esseFe "lidi 'i1 "to. I 

Art. 32. Du~ranno i cocchieri con$egnare alle 
pe'rsone che li richiedono del loro ser~izio, ,e pr.i-_ 
m~ che questo incominci ,. Una carta indicante H 
oUrnero della vettura, e il nome e cogn ome del 
suo proprietario; come 'dovran,no interr,ogare i ri­
chiedenti se intendono di prendere ·H legno à ora 
o a corsa.' 

Art. 33. I cocchieri. non' potranno .rifiutar§i 
quando siano richiesti ,sia che la domanda" y,enga! 
falta s.'ulla 'stazione, sia' che venga' fatta mentre ii 

/ cocchiere è per la strada. _. . 
Art. 34. È proibito' ai cocchieri di sedere a 

cassetta con abj~i' indecenti 0- mal proprj; di fer~ , 
'marsi nel tempo che servono colla loro carrozza ~ 

, . ricorrenti ;di fumare mentre SfJlÌo in ser..vizio nel~ 

rinterno "della città; ed' anc6in occasione di corse 
fuori di città, a men~ che "ne'. ottengano; in qué.. 
lst'ultimo caso,- il pet~ess(} daHe' perlsone servite; 
e, di tenere biade; fieno ed altri stra/mi. hl luogo 
,v isibiledelle' loro 'carrozze. ' 

Att. 35. Neppure' potrann.o. tenere ,mangiatoje, 
attrezzi ed altro nei luoghi di stazione; Ghe dq~ 

( - vranno es~ere mantenuti perfettamente puliti alonna 
dell'Art. 11. 

, l ' 

(P~rò non sarà impedito di far, mangiare e 
bere nella stazione i cavalli, som..ministrando. 'il fu.;;; 
raggio per mez·zo di un sacchetto al cono del ca-', 
yallo; e t'acqua con' bigoneioli amano. I 

È vietato bensÌ gettare l'av onzo di qu~st'acqua 
nella strada, dovendo ~ssere versa,ta nel rigagnolo. 

Art. ,36. Se presso le stazioni assegnate alle 
carrozze e vetture di piazza; si trovano 'pubblici ' 
monumenti. è vietato ai cocchieri di accostarti le 
carn,lzze, ,noB che di depositare 'sui -tlflO~l~.rnflJ.tj e .. 
loro appartenenze, comprese le r~nghiere' da cui 

" , 

fossero circondati, l foraggi, finiIllent.i, e. qualsiasi 
a1tro oggetto. 

Art. R7. Nonèleci.to. ai.coccbiieri di ammettere ­
I ."'~. ".. ~~" H"' . ".' .~~ "'~"i '.' " 

altra p,~rsona, n.ella carrozza, n:eppu~~ ,:lcas_selta, 
'senza il consenso dl;çh;~ &eQe serve:, nè, dirifiu­
tare I r accesso ai quel q.pJJ.l~rQ di persOQ,e, çh,e ,&ia 

I ragguagliato al nume.rQ-dei: posti di; c,qi la. y~ttl)Ja 

è çapace,. 


. , Art ..38. È prpibJto. ai ç,oJ~Ahied di domandare 
. ..) .' ...':.. 

& chi, li, richied,e' del. ~9rQ servIzio per, titolo di 

mancia., di- rimborso; o per; qual~nque altr.a cagione; 

aRa spmma maggiore, ,diqu~}Ja,&t.a,bilita, nella Ta~ 


riffa affissa nella vettura, p~'r,llbè ,essJ" debbono, 'ri­

cevet~ la, loro mercedp d~:l :p.roprieta\rio de1la ~et­


. tl1 r:a ste~sa; salvi, però i loro diritti 'con~r(}le per... 
spne ch.e per pr.Q,p.dà colpa 'avessero/ c~gion~to 
guasti: evi~eJlti alla: v e t'tura.. 

Art~ 3J,. Egualmf'nteaUi staUiert, O àd altro 
quaJ:I~.nque: individuo che presti un servizio al pto~' 
prielar:io"deUa vettura, e che ,per,ò dev'essere pa.;;.; " . 
g:ato. d,\lui;èp,roibito di, ehiedereai ricorreQti ,/' 
tpia.ueda_jo, buonamano, col pretesto. .in s.p~cje di 
"lp,riJ]e .10., 'iS:p9ilitello' della, vettura. ' ., . 

Ad~ 4Q~È:'.proibito. in qualu'nque tempo. e per 

qualu.nque .cJlusà.ad:ognLconc,essionario e cocchiere 

~oglia~ar~jl servi~io' di piazza, di usare' cavalli 

viziosi, di vàlersi di carrozze nòrt numerate' e 'di 

finimenti: i·Q. cattiSQ:-,stato, a' gi udizio. dell' Ispe.ttore 

di Polizia Municipale.' . 

. _ ~rt. ,&1. È proipito. ai cocchieri di far galop­

pare i cavalli,' Come di lasciar~i,in abbandono. in 

qual~nque temp,o e luog<?; ed in. generale sono essi 


, I ' . 

tenu,U, ,ad uuiro~marsi '':l t,uUe le leggi e r~gola" 


menti, orrlinl e c.onsuetudin~ 'c~i 'van sog.getti i 

proprietarj e cocchieri di ogni altra 'vetturapub­
blica .o, p.articolare. . 


Art. 42. È purproi~ito ai medeshni -Cocchieri 
, come a· qQaluilque altro loto, dipenden~e di chia..; 
mare .gli avventori con grida Q con cenni, come 
di andarue in cerca con le' respettive carrozze per' 

, le vie .dellacittà.. 
Att. 43. In qualunque i caso. di sinistro. i coc~ 


cb~r.idQvr.aDno rJferIrQe immediatamente all' tJffi­

ziodeUa Delegazione Governàtiva. 


'Att. ~,4. n pro.prietario 'che yatiasse domicilio 

,do:~r,à deotròo 'le ,24 . or.e r.en.derneintesp t' UftlziQ' 

,Municipé\le, .o've dov,rà ~ssere tenuto al corrente ed 

ostensi.bHB il .registro dei permessi rilasciati pet le 
vettqre di piazia.· 

A.rt. .4,5. ~e.l.casodi ricorSI contro. i cocchieri 
delle carrozz.e (H .piazza, sarà necessario che sia 
indicato H numero della carrozza .. e il, giorno. e il 
luqgoe,T ora In cui sarà accaduto l'inconveniente 
contro il quale si re.clama. 

Art. 46. Quando resulti che 11 proprietarj delle, 
c'arrozze.di ,piazza ed i èocchieri prestino la opera 
loro a favorire il, c'cwtrabbaiido, s~rà loro, ritiJ:a,to, 
'hnl;nedi4tanlente ii permesso, senza pregiudiziò della 
relativa' procedUra per i-l contrabbando. 
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, Art. 47. I ~ontrav'Ventori Cl cÌascuna disposi:.. 
I zione con~enutanelpresente RegoJam~nto' ~ncor.;. 

reranno in una multa da 2 .a 20 Li,re, sarve le in­
dennitàche possono essere dovute ai terzi;\ ,ed 
inoltre incorreranno nella perdita 'del prezzo' della 
corsa, 'nel casQ che hl trasgressione!nvesta ' dire!.;. 
taménte la Tariffa di che 'àll' '<\rtieò!o 16. ' 

Art. 48. Il propri~t'ario delle <carrozze e vetture 
di piazza sarà~esponsabile del fatto dei cocchieri 
che tiene al suose'rviziq. 'Quindi p~r il'pagamento ­

, delle 'multe e . ..indenttità suddette sono tenuti' so1i~ 
lidalmente i proprietarj e~. i cocchierI' delle carroz­
ze e veUuredi piazza. 

S'intendono obbligati per garanzia del paga­
~ ln-ento suddetto le carrozze e cavalli dei 'proprie;;. 

tarj è cocchieri caduti in trasgr~~siòne, e perciò 
dovranno in questo caso, esser, fatti trasportare al 
pubblico stabulario, per ivi'rimanere /a tutte spese 
del còntnlv\'cntore fino alla relativa sodisfQzione. 

Art. 49. ~a cegnizione' delletrasgressioni alle 
disposizioni tutte del presente Regolamento, spetta 
ai Delegati di Governo che decideranno subito; 
som.mariamente, e senz' ordine. di competenze nelle 
città òÒve siane più' d'uno, rimanendo tutti in­
distintamente autorizzati a conoscerne, ,~e doven­
dosi per ordinario adire sempre il Delegato -più' 
vicino. 

I 

Art. '50~ Le multe cederanno a ,favore. della 
Comunità. 

,La esazione relativa spetta al Camarlingo 
del Comune~ ( 

Art. 51. Interv~ntlta la cqndanna ,d'el t~asgres­
sore, può l'Autorità Municipale\ sospendere fino ad 
un mese il permesso; in caso di. r~ci~iva nritiro 
del permesso è pi'ecettivo. 

Tanto nel caso! di sospensione quanto in 
, quello di revoca., ~eve il per'messo essere deposi­

tato 'nell' UffizioGomunale che ne, darà pronto a',,~ 
viso all' Autorità, di Governo. 

- I 

Art. 5,2. In Caso di sospensione, la vettura in-
vestita da questa misura non potrà occupare, fin ... 

, ' I 

chè, duti Ia:sospensione medesima ,. 'alcuno dei po~ 
sti destinati" a!le, vetture di -piazza, nè aneo per 
mezzo di altro cocchiere. 

, Art. _53. I permessi. attualm~nteritenuti dai 
pFoprietarj di carrozze e vetture 'di piazz~ dovran­
no essere a loro eutacambiati con altri, da rila­
sciarsi in nuova forma dan' Uffiziodi Polizia l\'Iu-

I . ' 

nicipale. 
E,ccettuato il caso che l' Uffizio stesso' creda 

doverne diminuire il numero in qualche stazione, 
i detti-pro~rietarj continueranno ad occupare i po­
sti fino' a qui goduti; rjt~nuto il ,concorso dei re­
quisiti vùluti dal Regolamento pre~enteò 

, Art. 51i.. La osservanza dell,e discipline conte­
nute nel presente Regolamento, è affidata ai Cara­
binieri e alla Guardia Municip~le, la quale più spe- ' 

cialmente vigilerà sul· buon serVIZIO delle vetture 
di piazza" rkevendo le lagnanze contro,i condut­
tori, è adoperandosi \al' loro reperi~ento." , 

Art. 55. S.onQ, appliéabili an:che alle vetture di._ 
pi~zza, sotto '~a speciale denominazione di Omnibus, 
tutte ,leprescrizioid contenute in, questo Regola­
mento, in quarlto non vi venga derogato dalle se..:; I 

guenJi di~'Poslzioni! speciali. 
Art 56. L' Uffiz,io di, Polizia Municipale farà 

verificare se gli Omnibus possono, contenere il nu"'" 
. mero delle persont~ che il proprietario' o condutto"'~ 
re ha in anirno di farvi entrare. 

Art. 87. II, servizio ò'egli Omnibus non è ob.. 
, bligatorio nè giornaliero, a meno che dai proprie ... 

tarj non ne venga 'assunto r impegno col'imhblico 

p'er me~zo di avviso , e dietro spedlale permesso 

dell' Uffizio di Polizia, Municipale, da rilasciarsi gra­

tuitamente e alle Gondizioni che' saranno reputate, 

opportune. ' 


'Ogni altro snrvizio st~aordinarid dovrà es"" 
sere pre"entivm:nente e nello ,stesso modo auto'" ' 
rizzato. 
, Art. 58. Gli Omn;bus hanno se!llpre una data' 
destiriazion~ che verrà indicata ai concorrenti per

,/, , 

mezzo di un cartello, nel quale sarà pure notato il 

numero delle persone 'che il legno pUò contenereò 

, Percorreranno sempre quelle 'strade additate 


dal cartello respeHivo, che ~ovrà essere scritto Jn . 

'caratteri molto visibili.. 

, ArL,,59 .. , Durante il loro èaulIìli.no potranno 
raccoglieré i concorrenti, arrestandosi quando da 
quest~ tIC vengono richiesti. \ 

Ar~~ 60. Saran_Ilo:segnati fcon lÙJ~lerO progres--' 
I sivo,ma di,v('fsO da- quello ,delle altre vettu!~{! di 


, piazza. 

ArI. 61. Quando non- abbiano indicata/l'ora' 

della partenza dalla stazione, dovranno partire_ 
quandòil numero dei concorrenti sia giunto. alla 

! 'metà' di quelli' che può contenere l' Omnibus; q'uan" 
do l'ora sia !indicata, dovranno partire ancorchè 
siano vuoti: 

Art. 62. Con ,l' àttivazione ,del presente Rego-­
lamento s'intendono alJrogate ,le, disposizioni, che. 
in materia di carrozze e vetture pubbliche o' di 
piàzza, sono state finora in vigore, ad eccezione di 
quellè particolari referibili Hd alcuna località, in 
quanto però non sianocontfarie a questomedesi­
mo Regolamento. , 

Art. 63. Il presente. Regolamento dovrà averé 
effetto in tutte ler città dello' Stato ove! sono già 
vetture o carrozze di piazza, incominciando dal 
dì 10 Settembre ptOSSiUl0 futuro. I 

Li 30 Luglio 1809..' 

Il 1JJinistro 'dell' Interno 
B. RICASOLI. 

( Stamperia' Governativa) 

\ \, . 
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; DELLA. GUARDIA NAZIONALE 'DIFIRENZE

','(' ", , 

I " I 
,/ 

..,I 1 Per la forùlaz~oÌ1e delle respettiv~ Compagnie,' e per d~r 
, I - '" , ' , , ' • 

prittcipio \lIfisttuzione, ISOU(j j~vitati i Militi asCl'itti alla Guardia 
.• N.azionale di Fitenzea ril1:qirsl domani Lo Agosto fra le ,Ore, n 

. '.1 e)e5 ·112 pom. nei seguenti locali addetti·· alComandodelrespet-, ... 

. tivo . Battàglione cioè: , ,', 


\ Per il 1';0, 'Battagliotle (QuartiéJ:'~ S.' Gi9van!li )il Conyento di 

l,' .,' S.-,Marco~ 

I \ ' 

» 2'.0 Detto,' , (Quartiere S~' Maria. Novella) ,il Con~ 
i, 

'V~11tO di s..1,~lal~ia Novella., 
, \ Detto CQuartiere I :S~ ,C~oce), .;ÌI 'Conve,nt,o, 'd.i 

- S.Ctoçe. i 

. }) , C Qt;tart. S.' Spirito) il Convento 'di ­
',' , : S. Spirito. 1 I ' , , 

Quelli fra li Ascritti che avessero inoltrato domande, dì' eseir­
2iione",0 foss,ero diSpdsti, ad inoltra~le, sono "disp~nsatì', provviso­

, tiamente dal, prf1sentarsi finchè nOn ,'venga statuitosuU~ ]01'0 _ do-, 

mande. Similmente sono invitati a non intervenire quelli che sa­


, ' pessero, di' non avere le qualità riçhieste per far parte 'clelIa Guar­
, , , ,l', 'i. " . , 

dia, ,ònde no:q l'e,ridere più spiacevole la loro esc~~sione succ~ssiva. 

, l' 

/ " 

, -i, '

Firenzre lì 51 J~riglìo '-1859. " 
J 

\ ' ­

Il. Tenente-Colonnel{o Comandant~' la legione 
C A R ,L'O 'F È N'Z t " 

". ~FIRE~iZE, NELLA STAMPERI,AGOVERNATIVA ~ 
- , • " • ~ __. I \ 



, : 

( ; 

l ' 

. I 

.. , 
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,--'o 

.. Cp~siderandO cheìe. mlitaie ~<iIÌdizioni poii-: t. ,Scrittura sacrà; 

iicbe della Toscana,ed il genera'le ptogr~sso dellè ,2. Teologi~ oommatic8' j I 


,Sei1enzee dèlla' civiltàr~òdono. necessarie alcune . 3~Teol~gil)' apologetica; 

~ , vnri~ziòni, eti'cbied($noiniportantiain,pli~zioni nel.:. 4. Teologia morale , ' 

l'o'rdinatriento degli sttidj superiori,specialmerite. in 5.' 'Storia ecclesiastica.· , " ' 
que1.l~pàrtéche lsiconnettéeiji diYtersi fami del' Nella FacoItà',d.l 'Teologia

l 
nelia' Università di, 

pubblico servizio; , Sienà;, è' 1tloltre st~bilitatlìia Caitedra, di LlIiguà 

Visto ·il ,De~retodel 30 Àpriìe. H~59\cb~: ,ordil)~ 

'! 

greca ed ebraica/; , . 

)a ripristinazioned:ell~ due UniVersità dfPisae' di Le Cattedre della' Facoltà diGjutisprudQnza~ 


\,Siena; , parimente nelle'dueUni:versltà, sono'le,seguenti: ' 
: Nel1a ,I!~cessi,tà di' predisporre iut.tò quanto è 1. Ìstiìuziq'ni di. Economi3; sociale" 


Ìl~Céssario per' l'apertura déi ,corsi tlniversHarl nel 2. Diritto" naturale e delle dènii, 

pross'im~ Nòvembre;' 3~ istituzioni di Diritto romano;
l,' .' ' '(è , I 

I, . Sei1titala~ommissi(jnè nominatà a, qu·est'ef, I: ,4.: Diritto(ù~clesiastico, ,,', , 

fetto col pre~i la tti nec~to; .. . ···1 5~ Istituzioni di Diritto criminale, 


I· I <., .,' -_ 

DlspoM qU&oto appresso: I '6. Paiiclette, .i 

~ 7~ Diritto 'patrio e cornrnertiate, 
, Art~ f. 'L', \.Thitersità d.i,Plsa ~fiçostituit~c.ou t, s~ ,Storia' del Diritto. 
ìé séiF~~oU;àl;li ',.; Le Catt~dre .d~n~'Facoltà 'd( Fit0sofÌa e; Fi~ 

1. Teologià , lblogia ,', n,ella, Università 'di Pis3;sono le seguenti ~ 
',2.' GiùrisprudeIlitl~" ' i.Filos?fia razionale ~ 


3~filo~ofla ~, Filologia ;. l' 2~Fnosofia morale',

I 

1·4. MedicÌIl-a-)e Hhirurgiaj , 3. Storia e 'Arcpeologi,a 7 . 

5; Sci~liie t[latelUàlictl~ ,pur\~ ed appÌicaf.e; 4. Letteréitàliane, 
' .,6; Sdenze naturali. , 5.,: Lettere 'iatine" 


,I tt' quepa ,di, Sien.a con le tre Facpltà di 1.6.' Lettere greche, 

l' lo Teolcigia, " , i il ,7~'Lingòe 'ò·~i{mtali ì 


:2~ 'GiU:fls~'P,ruderiZà, \ 1, :,,1',' S.Pedagogia.' 
, '3 .. Med,icin.aie ,Chifufgia; .. ' '" Le ·Cattedre della Facoltà ~di Medidnae Chi..' , 

tuìte,abiirtate a ,èonf(,tire ~,Laurè~dottdrale. ci rurgi~lielie due l.Jnlv·ersità :di. Pisa e df Siena, :s~~o 
, ,~ il . le, seguenti: . , 

, AI't.}!;iniolti'e~ ,presso~la Urdversità d'iPis3, :f L\ Istologia e Anulomiaumanà, 
,è islitllita. una Sezione di Agronomia e VNeHi:tariai .. ! . _. . 2,FisioIO:;ia.e \fe.lio'."e.ni IjsicQ-c)limici dei 
,àbilitataa conferire ,Diplomi d'i,Lkenz~ in Agrono.i ' 'corpi ,vivellti , 
mia e Veterinaria. } 3. PaiQlo~hi gener:aIQ,.

'· .4. Màteria m~dica ~ 
Art. 3. Le Cattédre :meUa F:2c:6Jlt'à,/teologica " l,', .. 0. 'ChlJllka farma~eutlc~, 


ileÌle due Unhe~sit~"di P·Sd 'e di Siena, sonQ le, se..;' f ~. 'Ostetricia, 

gn~nti~ 'I -~. ' 7.Patologia'chlfurgica, ' 


'\ 

, ' 

IL 80VIDO ··DiEttA .. TOBEANI 


I ,,'I 

http:fe.lio'."e.ni
http:fi�ostituit~c.ou
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8.Clinièa medica, e r{fattati- di Palologia ' 
.specia le med i{~a , 

9.çlihiccl cHirurgica" e Tratta tl di Chirur­. , . ~.~

gJa operatrice, 
10~.Tossicolog.i.a.~ ,e, I LvÌedicina 'forense,., 
11. Igiene pubhl'ic'aè, p'l'iv (Ha~ , 

Le Cattedre della Facoltà di' Scienze niat~­
inatiche ~ono le seguenti : 

1~Àlgebra ; . 
2. Geometriaànalitica, , 
3. Geometriadescritti.va e Afchitettur.a ci~ 

vile e idraulica, 
:.,\ 

I~• .Fisicatecnologiça 'e Meccaoica speri­
. me nta-le ., 

. 'o: €alco1o differenzipte e' principj di Cal"i', 
. ; .·colo. integrale, , 
'6. CalColo integrale ~ 
7. Analisi':superiore,' 

.8·, Mecca~ica,." 
9. -Fisica· materiùi'tica/,Nle2c'anicà, celeste e l'' 

Geod'esia: c,.", ' 

LèCanedre 'deIlà Facoa~ diSd'e:Jùe natu~' 
,:raH" 'nella UQiversitarli P'i~à~ sònole~sè'O"tleriU = 
'."'"", :.:' '" .'.... .' -' . '.' . '-'~ .. ,:; ~ 
. " ;'LFisi~a,' ~ " .' 

2. :;Chimica, . ; ~ , 

. 3. Miò~ralogia e .. Geologia " ' 
',i.Botanica,' 
,5. "Anatorniachmpàratàe Zo~logia, \., ,; 
'6~ F,isicà 'terrestre e Geografia fisica. 
'. \,' , '. i '~': 

, Art. ~:~'hà' Seiione luniv~rsitaria 'di 'AO'l'ònomià 
, . ,. ~ , .. ' b 

e I V«lef1naria avrà lèCàttedre seguenti':' 
'­ 'J.'Ag'j·onomia 'e Pastorizia, '., ," 

,~~Chi.mi~~. agraria, '. / 
3. IÀQatdniia 'e Fisiologia degÌi animali do;.. 

m.estici .,~. Vet'erinariaoper~toria, \. 
4. Zoojàtria 'è ,Cliàica z;90jatrica~ 

" 

Art. 5., Da cjra ,in .a~atiti'gnEsé'unidi Baccel­
lierato ,Saranno sostenuti' al termine dégù 'studj dei 
Licei, dava nti'! a' ·Professori <iddeùi alle d:Lie Urtiver­
sila, ed' espressa~ent(:r dèl~gati " "e sèt\lira~no" per 
l' ~rnmissione agli stU(JjLlniv~r-sitarj.' '., 

Per laF'acoItà di Sèien~e matèmatìche" l'esa" 
me di Baccelliere si' aggirer,'Ì sopra . 

, I, j. Letter,e italiane e latin,e , . 
2•. Ari tlIletica" 

',,:~.:Geo.metri':le Tdg6n~metria, 
'4~)Algeb~a';elemenfare,_ ' 
o.Fisica, 

'6.' Agrari; (per gli Ammfttendi ai Huoli ,j 

Qelle lVlatemati~he appljçate). 
'. Per la Facoltà di~ Scie'~ze naturali, 'detto 

m~ame verterà ,sopra 
~ ,1 ~ _Lettere~ italiàne e latine , 

2. Aritmetica, 
, 3 ..Geometria -e Trigonometria, 
4. Alg~bra, " 
5. Fisica~ 

. Per l' ~i1i;rnis~io,rè agli studj di .Agro[)o~ia 
l' esà'me di Baccelliere! si porterà 'sopra le':-:s~guenti 

l' 

nlaterie; ,( I "; 

t~Lett-erep; italiàn~~;e '.Jatirie, ' 
.' r " . ,2;. Aritmetic~;: GeQmetr.iàe;Trìg()nom.e:tr)~, 

'a:Algebra ~<! '. "" , 
, 4~ Fisica, ~' 

.o.'-Agroilomia~~ , " ~'iiU 
Perl~ammissione,' agli stQdj ~di'·Veterinaf;iai, . ,. . \' .. ',. .' . 

sl~ggn'era 'sopra' ., /'. 
I LLet~ere Halianeì e' latine~· 

I ~.

2:' Aritmetica e, Geometria; , 
:- 3~,Fisica; 'C 

4. Chimica, 
o'•. Botanica, 

.tL, Anato(Dia>um-an~ .'ecomparatéh 

Art. 7./~Il corso-di studJ p~r con,~egui,re/ la 
Laure~doU.orale nel.le diverse, Facoltà -sarà "di 
qùattto: aniti 

C 

, ~(leceezione"d~naFaco1tà M~dico;..,­
chirurgica, nella qu'a\le questo 'corso '.sard di ,'ci-n­
que 'anni., 

ArL8., I Giovani. non'poltanno:pa'ssardagli , 
: studJ di un anno, a quelli 'dèl' s'l)c~éssivo " senza 
avereS)lbìto ~'cotlappr0'Yazione .l'esame di [-'assag­
gio !ulle materie studiate nel precede,n te an~o. 

r c: "".', 

Art. 9.ta FaColtà 'dI Teòlogia,,'nelle due. Uni..Art. 6'.' ,P~r l' ammissione :~gÌi sludj liò'iversitarj, 
ne~le Facoltà .~i ,T~ologia,',Giurisprudènza', FUo~ofia 

'e: Fifòlògl.a ,:, l'esame di 'B'a'cceUie~esi aggirerà in, 

. ì \'ersità di Pisa e di Siena;.co,nferiscè',: le, Lauree di 
1~ Sacra Teologia e 

,.·.. 2./~acra Teologia e·Pkjtto.;ecçlesi~~~i~,Q,.y;· . 
Per· conse_guire la Laurea, in ,Sacra Teologia 

l' ordine degli studj sarà il. seguente-r . 

."'~ '1:~. Lettereitaiianè ela'tine, 
2. Filosofia, 
3.< Aritmetica , 

.~ 4~Elém'enti di "Ge6mettiapian<1r , 

o. ElementLdi· Fisica. , 
Per la ,Fac'pItll d(Med!~ina e C~iÌ'hrgia l' es~~ 

me di Baccelliere verserà-intorno allei:' 
ji.Lettere itaJia~e e 'latine., ' 
. 2,." Aritmetica~eGeoUlettià, pianà, " 

'F'.'.' . , ,I'3. , ISlca, ' . "", ' ' 

4. Anatomia unWOll. 

, 

!' ' 

Nel 1.°A~no. ; 

1. Filosofia Ìnorate, ,/ 
2./ SacraScl'ittura, ' i, I 

,3. Teologia,dommatica~~' 

" .' ,'.. . !-: 
- _Nel C2. Q Anno. 

L ~acra Scrittura J; 

• I 

f ' 

. < 



" 	 i 

(' I 

.. ' 

2.' Teologia~, domma~ica', 

3. !Teologia mor~le. 

\.i 
Ifel 3.°,A nno~ , 

"\ I 

'L 'l'èofogia morale, 
2. ',Teo:log1a ~pologetica / 

I a': Storia e'cclesi~stica. 

,,-i ~.TeoIogia ~oraJe, 
2. Teolpgia' apologetica', 
3. Stori~'ecclesiastica', 
4.' Pedagogia. ,". , 

,Gli Esami ':per !ottenereIa Laurea 'In Sacra' 
" Teologia sii istituiranno sopra, Ìa Teòlogia domma.. 

tiea e apol~g~tica ,la Teo,logia 'morale;,. la. Sa~ra,1 
Scrittura, e la Storia ecclesié:lsqca., ' 
, \t GiOViani ehe vorranno' conseguire la La-u~ 
rea in SacfaTeolog!a e Diritto"ecclesialsficodo-, 
vranno aggiunge~e agU stqdj sopra d~scritti ' 

Nel 	1.0' Anno. ~o,stu'dio d~l\])irittonatlirale, 
»' 2/' Anno. QueHodelle Ist,ituzioni di Di~ , 

l'Uta romano; 
»3.°: e 4:a Annò. L'altro ,di Diritto ec-' 

clesiastico~, 

E 'prim.a di sottoporsi all'~ esamel di' Laurea 
" 	 davanti, aUa:Facolta',dr Teòlogià, d'«:fvranno' soste~ , 

nere al "termin'e del "4.o aono' un 'EsU'me ,sul Diritto 
ecclesiasticb,:davahti un, Collegio di Prqfessori. di 
~iur,ispru~enza. 

I 	 , ' '. \. '. '\.' 

Art 10. Gli studj del~aFacoltà 'di' G,iurispru~, 
denìa S8-ranno ordinati nelmo:do seguente: 

L \ Filosofia! razionale,' 
'2. Diritto. naturale'~dèlle Gel1tl~, 
3. Elementi' dr Eco~omia'socialei ' , 
4"Ì~tituziQrii di Dirittotomano. 

f{eI2.6 Anno~ 

hFilosofiamo~aJe, . 
, 2. ]stit!qzioni d~ Diritì~ ròma'ò:o i 

3.' Diritto ecclesiastico" 
, '~.Paridette.'· ,: " 

NeJ3.0 Anno. ,~L •. 

,"1~ lstitu~iont di Didtto ~rimina.Ie'; 
2'~"· DirHto 'commerci'alè, 
3~, Pandette.~ " 

IVe,l 4.° ,Anncr. 
'. ,l' 


r ' 


1. Diritto 'patrio, 
2. 'Pandette , , ' 


, 3. Storia: del nirittoo 

/. 

/ I 

,I 

Gli, Esami di taurea si iStltllIranno sopra il 
, ,Diritto, ~ivHe, criminale, ecclesiastico,' pat,rio'e'com-\. 

i merciale~ , " ': ' 

,Art.' 1L, NeHa: facoltà di) Filosofia j e Filologia 

r.ordine d~gli studj. sarà jJ'seguente: ' 


I 

,Nel LO' Anno~ 

1. ,Filosofia razionale,­
. 2,. Lettere itaÌiane, ' 


3~i tettere~latirie, ,\ 


'4. Lettere' ~reche<, 


, I 

Nel 2.o Ann'o~ 
, I 

1. ,Fil~sofiamorale , 

,2.' Lettere it,aHane,' 


3. 	Lettere latine" 
4. 	Lettere 'greche. \ I 

) 	 ,'" 	 , 

Ne/3.o An~'O. 

f. Ìstituziorii di E~'Onomia sociale, 
2~'Letteregreclhe , 


'3. Stqria 'e('Archéologia~ 

\ - I. 

Nel-4.0 Anno. 

, L Diritto nattirale e ,delle Genti, 
2;$toria :ed' Archeologia; 

~. Storia ,della Filosofia " 
4. 	Pedàgogià~ ,/ . . " 

"GliE~amfp~~ 'ottener/e. le Laureefin,'FHosofia- ' 
'è Filologiadov-ranno I necessarhnnente abhraéciare 
'le Lettere,italiane,- latine,,' greche, la Filosofia. e " 
la Pedagogia; e' potran~o estendersi alle 'Lingue 
prient,aliper quelli.stude,hti che ne avranoo,frequen~ 
t(lte l~, Lezioni; e" vorta,nno che nf~ sia Jattam'en­
zione nel nipI~ma, di LaUrea,; 

.Ari. 12. Nella facoltà 'di Medicina e Chirurgia 
1'ordine degli' studj sarà ili seguente: 

! / Nel t~O 'Anno. 

J~ ,Fisica; l' 

2., 	Chìmicai ; ( , 

3. 	Botanica; ! \, 

4. 	Anatomia umana . 

, 
'Nel 2.0 

" 

Anllo::. 
~( • I 

, I 

t., Cbimica, , 

~2.Anatomiaumana: , 


l. 	 \. 

,3. ~ ~natotl1ia comparata, 
4. 	Fisiologia. 

, 	 , 

i, 

,,, 

I 	 \ 

, , 

I 
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Nel 3.'~ Anno. 	 Nef 4.0 Anno., ' 

'1. Fisiologia e FenOmeni.tisico-chimiCi dei'; t. Calcolo integrale, 

corpi viventi, 2. Meccanica,' 


~_2. Patt?Iogi~" gener~le , 3: Analisi superiore~,' 
 ,I 

3. Patolegia) chiru~gica, '. 	 4. Fisica matematica e Meccanica 'celeste. 
" 	 ' '-, ' " ,'\ 

.4 . Chimica ·~atmaceutica. Gli ES,aQii per ottenere, la Lal1rea in Matema­
ti~qe 'pure verterann() :sopraif Calcolo ,difi'erenziale' 
ed integrale,'la Meccanica,', l'AIlaUsisuperfore, la, 
Fjsic~ mate,t;natica, e la Meccanica, ce}(~ste. \. ' 

1. Materia medica, ' / 	 \ Il Corso d,istudj . neces~arj . a c~nseguirehl 
2. Clinica medica, e Trattati di· Patologia '-Laurea in Seiénze matematiche, applicate è il se... 

, speciale 'medica, . ." ,guelnte; , ' ! 

'.3: Clinica chirurgica, 'e Trattati di èhirur­
gia òperatoria, "Nei 1.:ò Anno. 

.4~ T~ssicol;ogia e Medicina foren~e~ 
I 

JI.' ~Algebra l 

2. l,Geometria ~nalitica , 
'3. Geometria deserittiva~,' 

, I1. Ostètricia e Clinica ostetrica .! 	 , 4. 'Fisic'a. .'." 

2..Clinica medica. e Trattati di Patologia
,,' , ',' /' 'I . 

speciale medica,' , , ' 	 . 
~~., /3. 	Clinica chirurgica.e Trattati di Chirur­

';gia .operatoria " , l. Calcolo differenziale, e principj di Caiolo' 
,4. Igi~ne pubblica e 'priva'ta. \ colo integrale" 

Gli Esami, per, ottenere la 'Laurea in Medi-" 2. FiSIca, 'tecnolog.ica e:, Meccanica, speri­
cina I~Chirurgiacadranno sull~ materié' stu,diate mentale; 

.nel IV e, V 1\.nno. 3. 'Geo~etria descritti~a e ~pplié~zione della, 
, medésimà~ al'Disegno ,geometrico~ , 

Art. 13. tra ,Facoltà di Scienze matematiche,' ~'. 'Chimica. ," 
nell~ U~iversilà, di Pisa,. conferisceleLaur~e,l: 

i ~In Scienze, matematIche, put:e ~ ,Nel 3.° .4;t1&o. 
2. In' Sèiènze matematiche : applicate. 	

l' 

n~corso di-, ~tudj n~cessarja,consegu}re,' la - l . Calcolo integrale; 
, --Laurea, ih Scienze tPatematiche pure eil seguente: /, , 2. Meçcanica" 

, ", "i, ' , , 

3~ Architettura' civile' e idraulica, 
1\, ,7e,l 1.•°' A ' ,nno~ 4. Mineralogfa e Geologia , 

5. Fisica tecnologica ~'e' Meccanica ' speri- _ 
, L Alg,ebra, mentale~ ­J 

2. "Geometria analitica., 
3. Geomeida- déscrittiv3 , 	 Nel 4.° Anno. 
4. Fisi'ca. 

. 1. 'Mecca~li.ca', , 
Nel 2.°' Anno. 2. A,fcbitettùra civile e,'id~aulica, ' 

3. 'Geodesia; ..:., 
/ 	 , 1. Calco.lodifferenzialee' pri ncipj \'di Cui:'" '4., Fisicà 'ierres~re, e,Geografia fisica, 

colo integrale, EL~ Agronomia. 
, \ 

' ­
2. Fisica tecnologica' e l\'Ieccaqi,ca speri- . Gli esami' per essere' 'insigniti della' Laurea 

) 	 \ -' '- r 

mentale, , 	 nelle ~Scienzematemati~he' ,applicate si aggireranno, 
3. Chimica. 	 sulle: mate~'iè studiate' ne(due ultimi anni 'univer­i 

-. . ," " ,;- .. ' \ 

.-Sitarj,/ / ' 
-' 

~ Il'~cj 

Nel 3.° Anno . . , 	 _Art.~.14. NeI'Ia'-·Facoltà di' Sci{mz~ ,:naturaH gli
,l' , 	 . , - , 

studj saranno' così ordinAti: , 
1. Calcolo integ'fale.,. 
2. Meccanica, ' 
'3. 'Analisi su~eriol'e; 
~" "'Geodesia. / 1. Fisica; 

, / 

,2.' Chimica, _~' 

:-. r' 

http:Art.~.14
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\'3~ 	~otanica" 
4. 	Anatomia' 11m,ana. 

\,' , 

I Nel 2.° Anno. 

•'i. Fisjca tecnologica e 
mentale ,-o 

2.Chtmica, 
3. 	Bot~nica; 
4; ,Zoologia ·eAnatomiacom:pa~ata. ' 

i ~ Fisiologia umana e Fenomeni fisico-chi... 
, miei' dei, corpi viventi, 

2.Zoologia'e An~tomia c'omparata~~' , 
3., Mineralogia e Geologia. 

" 	 " I 
Nel 4.~ Anno. 

, 10 Mineralogià' e Geo'ogia , 
·,2. Zoologia,,' 

3. ,Fisica t~r~estre' e,':Geografial ,fisica; 
, '4. Agron~mia. 
Ii esame per, ottenete I~ Lau~èa nelle-Scienze 

nat~ra)i. si ,aggi~erà'suna 'Zoologja e~natomi~. com­
,parata~ Botanica,Mineralog~,a -~' ~Gèo1rigia,- F,isic_a 

;,terrestre 'e Geografia .'fisica. 

l' ....' l 

Art. '15. LaSezi,one di Agronomia e. Veterina":: 
ria, instituit,~\ nffi,la ,Università di Pisa, conferisce. il ~ 
Dip~<?,ma di. Licgnza in Agronom-ia dopo tre anni di 
studj ordinati com~ ,~ppresso : 

'-, 

Nel 1,P ti uno. 

1. 	Fisièa , 
•2. Chimic~; 

3.._Bòtanlca ; 
4. 	 Geometria desçrittjv.a. 

, . 

Nel 2.0 Anno. 

1. Chimica agrana ,: ' 
'2. 'Agr~nomia, 

,13. Architettura çivile e idraulica. 

, Nel 3.° A7111O. 

t: Mine~a,logia eGeQlogi~; 
, I 2. ·Fisica tecnologica,: 

3. Arèhitethlra rllfale, 
4. 	Agrono,mia: . ' 

, 	 I 

',Art.' 16. La stessa Sez~qÌle di Agronoin~a e Ve... 
terinarl8 ,conferisée il. Dip10rna dì ,Liéeriza in Vete­
rinaria dopo. tre' anni di' - stu~j, 'sèguiti come ap'" ­

; 'l', .presso: 

Meccanica speri­ : Nel L~ 'Anno., 

r .' ' 

_', .... - ~ I 

'l 

I"I 

I
t- mate, e le discipl!ne.da.'osse.rv~rSi, tanlo lle~1i s,tudj 
dene diverse, SezIonI dI perfezIOnamento scmntlfico 

, 	~ l , e l)nltieo'", quardo\ neHa'-collazione I delle Matricole 
per -l'esercizio di prores_~ioni li~erali,- e dei D~plonli , 
per l' amm-issioJle aì pubblici Impiegh~.' ' 

I Art. 19. FrÌlltanlo l'imarrallO in vigore lutti i " 	 t .. 	 l', negolamMliuniversitarj'ai quali col presente De-

I creto n'On vienderog~~o~.,noncheledi~cipline tut_o 


L .Chimica, farmaceutica", 
- 2., Fisiologia, ' " 
,3. Patolpgia generale', ,L 

4: 	Anatomia e ~isiologia deg1ia~i~ali do"" . 
r' /mestici. .~ , 

\ \ 

, Nel .2. 0 AnnQ~ . 

1. 	Mat~r~amedicac;' 
, 2. 	ZQojatria ,e CIinic<!' zoojatri'ca ; 
3~V~terinaria operatoria. . 

Nel 3.° Anuo. 

j. ''clinica zoojatrica? Cf Trattati delle_ Epi... , 

zottie ,'" 
2. Vetèrrnari~ operatoria.) 

, I ,relativi.Es~midi passaggio da~' nn anno 
all' altro si aggirel'anrìo sùllc'màtérie insegnate nel...· 

l'anno precedente. 
L~ Esamé pe~H Di,ploma di LicJ'flza in V-e­

terinafia ,sar~ dato sufl,e- 'materie ;studiate nel 2.° e 

3.Q anno. 

,Art.- j 7. 'Oltre la Sezione della' Facoltà i\fedico'" 
chirurgica ,del1aUniv~rsità di Pisa, ins~gnante oel· 
l'Arcispedale diS. :l\'Iaria Nl!0v_a ,saranno ,istituite 

lO- Firenze, per 'l' insegòanlentò. pratico e l'o scie n ... 
tifieo 'perfezionamento, quaUro'-_altre, Sezioni uni... 

versitarie dr 
'1. Filosofia, Filologia e Storia, f 

2. Giurisprudenzà e Scienze p(Y!itiche; , 
. 3. i Scienze ,matema,tichè', ' 

4. 	Scienze natura ti,. ~ \' 

:Ari 18.- Regolamenti specialideter'mineranno, 
~ in ~ppresso,le' Cattedr~ da cui d~vranno 'esser for':' 

, Gli es~mié di-passaggio da'un .anno (}U' altro,' I tora.vigenti /sìper il.confenimentò' delle .l\'I~tricole, 
. in questa Sezione, 'si' aggireranno sulle materie in... ' l \ çome pe!' l' àmmi,ssiorfe agl'Impieghi. 

, ; ,", l ' 	 ~ 

.segnate nell' anno prE(cedente. ,i 
_L'esame per il Diploma di Licenza in Agrono--: ~ r 

. 'mia' sarà dato, sulle,màteriè studiatenel::f.°e~3.°. anno. I 

. 	 ). 

/ 

r 

. 	 r 



') 

DISPOSIZIONI 'fRANSI.TORI~. 

, • ,I 

, i\rt.20~ Per J' ammission,e agli S,tlldj u~ive~Sl-
'tàlj ~ nel futuro. an'no ' accademico, c'be Ido.v:rannQ 

. . \. .\.'/ . . \ " 

iniziarsi a seconda delpl~esenle Decreto, e, sino al 
l riordinameòto degIi,Stuclj'dei Licei "gHEsami di 
Bi~cceIliere' sulle, materie, indie.ate, '(-p11' Art. 

ì
· 6:) si , 

daranno nelle duéq~iy~r~i't?, qoyunq~~'f' Con,cor", " 
renti ,R tali Esanliabbia\10-' ~atti. l:relativi' studj. 

- \ I 

Art.,~L l Giovani' del~.i~, 3.0 ,e4.0 anno, i 
I ' , 

,,qu~li ahpiano studiato a' norma del prece1der:te si~ , 
steinél,. nei loro Esami di passaggio saranno con;.;.I 

siderati come Stud~nti :del '~.o,2.oe.3.0:anno, àspi- ' 
fanti. ,a pas~are re~pettivament~' al 2.°, 3/ e 4.0 
anno di studj nel nuovo' $istery.a~ 

Da quesÌ'f.J, dispqsizioneperò restano eccet... 
tuati " gli Studènti' né,lla Façoltà di Mèd'icina el 

Il 

I , 

) 

" "I 

• I~ 

L 

, , 
, I Ohirurgia" pei qu~p. il ,Corso .di- stridl~" mantenutoI 

,di a.nni cinque. I 

Il Mi'nistro I dellapubbÙca I~t'J'uzione 'è ineari-
I calo della esecuzione del presente Decreto. ­

I Dato li t'ren~uno Luglio milleottocent~ci'nquan"" 
" talilove. ­

/ ' 

',I ' \ I '/; 

il Commiss~rto Strao~dina;ri~ " 

C. BON-COMPAGNl,' 

/ ;. 

,) .. 

~trMin-istro dé114 pubblièa istruzione 

C. RIDOLFI. 

\ 

'\ 

\ " 

I t 
. ! 

\ 

. 'I 

\: 

,l' 

" \ 

,\ ."' 

, ' , . 
, • I . ­

.~FmENZE, NEJ.U· Sl'AMPtmIA'GOVEnNATIVA~ 
'\ 

:\ 
ì 

. \ 

, I, 

I, 
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IL8EGIO .COMIISSIRIO· STlU08DINIR10·· IN ~OSC1Nf 
.\ \ , r I , \ 

I . 
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-
I; 

"-;' 

I 'I I 

. 'DU·,RANTE,.LA·· GUERRA:D'·INDIPENDE'NZA·· 
,-' ._l 

. ,,~, ..... 

~---~~-,=-~,~~~~-~'~~~ 

I 
I 

/ 

l, 

- \ 

Considerando che l'ordina men f.o polì~ito attuale della Toscana si fonda ,sulla. .... 


'volonta r)opol~re e 'sulla necesl~ità'· politica;. 


Che il 'Be Vlttorio,Elnanuele, prQtettore:'dellaToscana durante' la )guerr~, 

, '. .' \ . 

sare,bbe'- staJo in- diritto Idi. ,conservare quésta qualità' fìnch~ la pace non :{osse / 

_. de-finitivanlente :stabllha.;, con che avrebbe aderitq' aHè richieste d~Ua- 'Consulta' di , 'I 

, . 

Statb" ' , -.J 

I 

'/ 
.,' 

I 

Che 
'\ 

gravi considerazioni cl i~ convenienzia politic~ avendolo im peditp \di~aderire 
, \ '; \' ., 

a quest.e richieste, di,:~niva. necessario. che egliprQvvedesse' in modo che al cessare :.. 

\'qél protettorato la T~scana nonr:itriail~s,se senza G(>verno; i 

Che perciò con leUerà del :U Luglio,' di,I cui .. fti tra~mess~ copia autent!èa 


alla "CoJ;lsulta' di ~tato~, ~L'Re Vittorio Emanuelle)lermezzo del suo MinisttQdegli' " 

'/ ..... ' ., ­

Affari . Esteri, pre~criveva al suo ", C0!nullssario q~an~o. segu.e: " Ella 'rassegnerà. là 
, - " -' • '# • • 

," Cosa' Pubblica in-DIano di un'à ~o piùpersolie aventi'IR fiduc~ia,ptibblica;èosicchè 
• /' ,\ _ ' i \ 

" 'cessando la protezione ,d'e) Governo di, S: 1\1. ,; Je'· sorti del rPJles~, rilnaI,iga'no 
. \ ,_. / 

" affidate ai, naturali s'uoi, 'difensori ,,'; 
. , . '\ -: -. 

,Cbe a cospetto ~i que$ta, condizione di cose ,e de.! cOluando d.el ,;'He'-,irCom~ 
.- ~ I ' -- - '::, 

luis's.arib -non può· a" rflcno, cii' dic~ :arare a;. chi ,deblia prrssare~:i~ Governo' dello' 
. . ( , . '. } " ". - --, I 

Stato: nell'att'O iJ:l\çui'cess~n? 1 suoi . poteri.;, J,-,,',', 

'~~'1
Jl 'Gov.della Tuscana 1809 

, 1_ ' 

http:DU�,RANTE,.LA


'I , / 

Che perl,rendere la qIutazione m'eno' sen.sihiI~" ' è 'oppo'rtuDQ' che il ,'Governo 

". risieda Del Consiglio! dei 'Ministri, che ha coadi~vat6 finora il R.. ~ommissai-io col'" 
I 

colla, .()~qper~!o}911~,; ~',
(:,f:""-"" ,o" ,,",,, :,:,';' :,è 

!,(: .',1,: '-,~,.,',~ ,­ :. i'~ " '. 
.' .. ~I.· .~'.~.[>.;<~ 

1~ I poteri'delRegio.Conl'nlissario pas~anonetConsiglilo .dei 'Ministri, il 
quale gli '~s~.t;çjt.~':";flf_'~Ò,~,~\·~~~';·~PoPPl,P", t~sc:~~à.,'_ ,'" ',\ ' 

- 1 "~I I, ' " ,\ ' 

Art. ,2. JI Presidente -del Consiglio dei Mi~istri' appàil~ , la ,priIn~ ,~ma , nCI 
\' " , \',', ' , " 1\," \ " I ' 

\, " 

Decreti ed Atti del Governo, Nei Decreti che cQ~\cernonoai suo Diparfimentoilp­
, ,) 

, , 'porr~ lacont,ro6rma'\1'n altro Miilistro. ' / ' 
I, • • ; . • " l'.~' \ .­ • I ~ '. ......" , L ," l' 

Arte' 3. LaiCobsult~ ~di 'Stato, çònserva~'tutte le sue attrihuzi~ni. 
-; , I. , _. " , " , 

, Art. A: La S~gret~ria,Generale qelCom'missariato prende la. denolIli~azione di,' 

Segreteria Genefal~ del GovertLO, e passa. sotto ~H.o~dini del Presid!lnte, del Consiglio, . 

Dato Ìn Firenze 'il p~ìlllOi ,Agosto, ~i.Ileottocellt~cinquaJ;l.ta\nove.. ..' . 

\ \ .~ 

'. 

'" (I. 

/ 

It ,.1 

" , 

. ,Il. Commissar.io Straordinario 
'del ,fleVittorì~ -,E"'rtllluele ,durante la Guerr:a q' Indipendenza ' 

, " , (, ," , ,'.: " . ., , ", , '\ :, ' 

.,' f,: 'C.-'BON~COMPAGNI.I '., 

\ .". 

,\' , 

,ÌlSegretario àen(!ra~c del, ,qove!"'no' della toscana', 
CELESTiNO,~ BIANCHI. ' 

\, . '",: ; ,,:, " l" . , 'l' 

, / , (, .t 

,(' 

" 

! ' , 

",
'­

,'\ ' 

~' ,l' " .' 

, I ! , 

'I, 

"i 

:;., ' 

\: • " - ',..!, - ' " ":' \' 

. " ...... F'JRXNZ~,Nt:LLA STAMPERJAGòVli:R~A'IW.'" 
;" .~ . 

- \ 

; ,\ 

.( 

consi@i;?, 

--.1 

\ ' 

Art. 

'. 

-: ,:, 

:,""1 

, ) 
ì 

" l 

, '­
~~'."';:" __'_" __" _~_• ..,..,-, __.~.,---",,,,,~,~",,~_,,__-.~~••"o-o--,"""_"-;"'-=-",,,",­
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IlRIGIO· COIUlSSlRIO ·STR~ORDIN~RIO IN TOSC1Nl

" '. ' . ' ...' ­

I , . 

- , / 

DURANTE 'LA 'GlJÉl\1lA D'INDIPENDl~NZA 

, . g , 

\Visto il Decreto di questo medesimo giofiìO colqllal~ ; pò-' 
'tei;i . del Regio Commissario si trasmettdno:iICorlsiglio de' Mip:ìstri, 

. I I

Decreta: 
I , 

Il Bart:mé Bettino Riçasoli Mil~istro'· dell' l trtèl'Ì10è nominato 
, I ." 

Presidelite del Consiglio'de' MiI?istri ~ iìtellendo però il' portafoglio 

. del!' InterllÒ~ . , 
Dato in. Firenze questo dì primo Agosto flli1leottecèntodnquatl~ 

tal10Veit 

i .' 
Il CommissarioSltaordinario del ]le Vittorio Emanuele 

I / '. ~;.durantt:: l,a. Gùerra d'lndipen'den%a 

/ C~ ,BON-COMPAGNlè 

1'1 Segretario Generale del Gdve1-nd della. Tosc~~w' 
l' . CELE·STqS"onlA~CHlo/.· .. 

.~"FmENZE;NELLA Sl'AMPERIA.OOVERNA11VA ..•. ~. 
V·2 \ 

I \ 
~ 

, \ 

, ,. I 

. I 

"'W M 
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, r i I. 

I·" '. 
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. . : _'. '., \, _'. ,I .. i .. .. ' ',.' '.', '.' .. , ..... ; ......,'. 

\. i . 

, ':,;. 

/ I 

/., 

. '. \ 

i,.! 

~. . - ­

. I . 

l"1n mezzo~lle-varie impressÌ()nì che produsse , ~gl'i' l1nimi 

1'annunzio di llna< pace, per cui l'Italia n011 acquistava anfora piena 

-,-', sign9ria di se ,y il Re VITTORIO EMANUELE ' non volle,' rendere 
, . " . ')' . ' ... 

più difficili ,le condizioni del Governo'sepatàudosijmlnediatamente' , 
.' '. . ). .'. •. .1.' . 

da Voi. Oggi egh non p.0trehh~ 'c6ntinuarenelpl~otettorato, senza 

" '_, darèun preiesto all'accusa di assu~ersi,-negli;Stati, -, Italial~i'del1e 
ingerenzeché non", glì spettano, é d'influire in CIu alche roodo su di­

un "voto, che déhh' es'sere liberissimo. Perciò Egli" mi -pre~~r:ive dì 

'ces$are. dall'Ufficio di ,Corin:nissarioStraordifl~rio, dieui mi aveva 

onorato~ .' '\ 

'I.' Nel separal'mi da Voi d~hht):o;o~lcHsfnre adufi vot6 del" ml-ò ' 

s~uoré, espl'imendoyi'quant,o lO mi 'sia -
. 

affezionato 
. 

_,a questa', nohil 
\ .,'. . .. \' . 

, pa:rte ' d'Italia, .'quanto io vi sia ricoI1oscflutedella"henev<;?lenzae 


, della, fiducia' con cui mi agevolaste ìl disimpegno del' gl~ave ufq.èio. 


, "Voi .' 'cohtin u erete ,. ad agev~larè]'assunt6' alConsiglio cle~ ", Ministri, 

l'' .' ..,' . 

in" cui passa, il Governo dello Stato. Per ,senno eivlle. paò~U'inte: 
,'m~rata rettitudine,' Essi sOno' meritevoli di. tutta la ,. vostra fiducia, 

, ' . -"". I·'~' " . 

.ed 'a,Lotòè dovùto .se io non "venni meno ad un incarico 'tr9PpO 
. .'. . '. \.... . . . ! . 

. maggiore delle ~ìie forze:' \ . 'I 
•'Debbo· nello steSso' tèhlpO adeinpil;e·ad up.dehito di giustizia, 

. rendendo 'Solenne testir:00fliànza a' q~aht()operaste "p~r ',la, ' Causa 

, 'Nazionale. Sia ,lode GJl'Esercito T,ostàno pel -generoso ptopositÒ' di ' , 

.~! 
I . I 

I ."" 



\' \ 

I 

, volere combattere contro lp Str'amel;ù, e >perla fortezza, con cui 


, sostenne le fatiche. Se gli 'venne meno ,l'occasione,hon gli venne 


, '",meno l' animodi,g~reggial~eeoi s~lùi fràfellid' atrl}i nelle fazioni,' 


, " can1pali.S~a' loQ.it ,aidodiòw.ila; Vòlont#tii i ,che p~Hironò a difesa ' 


, " d'Italia 'da questa ,sua ' proylhèia~ chetiiostr~rva:'così di voler -Vincere' , 


,'gli, influssi delle,' male Signorie,che i'avevano divezzata' ,dallea;mi: 

, .' .; '. , 

sia lode alla rivoluzione del dì 27, Aprile, che rimossa ogn,i OCNt­
, . ,. . ~ \ . 

sione dì dissenso, ,riunì tutti gli' animi' nel comune'inten~o di Tlven­
,dic~e "c~lle 'armi l~ indipendenza, Ù:a,liaJ~a" ' che,cpn 'la 'temperanza 

deì'prop()siti, il e ,con ladignifà del~o:n:tegno; 1Il,antenne' alla, Toscana " 

,l'antica fama di ciyiltà t sia lode atuttì Voi, che du,l'ant~ il tempo,' , , 

'cor(wdal' 27' April~ in poi:òianten~ste l'ordine "pubblico racco-, ,', 

:ì:mmdatoal senno' déi Cittadini' più. '" che~lla forza 'd~i 'costringi~' 
'\ 

'menti. 

,Fra poco saretethiamatia 'compiere ullattos~lel1-ne, ,. dRGui ' 

dipt1udenì la s6rte.della Toscana e', in p~rtequella d'ItaIia:<an'~le~ 
, zionedelFAissemblell, ,clle 'in ,:nomevo~trodelibererà snlle ·sorti ' 

definitÌye dell() 'Stato. ' I vosui suffragi. ~i~no liberìssin~i.Non, Il ' ' 
determinino , ~è, opinioni pr~gi~dicate, ,nè 05sequio ,servile "", ,alla' , 

. .' \ .,' , 

potenza~nè spirito di par~e:' siispiriu() alla cosCienza ,del dover,e, " 
\ , ' . .' '. • . . I _ I . ' 

esi ìnformipo al più' puro, amore di .patria. ,Siatepiù che mai, sòl~ , ' 

, • leciti di', mantenere illesQ l'ordine pubblico. L'Esercito ~ la Guardia , 

,Naiio~ale ,~.iCittadìni tutti si mostrillOproriti a propugn~re,i s~cri 
diritti della Nazioùe: Il cOIl'tegno di tutti siatal~ .da :di~ostrare 
ilI ,mondo' che r ltàlia '11Em ,abbisogna di,tutela 's~r,aniera., , e 

i, ch'e;sa è degnaidi sedere nel cO:hsessodeipopoli liberi e iùdì~ 
pendenti. • Anetè per Voi' l'opinione ,delle N,azioni, piùci,vili, la 

) -,' . . - .' . \ ' . - ., ' 

quale riprova i Govemi, che' noil si. fondano " sullo i spontanéo'" aS- ' , 

serisb déi:J)t:il)(jIi: 'avtéìe per 'Voi la parola, del.Nosb::o , p o teli te Al~ " 
leato f Tnlpel'atO.l'e' dèiFr~l1çesi,il qùale a 'dì 9 Giugno., neigioÌ'nÌ ,I , 
,'. • I .. _ ,. l' l. IJ 

delle no~trepià hellesperanze, indirizzandosi agliItali~nj, ric()Llob~.e' " 

- il ~clÌt'itto èh'è' tlveVallo diritàllifestare .1i]JeranTerlte i, Joro legittimi 

voti; è 40po, ave!'è' stabilite, le basi dellapaèe, dichiarò a dì, Hl , , ' 
_ , " . ' • - 1 ,. . \ 

Luglio; , cfte,.l'JtàHa doveva d~ssereora:roai" SignoradeUe sue sorti, 

I i 

l \.,I ' 

\, , 



I " .... ' 

- ~,-

, . 

-, 

[ . 

, I 
\ 

l'' 

'- I r . 
, . ) - ' \ . 

'é che héSSùi1' ,?stacolb l' a-hehbe' trottenuta dal 
\ 

pì'ogj'edil'e nell' ,or~ 
'~. ' " " ' , " -,' ". i', , " ", --, ,/ . .." .', 

"dine e' nella l~b',~l~tà:' aVl~~te '1)ei~-.Voi ~l ,beù!e~olo, e leale'lJa'trociriiò del 
'. 1,/ \I.' ~ .". '.," -". " ' I" t~.·"_ '. _. :.. .~ , ,. , ..... ': '/.. / '.' . • r' I • 

,i' R~., VITTORIO ~,E~ANUELE~ '~1. q'u'a~e 'lI1)! pr~~crivé) .di ,diehiai~atvi, 
, . ,: ',' " , I ' , .',' . " "<",' -,' - , 
che- «" sebbelle 11011 l)ossa" conservar'c':']~ l?roteziolle~, ,n:dIidip1eno,' 

• ' . -, /. ,', . '" J 

'« 'raccQ,manderàcaléramel1te': e 'difelldeI~à -il ',giusti e';legittìIlliyoti' 

«'dei "Tosèani-dinaj12:i ,~. queltOllsesso,'·,che"dov-rà. determinare pj1Ì 

«, particolarmente i: capitoli'delJél,pac~., » '.' )' "" 
, , ~", ' l " .' - ", " " ' ,:. ," , 

. ·'Che, se~IIOllosta,nte,' cluesli ,lil0tivi~Ghe.v~ il!duCOl~J) a sperai<e" 
-, ,; I ". , ". ~.' _ 

"le' condizionipoJitiehe d,elI' ÉUl'opa. Vi i~llpè~ièsel'o ,&' ottenere 

"tutto quel '. bene' che yagheggi~te, neH'aniriìò,ed acuI avie~ttl" p1,lre, 

diritto~ ·v~h .i~pil'amio"i .àqueUa' prudenza ché pl{ende,çonsiglio" 
dag1i àvvenil'ne:bti, .. an1metterete 'ogili' temperanle'nto 'che' giori"a 

(, - '. , "'~; ,,"-,-. - - ,,..- . -- ) 

,s~lva~"è ,i pti~lCipiisllpreriJi: 
, 

,da cu'ìdipende. ili)rogresso ,civile dei ... · 
, , ,," ,: ,~' , ,/':', , . \" , ' "', . " 

, p'opoli, ,la Ila~ioì~alità~' e la ~ibertà"4~pstitllzionale:/·e l1elle .'dilre ptoye 
... -, l'~.\ '.! I _ . , ;\ __' ' .. 

aèui,l"Italia ,è·sottofosta,. tI·o,yer,ete·ùn',.occasiOllèdi educanri,'aUa 


... Yir,~ii,chepiù d',ogni altI:a fa grandi gli individuI, elc,nazio~i: la .. ' 


\ 

, I ' 

.. J \ 

) I 

" I 

" ~. ; '. ... 

,Jì Cpmmtssario' sl.r(J.otdh~àJ!io del ne t'iUorù) Emamùie 
, I , durr.wle f'ltzG Iwrrrr,d'--lnilipf.)ndeft'Ù'l,'

\ i' 

(~ .. BO·N~C'OTh~]?A,GNI: 
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,,"Il :S''(JIJ1~éUt)~io Gf,ne~:izte~del< q()'/.)~rno ,della Toscana 
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.. , I ,.. ·Dò~ane s. E., iI·~egio· CÒltlmissari~ .Stra6rdinario. CÙlùli1èrl~ . 
, . \ \ I \, 

datore Bon~Coirl.pagnì lascerà' la ToscaIla. Noi siamo. certi che
l' 

uri 

. sens?'di'dol~rereehel'àquesto~I1h1ll1ziO ~eI eU~)J'e diogùiCit~ 
• • <, ,/. . '., I "'. ; \. -'. _ \; '. .' -.. '- "l' • I . ,i 

"tadinO.' Siamo çerti elle tu.tti,rorrarino d-imosfl~area l~lli àncotll1a 
..... I ,. , ,. \ . ' _. . ..... ,. .' \ ~ \ . _ , lo 

,volt~', 'qua:qto si~, l'aI!Tore; e,' lastinia', Qp.~e il Paese rical11bia lç.,·' 
'" / ',", , 'I" '," ' , 

"glìa~ldivirtù:) "~ il sel11~'o" -di ,'che ~Egli,Yha, dato',IJ-tovae~ercit~nclo 'ill, 

, t~inpi est;emamente gr~vie ,~iffieili .Fu!ffieioeheor~'p~r delicate', 
, ~' , I '/ \ I .\ _ • /' "", ~ " .'. Il 

,\ v ""­
\ \r~gionili~ \.dòvuto rassegnare~~' ~ , 

. ", ,', '.UConsigIip dei Ministri. interpetl'e di'ques~i!de~iderj e di 

,.,questi sentimentI, ha risohlt?' dì ·~il()rai·e la p'at:,tel1za di' ,Lui, co.h. 
\ ! ' . l' r • .t _. . ~ • . ' 'I ~-, \ ...: . '. . _. 

,/ accompagname11to' sole:nrle, 'peri tlltta l~Via ,th~ 'Eido,,/rà l)ercorl~erè " 

, , onde condursiaIla Stazion~ dellaStrada,Ferr;:tta Leopolda~ AJqu~sto ' 
., 'i' '. c' , " • 

effetto j~inistri s~essi~. il ;PetSOI~ale dellaS~gl:eteJ"ia ·iGe.n~r<1\le, .i .., . 

, . Segi~etar'J ,dei,' Minis~risi troveraI}W) . a , Ore ' n,ove, antimeridi~ne al 
" ,.': ," " " ",' ,'\,'), ' ~",' ,,' " ' 

'Pa~'a~,zo jd-i "S. E,. cl' onde "si"l)attil~à, il 
" 

,cdr!eggi?~"lèh,e', aperto, da 
, :t I • 

, " "/,', ',' " " ' " , ,{ '" '," " ' 

, 'un Distacèamei~'to" di, Cavalleria-muovendo per, BoÌ'go . ~i:nti\prose~ 

guirà pel'Via dellaCoIonn~~ Via del Rosaio; PiazzadeUa 8S.. An~ · . 
mlnziaìa, ~iazza S. Maréo, Via 'Larga, Via de' Mat:feni,Pi~zz~· del,' • 

" . . I '. . I. -'. _ "\~.,' ; . .' , - 'I " . , . ." . • '0' , 

',~uQmo,~ ",Calltù" alla:., Pagli'a~, ,Via',' ,de'CertetanÌ'_, 'Via: , dé', Banchi " ' 

,P~~zza 8;'1\1. Np'vellà' Vi~ide'Foss~,B~rgo Ogfliss~~tip~r fermarsi" . 
" " , , ' \.,' " " ' ", , ' ' " , , " , , ~ , 

i"aIlaStàzione" ove sa'ra:n:no', ad, ,àttelld,~re' 'i} frefetto,," il 'G?J?faIOlliere, ,r 

\ I - '\ I 1 

',I ]o~\Stato ~/[aggìore!> le Magistrature, ed- altri Capi di Dipartimento~ 
'. I ' I \ ' , 
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,Per' tutto ,lo' Stradale\ill(licat~) ,durante -il passaggio del Cor­

teggio, è -vìetato l'ingres,so~dolWr Vettura; e' dovrà •esse~e 're~ 
,mosso ogni' ingtnubro dl~potes;se' iJ?pedire o COml1.l1qIle trattenère, " 

,il C'otteggiomedesimo./ ", 
\, 

I / 

" ' ' I . ,,' ·~t . ",' - " I ' '. ' . ' , . . .• ,c, :';- •. " . ,"" 

1~,' ti'Y~ltà"dei '. Tosca~i/e il~enilo"on4eha~ fath~ W,ova" sin 
~quì ,ne,' gal-arÌti$Ce:rl)Dastaìlz,açh~'~ar~,serllflt~ tultaguell~, dig~ità, '" 

~he la circostanza' richiede e ch~ -è dòvutaal Rappresentarite ,del 

I ; .GnA.N-'R~ lTALlANOe'" 
i, 

,- ' 
, \ 

" ,I 

{ 

, - , 

I, 'Ilal :Palazzo I della ..Ptefettu,r::f, 
( , 

, - ­, 

, ,,' ti '2 Agost,otSl)9. , 
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.\ ·'CITIA:DI'N'II.·
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. 	 .r I 

,., .. Il.Gov~~·nò .del Reha l'khiaITiat9dan~ TosCal1ailCommlssario. 

Straordinario,CQmtn.,CARLò . BON-COMPAGNI. Dom~ni egli lascia la nostra 

Città pert·~tornare alla sua , terra natale: ..' . 

, .' È. mio dove're' di p Oi',tare a vostra eognizione,ilceri,hl0niale che . 

a.vrà. Juogo tn ott3:$i011è d~lla, s\lapétl't~liza. 	 I, ' ' 
'» A ore 9 i .Ministri, laSegfeteriagenerale,i8egi'~tàtj dei', 

" .' ,', '/ . i, 	 ., 

''» Ministeri, si'" tl'ovel~anno 'alla casa dia:bitaziolledi, S.' E~dolide.' si'; 
,- ). ", , . ' I, ,- _ ' , ,,', " "" "" , 

» partira ,il .çoi'teggio per la Stazione .dellaStrada'l,ferrata .I ..i~ 

)} vornese . 

. . » LdàP:rira,,'gIi. farà: ala, lo chiuderà un dislaCéaméIlto di 
',o " /, '. '-'.,,'. . ,\'. li 

, » Ca:vaUeria. 'Le Tliuppe 'satannosotto le ,ai'11il.· 
, . '.'. ' .', I 	 1,'" ,.' 

» ,n Corteggio . per BorgO Pinti ,v.ia ,de~la: Colonna, via. " del 


»Ros~io;Piazza della SS. Annunziata~,Piazza S. Marco, via Larga, 


» via dei Martelli -; Piazza deL Duomo, Canto alla Pigliaviade' Ce~'­


» l'etani, via de'Banchi', Piazza S~l1ta ,Mì1~ia Nonlla,viade'Fossi, 

/ 

» Borgo Og.q,issahti 	 recherà alla ··Stazio'ne . 
. ... :"', ' ", ~ 

j, \. 

, 	 ,\ . 

l. 

\, . 	 .., 



'/ \, 

» Qurvi l'attenderàmjo il i Prefetto,,·· il Gonfalo.niere di,F~renie,\ 
, \ 

,» Ìo Stato Maggioi'e, leMagistratUf(~;, iCapi'ai~ipartimentoe tutti 

» iIl 'somma i cOl'pi (:osti\uiJi·.~den{),StatQ. , 

· '» Durantè ilT~agiU:~,{iri()~ltilomentodeIlaPartenza sp~reranno 
» le Artiglierie ·delFo~te.•" . ... . . .. . . 

No:t;l. èduopodellamiaparola :per incitàrvi ad accorrere sli 

passaggio. den'uon~o la C~i'pattenza.è sincero' cordoglio.per· tutta 
, " . ".. , ' " . ,I 

la ,Toscana. Quallto il1 nlomenti SI' gravi, egli, operò, i!l pr9 vostro 
" ' '. ' -' , " , ." , ", ' ". 

,colraffetto 'e col senl10 sta, scritto ileivostri'cuori. VQine-'son certo· 
,', ",' ' " " '\ , ,,'. , .' " ) . 

, p~rgérete spontallei ul~ nuoVQ o~aggio' alr~omoich~ rapp'resentò fl~a 
, ' ,. ' ., \ ' 

. noi' l' ~utorit$t .di quel Re, ~he ttitti· aI;telia~q<ppter chiamar .l:tostro '. 
\ ' ",' ',' , '. _ ",. ,::.., ;i ;" li" i) " ' i', 

di diritto"conle~'~,già.,rlb~t,l~p\di desider'io,;, di ~,uell Re 'che se per :" 
• ::" • ' \' \ \. . , i .'. : -, i' _" '! .. - .' ". I. ~'" • • '1'-.: \: - , 

, alte,cagio'lli davèce~$aref alla' TOSCaI13: il ,stio -'c protettorato' , pro·, 

mess'e pure di .. v~gliare; iIitento suirassetto dei/ suoi .' futuri destini, 
, " ',-', '. - __ ' " ,'., , ~, / ' l '' 

.. 'eqllel, Re lo sapete 11011' h!l 11lai lnalicato~alla sQa ,~arola. ' 

... .Possà. iIComm.· ,Bon·Compagni 'narrandogli l'ultinHf diniostra~ 
ziOlle di stima e di riconoscenza da voi rice;uta ~ porgerliuna prova 

_,' _. ' I 

ì novella di quelr irresistibile affetto, ,I chepel" sempre ci, Ilega a:l~ Pi"'imo ," 

Soldatodell''lll,dip~nden~a Ìtaliaria. .,. '... .." .. 
. ' 

, l' 

I, \ 

Firenze. Dal Palazzo' -del ,Municipio \ 

.. li. ,2 ; Agost9 1~S5~); 

-< I 

'\ ' 

, / ,IL-"G'ONFALoNrERE 

FERDINANDO' BARTOL()MMEI~,--

I l, ­

_ .......- I 


;- . . 

,ì 

, , ' 

~FmENzE; NELUSTAMPER'AGO~fRNAt'VA" 

-' .' . '-', ' . ..' . , -. .' - :- '.".. / 
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. VistO!' AfhçQl~ '84> .' d~HaL~ggé .elettò~~l~ deF5Marzùf81,.S, 
',.., \. \' '1 ...• .•.... ,....... ,- ... )'-',' : ..... / ... ' .'. ',' " . " • 
. , 

" I . DecI;e'~a/: 
I _,', I 

• • I ' 

'.'. ';Art 1.1l .. PJ'~$id~J1teA~ogni .. C.ollegio> elettof:~IeàvvertÌJ'à 
gÌi Elettori': .. . , ..... ... , . 

. . , . ..... ··r.Cheessi devo'n.oclegger~~lu~ I{appresent\ìl}tipel' r,IU}!CQ 
.-d'·.·· •..•...••..... .... ' .•......• : .••...... , ...... ': .. ' ...•.... 1 •.....• : •...•.... ' •. ' ....•• ' , '.', •... 1. .......... _ , . 


. , "effe'tto <li esprìmere,i.. v'òti . legittimi .. della .. 'POpolàzioneToseall~ill~
tornoall~slie sOl~ti definiti~e; .. ' ,<; .'.' ..... ... I 

,,,.: '2. Che èssi'lip'ossònd,eleggere tra tuùrqu'el1i di~hànno' 
titòlQad" essere:ElettoriIieì divei'siCoU~gjdel Dìs'trettoelettofaie; 

~.' çhft:es~iiJideyòlJ.o.eleggenLtt.a gli Elettori . che'h,àifrtO . 
l' età: di 30 anili compiti. . .'. ..>; .•..... ". , '-';J; . 

· . Art. 2. Un ~s~m.plare· del pl>~sehteDecr#o r.il1l.anàaffìs~o 
. ' .. nel Locale delle Ad~l1an~e 'elettOl'flli, per. tutÙf il .. terIlpo d~ne. 

. (~IezionL . " 

..,' '." Ait. 5.. IlMinistrodell' Interno è "incaricate della eseèuzione .'. 
. . . _. ,:,;,' . ..' ; '~.~ ::.:' .- , . . .: - ..... :~, ';. ;r; .... ;·::;;!'. . " . '. : '. 

:del presente Decreto.' .... '.' .• ". ..... . . . ... . . 


"; .: Dato li due Agosto Il1ì1lecrÙÒcehtòcinquantarlov'e. 


./ 
Il Pr,Bsidente del Consigliode( Ministri 

. \ e Ministro dell' l~terno.'· .. 

, B. RICASOLI, \ 
\ " \ - I ;. 

Ìl' Ministro de~là Pubblica.' Istruzione 

C.. RIDOLFI. 
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·'lNOTIFICAZIONE· 
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... JIG~nfaloniere di Fi;enze 


, >' .•. ' Vi~t9 il,,;Decreto del Gove~no della Toscanaqe' 29 Luglio l ulÙmo, scorso. coL 

"i r!.~';' ~. ~. t,' •. J '1_ • ''o. ~ '. ': ',-' . l. _ . • I, . " : 

\ qual~ Yie~e st~,biH~o ;chè iC()llegi El~ttoralison()' convocati perla rnattinadeldi, 7 
, ,'" :: . '. _-::; '." '.': . ....., • : ,1 .' '.' ..... . i.l '. '. 


I (Agosto ..coriente per']a~lezione dei R,~pprese~ltanti • della' Toscana .' 

\ , 'Viste, le l' i.Jeggi·Elet'tQrali. -' 

. , . 

, : Ralllrnenta . 

I. Ch~ìCollegiEleit()raÙ saranno apetti In detto giorD(j 7 Agosto corrente 


aU,e'o~'e ,'s~i' der IilaÌtinò.o, 


.'. rÙ.jCh.e,viè ,appellòaUe Ù!;tepuripèate, al Tribunale di prilIla· Istanza, il ' 


quale:'·d~~ei·deciclere."peru_tgenza.~ntrC;l'il .5 .. Agosto çorrente/ . . 


'.'III. ~Che JI citt~dino .ln unitp diuna'Sen~~n~a d~l ,Tribun~Je~i prìma: Istanza?,' la 
l' 
·.quale "]0 dichiarj far parte . del Co~legio, dovtà··essere·'. a.mmesso ancor quando ~oIi, .." 

. . ."" .. ) ", ( " , . .. . ( . 

. abbia\ilbiglietto 'persònaJe cl' ingi~~sso firmato, _·d~l'.Gonfalonier~.. ' . )' .' ' . '. '. 


. ,IV. 'Che', sono '. el~gihfli':;purèhè abbiano 'I èOIllpiti' gliaIlni' 3O . non' tanto gli 


,Elettori ,della ~:ittà 'di'Fi'ren~e' .c'hevot~no·neiC~negi della stessa 'Città, ma quelli 

. . . ' . . I . . " . .. 

a.np~r'~chçhaulio dicli!~rato di voler votare,' n~i'CoUegidegli ,altri.· >Distrettì ove. 
I _ _ _ : :) I - , . '. 1. 

,hann'o; posse:sso~'· '. .' . ..' , . ., . 
I" ~ •., " f -. 

..v~: jGhe.,·j;()il()~paril~eJite: eliglbiliquelJiche s~tto)o Statuto del l' 84 8 ebbero -la 
, '., I :. '. .' . 

qualità.di Se~~tori, é quelli c:he presentenle~te 'sono' Consultori di'Gòverno.. _' 

" I .VI./Che ·iI. .Collegio ,d(!Ha· .Sezione. CbHegial~' deHa.M!ltropoiitana ·Fiore~tina SI 


Hduna neUçl Chiesa '~i ,s. Salvadore', presso l' Arci'''éscovado,. " , 

\ \. ' " ' ' ...:, . 

\. 
'f 

, ," 

( , 
.. \ 

http:qualit�.di


;' , 

I,' 
, , 

i ' 

, ( 

l' 

, I 
;; j . 

,.yIL Che' il Cnllegio'de'Ha, Sezionero.CoJlegiale di S.' 'Lore~z~ ,si adÙna' nella" 
" Chies; (lei Pretoni iù -via ,s. Gallb. . ',' I, 

. C ".' ~, , . r '" .. 

Vn~I.çhe'. il, Collegio dellà Sezione' Collegiale' ~di S.Maria No~ella' St aduQa 

neUaGhiesa ilei Vanèhèloni invìa"Palàzztiolo~ " 
'. . . . . :"". '.- ...... i,'· .' .::'~i"", •. ""'1 ,':: ,. ' '.' '. . .\ 

IX. /Oh~: 'il~,Conegioo\della,Sezione,ç:ollegial~',:~i,:S~,Frèdianç>si aduna': nella Chìes'a 
d~tta_di S.l\lùnaca', !-,ella.Via-aellà,-·~0g~a:. '. >".:., '. - \'.' ,I. . 

. . x .. Che il· Collegio della Sezione <:;ollégiale di S. Felicita si aduna neIÌ~ Chiesa 

di.,_~. l\lari~ dci Tet:lJpi-,nelÌa, ·via.,d~'Bat.di~' ( ..~ \ ' 
./ • i. ,XI. Che, ìlCpllegio della, Sezione 'Collegiale' di s~ \Ambrogio' si a~un~' nella 

Chiesa' den~ ì\1'add(~Jena :posta in Caudeli.,· ~. ." , 
Xlt. Che i biglietti personaJid';ingré:s:soi':n~i/'Col)egi 'saranno,.distribuiti ;'a,gli , 

I~létt~:H'ÌiTl- una staQza'~ t~rrena'del,i~al,azzo ,C~munale~-ep~ecisamen~e-;- in, quella a,' ' 

,/ sinistr~entra~l-do nell' atrio derPalaz'zo u!ed~sirno nei giorni ,5, e'6 d~l mese c()rrente., 

dalle Ore 9 antimeridiane ~lIe ore' 6. pomefidiane.) . . . ~.. 
~ .. \ 

Ql1e5~te' sono "!e norme che'dehhòhò regdla're:' 'l'èse~CÌ'zio' del 'più'~"i~portante\ ' 
... dirìuo .. ,di . c ~ i possa gedcre . miPopo I ~,c{vile.. Chiama ~i.l,ld esprilllere p,ermezzo 

·dei ,vostriHappnesent~lnti~ il voto intorno aU', assetto Qcfinitivq- del 'Vostro ,paese,',:}' 

ahbiale.'prese~te ch'e .:COll1e, It;liani, ",COrlJ8 ;T05cani.v' i~ricoIri~e il' sacro~,d9vere di 
110n- sIl1.~ntlre i, fjueHa f~!l)a di ,'civiltà ~ ,çl' intelligenza, di'spi

1rito ,p~trìq che a 'buon 
. : driù,o 'vi~Cfluìst~ste" ,e sòttol'ahorrita'soggezionedeVa ,dinastia _A~ustto~L'orénese,' - 7, I 

,e' nel .solenne epòtnènto itÌ cui la rovesciastè." e, nel p~riodo ,'di ténlpoché 'vi', è 
- ... - - '.;' , ~'.' I • ;.. • _ . ;: 

\. i' suècéè1uto. \ 

. · 'Questo è H pìù solenncmomimto·. ridIa. vita dì Un i>opolo:sì yattadel V()st.r{) 

Il vvenire, e ~ qudche più..· impo;ta'delìj avvenire d' Italia; giacchè fEQropa~h~.vi 
òsserva " e< vi alT) hf;"'ò ,'finora, ,ddvr~, tèner" contorlel ,voto 'espl·e~so ,dai vbs~~LR'ap- \ 
pr~~enlanti nel decidçre intorno aIlc future so~ti del nostro paese: · ... ...•... ; 

\ . _ . C~Ilfido pertanto che a cOIicorso aUeElezioni ·slIrài1 massiltlO ·posslhil~;.the i 
:' ':>.- .. """':-. ' '..' \:.. ,-:'. "0" -I~,~ :.'<: --':\', : ,:,:" _~, ".' >"', .'~ .. " o.i 

·yostri. suffragf' saranno' cO~lcordi' cç>nle lo' fUf90o'j' 'vòstri' desidel~j;·' opde-. non" ",sia 

.. reso. in';ltile questo ·s\~ave. esperimento;·. che r .ordirie . è la ti'anquil1it~lo ,a'ccompà.:-: . 

. oneninno; ,c' èhe' dall~ urne elettorali,usciraJjno -i~' n'orni .di ;quei cittadini' chef 
b .' .' ." .' . ........ " ' .-: 

ilve:n~lo bene 111 eritato'deHa,Pate~a,' meritarono pure·lavostra·fidlÌei~ ." é i'J)IlQJ;e 'di 

. rappìfe~entarvi~ rieU' Assembléa Naìiaùale. . .. ', 
',". 

,-. c., •.... . , 

\ ~ . , 

. Firenze, . dal. Palaz'zo.de!l'vIunieipiu 
. .) ,\ . 

l i '2 Ag~sto 1~8' 59. -

; , 

" ( r: "'.(' 

IL'. GONFALONIERE':,:., -..... 

'FERPIN~NDOBAR!,OLqM~lEt 
/' 

I.~ FIRENZE,NRJ:;.L;A StAMPERIA.G{)VERN.\TrVA .~.... 
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• 	 I:.' . L' Inus~rlss: Sig. civ. Co~te D~ CAMliRAt DtGNV Ì)ir~ttore Generai~. \ 
'deltA'lnl;ilnist~azidne:~ ,dèl.Possessi'tléllo "Siaio;' i-rf:"esecuzione 'deiìi ' 

. . . . o" . o. ,..... .' . '., . . .' '. ,'. o': '.' ..:; ". ,? '/. .·....0·' ': \ . . . o·,· > .< . 
~O.rdjni ,d~l, Goyel:1w.della Tòscàl1ap~rtecipatigli '. 4a~ MiQ.istèro del· 

. l'Il1té~noconDisBai;;èio del'giOtno seol'so, rende' note· alPilbblico le '. \ . 
. segueniidisposiziQ~li" ..... . ..')' ...... , '. , j 

. I:' -', .,.. ." .... 

, '.' " 'Art~ i' ; E.' 'pròihito .'~. e4illllque .' ..' .' '.'" . , ..0. , - '. .' : ' 

" '... ~. ,lì) ,d' {tift'odursi con Cavalli neÌÌe piàteÌ'ièdelIeèasclne,dèl~ 
" " - • J -,..i/ ~ . ." . . 	 ' _.' \ -. " . ';. r" ,- '. 

•. 	 l ' lsola, lieneVlott~lè)tingo1'Arn.ò dett,e deUe~·AlzJije,'e Partè(te, 
'; di fronte'al Palaz'zo"tdelle "C~scinè $tesse e 'nelli 'Stradelli'destÌllatì, ­

'al p3:s~eggioc:ÌetpèdonL 'e,' 	 . • .'.... . . 
'. I ..' .• .,. ·c .' ..; \....." j \ " .l. '.. .•. c .' ' ". o: ,.,,) .' . .. o . j' 

I \ l.,

'.' ,b)a,ipedoni (Vp~sseggiate n,èiViahchesono~estiÌlaliai 

Cav~11i- ' ~ ~ , ' ~ -" . '. 
o' 

. é)i~ d;irttrodiItre in,.tlitto il petItnetro' dellè d~tteCascine l .. ·· I 

.. t:ini, sc~ù.lti ,di\ qualunque specie. '., .", ... . 

'•....' .' Art., 2 .•,Egual~en:te .' è : proih~to .... di .'. guas~~rèOrÌlaU, 'l?:ciderè 
, ( 

~lbeli; . pian.te,) . ·virgulti; e danneggiate' si'epie. ripari di qualunqtie , 
I 	 'sorta. ' 

l ' \ \ -~ 	 ' ­

. Art. 5~ I ·ConÙavventorl al d.isposto deU' Articolò 1. iIico~retamio 
, nella multa, a( una. Lira ,per ognuna den~' 1;ra.sgressioni . contem4 

" / 

plate~ei §§a be, .'. .' ' . . · 
AH: J;,; Leéoriìravvenziohl ::iiI' Art. 2; ,sar~hnoptinit~ ~on 

una Ullilta/di Lirédu~.' .... ". . 

, Art. 5. .T~nto le ti~è' èòme . Ìea1tié 'aiiaer~ririo aprQfiUo..del'· 
'. ~ 	 . \ 

Il 	GOb•. d,ella Toscana 18'59:' , " Xi 
_., 	 - . . 
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"'~:'Reclusorìo ' cl,ei' Poveri'il1, -Firel1zee'potrallI1o,essere' 

'(liatàn~en:te ~telle,' m'ahi ''-:dei:Ci~rabinieri" ° ,di alcu~é,l(ld'elle Gu~r'die I 

.delle Cascine' predette"déstinate'a cOàdiuvatli, qtI~rido i cOntrliV­

"ventori,:npm.>pr~(ei'~~n~ di. es~re,,~eco,~a~Iìati aU~rés'p,ettiva De­
, legazi(jn~f l~~'OOlèlpr@via,~o1nmfti,;ii~y~~~a~iQJ'lJ! e:,,~qntestaziQne, 

, "'''','' i, ..,' .""',.:/'.' ',,\. . ',.'.':.' '.1 " •. :.,.' 

procederà "ad',"ap'plic~pe~ ,ov:e:'"sla":luogo,"le' penalità /stabilité . 'nei:,'pre- , 

. detti Art~ ,5.e .~~ ,.Quando il pagamento I. dellamulta'Ìncorsa. ~i' effet- ' 

lui aai çOIltravventori .in IDaIlpditinaGuardia .ruralédelle Ca~drle 
delFIsùIa, , questa, è~bblig~~~.per .,.ordine . ArmpÌnistrativo 'li 

. \ scifirne' rice.Vuta~; '" / ' .. . , 

',Art. '. 6, Viene,rammentata 'la esatta 
',~ ·.,84)d~l· 'Regol,amçnto 'di :Polj;li~' Puriitiva'de' 20.G'iu:gnol8~3 
:r11ateria' di Girioeo. ',". , "" _\' " 

" ..... . ' . \ .. .... ' . ..... 

. ' Art: 7. E vengono 

t~nute nel· Decreto 'del dì 


. ," . , 

·'Dalla,llìrez~one,Gene'ralé 
·cJell'.Ammi~istraiione d~i.,Possessi;deno·St~to 

" (' 
, \ . " li 2~,Agost() 1$59. 
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fìlà~ 
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osservanzel. ,degli Ari~85... 
'. in." 

'\; \ l \ ::' • \ 

""" ,." ' '.' . '." .' " .. ' 

altresYtamnie,ntate le disposi,~i?ni con-
f9.LtIg~io .corl'entesulla, viziosa m~ndlcità:, 
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DECRETA: /' ­

I , 
'\ Il i,' 

, ,'I. 
, 

1\(, ' 

\ 

, - Il 

'. or. / I \ \ • 

Art. 'L;'Volendo ~vviìl:l~eaIl'i~~onveriìente della'molta distanza, sim CUI 
, ' l' . ,. \ • , • '. • . I . ~ . i . 

trorariogliEJetWri di virjC~Jlegr posti neHe Ca~pagne dallu(igode~tinatoa:Ua 
vOfàzion~, vi~n data facoltà aL P~efett'idì suddividere. iCoJlegj stes~i i~ tant~s;.. 

, - ' /.' • , -,,' -, ' " '~ , " ' " ~. -", " " ,,- , l' " 

',zio~i quante possano (c~ed~rsi' su'fficieriti àd,. agevolar~ il ,concorso . d~gli 'El,ettori!! 

',dare il-votQ~ ( " ' 


, , 

, . Ad, 2. La sede delle<soÌtosezlonii;n Cui "~arh ,diviso,il. C6Uegiò EI,ettorale' 


, do ....rà,~ssere net'Territ~lrio di; Ilna delI~ COlnllnità che' fa parte ,'j,MCol1egìb di­
"_'" ,-' _" I '/', " 'l, / ,', ,_, ,', " _'" -" , , / "" ; : ': 

, versa,dà~q:ueH~( ,ovesi" trova il' càpoluogo~I,'delnledesirno. 
, . :1" , . r ' 

I _ , ,,' ,',' , 

Art~' '3_. :(~gni sottosezÌone IS31
1 à'-. presie~uta ,dar ,-Go~fa lonie~~ de] la Cotr1l;lnità 


in,'èui- essa' h~ la sua- sede~E, i1-Gorif~ilonie-re' sarà assistito -da, d~e' Pd~ri o; ~Cpn-

I 'I 

siglie~j .tnunicipali,ed/ avrà. un Segretario' sceito nel modo, éPer'gli effetti v'aIuti, 

dagli'Artic?li6, f e 9, del Decreto dél,24 Luglio 1859. " JJ 

, I I ./ 

"Art. 4. ;S~nd -applicahili ;aU,~sezionid~ ,Colle-gi(), ' gli, A,rticoli' 10,:, 1\~",," 20, 

, I, 

,Aft. 5. Ne; Iuo'ghi in ctiii, CoUegi, elettora,H sa rà1'lno 'stàtl surldivisi In sezioni 
.' ; \ . 'I . • \'."', I • I: '~., . . • \ \ \ 

'.' il,Pres,ìdented'ognì se~i~Ileprima di restituire"ì. Bjg~ietti a'· fo~m:a; 'deU' Art: 19 


,del Decretos,qddetto • avrà, ., cura di nòtarvi , in' piè .. dei'mtdesimi la comparsa' del':' 

" , " '/, ' . , ' ,', " ' \ • 'I , ..( (' , ' _ _ 

l'~lettore" à~uiil, I~iglietto'appart;el1e ,.'n~n~ ~ezi6ne _da esso:prèsieduta~ ,"i 

:' " ',' ',' ,I, ,', - '" l ' ' ",' '_, " ,,' , 

,Art. 'Q. NeHe s.ottosetioni lavotazione 4urerà fino atIe Q ~'è chie 'pomeridiane. 

. , Dopo 'la' c,hj~sul'~/deno'squjttihi() ilPrestdenteproce~eràaUeopera~ioni. prés~ritte 
c 

" 

. 

\ "I,' I . I . - ,_'. .' ". '. " li 

. . d~~11 Articoli 21 ,42, ,23, 2 4 "~ 5 j 26 I e ,2 7. d~IJ)~cretp de' 24 tùgliò :1859'. 

'. ',Art: 7,. ,Finito lo spoglio de,IIeSched~' luci~scuna ,sottos~~ioneif President(! 

"le' farà, abbl'Qdll':t;eJ;'~~bljc'ame'nte.Quindi esso; od al~l.ln' illt'ro; 4ei. cpfupq~enti . il 
. \ '" .. .' .':' .,:' .. ".' .. ', 
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seggìo a, su'a séelta" si recherà' al ,capo~luogo del Collegioportarido s~eco il, pro~ 
- I ." \ -,.-.. I. :..­

cesso verbale dell'adunanza elettQrate, e il resuttato delh squittinio,~ 
Art. ,8. Giunta al caPù~lu(}godeIGolleglò'il Presidente della,sottosezioneprè­

',senterà" al" Pr~sidènt~del,G;qUegio, i, 'd~èllmenti" indicati, dI'sopra. i, 'il l'residente 

, ,'del. C()lIeg~o somm'aruio i,' reSllI fatidello FS~Qittitii?~lell~Wi;e~~esezioni' iiihia~er~ 
se'vi ,è sta.ta OUel ~I{ll'lione':deid.)1e, Rapptesentant~,' osedehba pr~cedersi nel, 

\ " 
giorno 'app!"esso a nUova v.otazione. - I 

I _ . 1-' - - - ­
-,.)'Il Ministro déIl' Interno è incaricatoaeHa esècul'l\one del prese~te Decreto. 

_ -\ i 

, . ,Dato li~d,uéAgosto, mille?t~ocentocil1quantanòve:' " '" 
\,- ­

( , 

, \
'1' ­ \ ­

___ l' 

, ' 

ìt, Prer;idtùf,te.
L 
d~l, :Con:siglio deiJl1nistri' 

I- ,e Jflin.{st ra delt lit lei':1U) 

-,' 'B.'RICASOLIi', . 
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, . 'lI'J'Ii'~illro della; pubbl'ica· istrusiò'f)t1 
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.. , te i~minenti' elèzi~ni chiimanoi T6scanl alt esercizio della , . 


più , alta· prerogatìva "~~e->abbia! l:m· •.. ciùadino 'i in .. paese li~ero; ... 10 '. 

'statuire: Sll1 destìnì- deIlà pattlà.. Il Goverho,ehbe cOÌl:fortiàutò:eevoli 


'- -'\ f \ -'. \ ' . . .. . " ~~. _ . _ .' '. \ 

per aprire alla Toscan'a questa'Via'di salute;, e se, F E'uropa,riOllvuol . , I 


, m acchi<l;re la pace 'cOli opere divlolenza, e'perpetuare in .Italia)e 

catlse,'del1~,riYJ)ltlzìQPi" possìamòaugurarci' .c1;te .sarà dato ' ascQlto 


. .. I -	 ." . ...... . -.ai :nostri .votì~\ 	 . \ (<. _ 
. .. -	 '- ~', 

. . . ',}"raUanto ogni' ,cìttadinofacci,a" il do~~resuo;, e'concorrendo·, 

, alle .."~Jezionii ,..'~c~lg/l.·· Ra,ppresentaritì àutorevo:Ìi che abbiano il" co­

, raggio 'dlmanifest~rei legittimiVOfi del· Paese: l'antica n~st;'a ci­

., 	 vi,ltii e' la. gravit~delle condizioni' presenti, iwpongoùo a ~utti oh­

hHghi s~cri;;che,hiuno potl>adis<jol1?scel'e i~punt1mente.. 
" nG~verno c1~e Tesse \a pa.ese fino >aoggi, aiutandosi della 

, . inirabiledis~t)siziò)1ede~li' .~niÌl1i .a vinceré' difficoltà gran(lissime,' 


'nQl1111ajlchera,'al,de})ito suo nel gl'andeattoéhe la Toscana- èpcr . 

/. .', ..')' /' ',: - - ',. ) l -"j 'é ',' / '. _. '_ 

- COlllpiere.," J~ascialldb·-. ~gn~' cittadill~" Jiberodel· \sriovoto~ -11è· ,propo-
I \ _ _ ". - ~ I l ! . .'.' '. \ 	 . _ . ' _ I 

.. _}lel~fdO. ' cfandidfiti di-Siià ,rscelta~ 'il ,Govèl~no v,lloIe- '. s<!ltallt.och'e iJ~_ 'l, • 

questa,.g)'ande oCcasione 'la Tosçana si ulOstrideglla:è[i se,e degha' 


( deII; Italia.~ovuole~ea, è do'Ve~suo di, vòlerlo;e tutfi coloro "che, . 

.'\ .. -	 \. osassero turbare la concordia qegI(' aniIl,.1i . in questo. solenne, mo­

'. niehto:, ."" sa~'ehbero p~'niti.· (lalIa seyeritit, della Legge. e 'dalla ripro-' 

v-azÌolle <lllliv'e:tsale. "· . , ;. " . 


. ' ',. All~ accuse'maligne diatJarèhia cikviolerizadiparti,rispon­


dano'dUl'lqlie i Toscani . con. ,una -elezione! ordinata ..•..~. tra'nq'liiIla,,' e 


con II Il f~àn()'e~ c~riè6t~d'e,v olin~e,t .:e .~a;l'àquéstà~~n'a'fiit()ria civile. 
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li!, 'qualp,,' avrà uleritÒàlpari dr quelle dpòttilte sui campi di 
hatta,glia; '~911, $i~no ind:~ll'no gliesempideinostl;iM~ggiori, che 

, ~. sepperoieol ,S,eIlIlO, coUa pafola, col sangue fwti~sirrt~ùneniepro-' 
, ,pug"nare Ti'adipeilderìiite :hl libertà~~Patti~~ ",. I ',,;, 

• .'.' " '., ." .' ;.... .' I 11 • _ ' ( 

,."" Il Goverrl'Ò tiposa'siffll:d'slIJ8ènhlJdei 1'oscafii; e I confida che ' 
le" pro~si~le' elezionÌ" p O1'gerauno a, N~poleo]je Irnpel'atore 'Un ,v~lido 

Il 

I argomentopei' 'adempiere "i, suoi benevoli intendirrlenti v~rs() l' ltaiia~ " 
,/L' Ellrbpa',d~sidel:a: lapaeè;,nlap~çe ,non' ,avrà, 1',~urop:a ,se " ì 

legittimi' . voti, ,ordinatmnente 'esIlt~essj dagl'Italiani nOI~saratino' ,rL":, , 
" " ' l ' I, ' " ,', \ 

, sp\ett~ti, 'llè' -vorrà, l~,EuI'opa''''che''.questa \.'suà é.le~tissima'parte, ,an~ì~-
,chèstru'mel~to possentedella,felièìtà universale, sia rninaGçia c'ontinua' i' 

'e perpetuo 'pe~ritol~: " " , " ' , " ",' , 
",1,,( ,1, 

" .' . 

Firell~e, 'li, 11:, "AgQsto , ,(809. ' 
) 

,~, I.' 
, , '1.­

;, . 
t," 

:-'o,', 

\. , , i. 
 , . Il'ErllBUtente f!fl1 Consifl,iiodei J1inis(~i: 

----- , , e MinìslrodeltJnterl10J ,.,. "', '" '." , 
i) .. \ / , .,., : , .~', ".. '.~ -'.' I ' 

" 

B'..RICASO;LI~;:, 
, '.\, ' 

[, , ' 

'- ' 

ll'Ministro'.dèlla 'Ptt/bblibalstru$ibne I 

iJliri'istro in~erino~~gÙ I Alfari .Es (eri, 
, 'C.RIDOtFI., . 'I, I ' 

1IJfinistro.lliJ;iu~,NZ(aè'e"Graz'ia i" 

\ , 
, E.\'l'OG.Gt, .} ,,' ,,' 

ii" 

, '" ) IIIiflis,tro', d~lleJf~iit~nZ1?, ' " , ' , 

" diii, èommercio~, deiL(lvoripu~bblioi_ ' 
R( 'BtJSACCA.' , '" ' 

,'/ )

.,' -\ 
, ) 

, " 

, i 
, , 'Il Ministro d~y·ltAltàri~ Jscoiesiastici 

, V,o' 'SALVAGNOLl., 
l,I 

, I 

... 1\, • • ,"~O " ", • 

"I,jI,Mìni~tr() RerJgentéd~lla, Bu''e:rra ' 
, '}, , . " r: \,A~DE',CAYERO. 

\ ,," ì' 

, ; 
, \ 

I l. , JI'~ef1'f1ètitrìo"Gi~n;e"'~l(/' 
C,E:,:LE:ST l'N O B l A -N 'Cij f.: 
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IL GOVERNO " 
I. <, -. 

,I 
> ! 

, ì 

I 
\. 

.\ 

• I ~ 

!(,Visto 1; Articolò "'!,:'2' delio Stat1lto clelia ,Bànca .Nazionale To­

, 'sGaJia~ s~atò approvato col D~cretod~150 ,Dicexnbte,1S57,do~é fra 
..le' .altre cose, si •• 'defeI:isce al C-;>Jisigliò SuperiOl~e' dies~à' Banca .. di 

., . ,. . \ . . . 

prescI'ivere;salvaTapptovazl0ne ,del Governo,· le ,'norme .. direttive; 
" ,.' " ". .. ' .,' ,',' ' , . lì' \ .' , ' 

e di regolare li'apporti oon là Ba~ca" Madre delle sue Sedi Suc1 
.' '. '.' . 'I ! : . " . ,i,' ,,' • , ". . l 

cursali; o· affiliate da' apr1l>enelle, diverse' èitt~ dellQ St:)to; , 
."Vistoìl progett() di, Regolàm,ent6 'genèrale 'pèr .le S~ctursalf 

. ' ,,':. • ',l'. , ' " " . , - \ -;--.! . .~. '. I - '.' 

della Banca Nazionale Tosc~na;. discus~o è . deliberato dal predettO, 

'CQ)lsiglìo Sup~~iore nella sua. adunahz~' «ottava; tenuta 'in LivOì>110 

,nel '26' dello 'ScorSo ihes(! di L1lg11or" 
'Sull:;t proposta: der Mi~istto delle' Fin~~ze; del Commercio' e 

! d·e!· La~vori,Pub,blici;" 


Sentito ii, ConSigli? del Ministri l ' 

; I 

DECRETA~ 
"­

'l' 

'Att.• Lil Regoiamentogeneraìe 'per. .le Sitèèlii'i;a:Ìì" della 

Banca Nazionale,1oscaiui, deliberat? dal Consiglio. sUperiore.' i1(~lla 
sua.aaunallz~ del 26 LugHo ddr anno' c~rrente ,è ,e 'l'ÌIn~il~e ap­

.. ," \ ' 

prov~tQ; condl?vpr forinaf, pal~te ìJtteg~ale dello Statuto già~ ap­

/ prQvato colD~cret6de150 Dec~D1bre tstV: 
), ( , 

. / 

;. 

/ - I ", 
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Art. 2. Il predettoRegol~mentos', ìnt~nderà promulgat() 

Illfildiante ,la ,'. inserzione IleI Monit()re Toscano," e col deposito
\ ' 

d' ~ai ,C()pia firmata9alrAH~()"drlJ.i0y~r~~òda farsi~eI1e ,C.an~ , 
cellerie dei Tri,bunatt, :~i :PiI;im,a': ]s,t~nia'"Ai Fi~ftze e Livorno. } 

I ' , ' , -' 
\ ,I. l" • _ ',' I .", 

,Art. '5.. Il Ministro, dellé 'Finanz,e, deli,Coillluercio" e dei La- , 
, '.. I - • ' ~. , . 

vori Pubblici, e quello di Giustizia' ff Grazia, sono'intaricati d~l· 
" '" ' "", , " , ' '" '. I .' ,,' , ' ",' ,',.',' "c;:" ;I" r esecuzione del pI'~sente,' Deçreto ,cìascuno'inquant() lo rigli'#da~ 

, , " ; ',;;,". ' .' I,'" ',' " ,i "". ,. ,..:". , , I 

'.])~W;')~"',Fi.r~:ll~e,; liq~~tr()' Ag0sto~~1l~9tt~ntOO~pquan~. 
tanove. 

, Il,, 

\ " ,Il'Presidente 4el "Consiglio dei Ministri 
e. Ministro dell'. [nt,erf1.~o ' 
B.' "'Il,ll ,C~ÀS Q L I. ' 

'-", ' 

~ • r 

, l' , 
1 I~ / ,', ',l''' '" ,," 

Il ,Ministro delle Finanze 
. . I .• 

Com~ercio;e ,de.i', Lavof!i 'pubblipi,: (,
,'.1 .f , R~1 ~USÀC<1A~ , , ' " 

, ì 
, ,! 

", .'. ~'. .' 
- .' , ~ 

I," 

. -' /' 

7') 

, l l . 

'•• 1 

, IVisto': Per l' apposizione del Sigillo i 

"'.",i,Il Ministro di'6,iustizia';e'G1tazia'
~ '( ""', , \ ' \ 

,I, '.,E. l)Q~GI. 

,~ \'. 'I 

(, ' 

" \ 
J .. 

'I, . 

\' L l' 

/ ' 

l', 

I j' 
'. \. I 

~FlllEN~Ei NELLASTAMPERJA GòVERNA1'IV'-' 
, I \' [,'.' \' ,/!' .', " .". ' . .' . /, ! 
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:n·':·:E·····G'······j···O'·"··L''A''-ifE'·,'·:··,:·N····,··""'O···...,' 
. :j ".':' ",'1'1""'.11' ,. " . '.."',' 
-: ',' I,.... I 'ì \' , ' 

,:i' ,-', , I 
\ -, - ' .... '. 

'. \" 

',Il I.' .•p,~~ ..'.J4:E. SUC<;U8SAtl. DELtAB~GANA:ZI()NAtE .TOSCANA 
. ' .. ' ". '" '-,' ',- ,'" '. - ". ",' , 

) , 'I 
" , 

i' , , ,,,::- .... ,'. \ 

~. . 

','apptoJ'tJ:to /:con' .!Je.cretà , Go!,,~rli.àti1jO·, ;tlel .dl,1 .4go~to 1859~ 

. I 

, ,I 

i . .; 
I -'-'--r-'- ~-iiIiiiiIa;" 

.;\ .. '.1' •.. 

; I ù 

l' 

, I 
"1 , (. . \ ' , \ 

I \ 

\ i 

.A~t."1.II '~otlsigl io Stip~riore ,deU~Jiàn.ca Nazi oualel'osèana,estende alle' 
'Sti'ècursali l' azione, \~Je' .attribuzioni,conferiteglf'daUO Sta.tut:Q p~r le Sedi p~i:Q.cipali•. 

• l' , .", 'I , '. I 

" Att~,.~tLa,Sede~principale. di· Fir,enz.e,':esercita un'imm~diatà' 'direzione sulle " 
l' ,. , ..• I. . , 

S~ccutsali ,,;che \1adatlo ,~ ,stahili.rsi'n~iCompartiul~ntiF:iò~entino,.:Se'ne.se .'e, \'Aretipo", ' 


LaS:ede· pdncipllledi ...Li\'ornò " Ja~S'ércita sulle Succursali; che vadanoa' stabilirsi 

i" ~'\".. ,_ , " 

nei Cen]'parti~lenti' di ',Lucca; \ Pisa ,le Grpsseto. ". " . ,,',' ',1 , 

, i. Le..8edi principalis~vaIgono aquest' éffeÙo anche d'.Ispettori. . 

, Art .3.,", .;L~·IJ.~,eli;l?el~a~ibn,i 'deI .CoHsig1ìo .Superiot~: sOQo\~ ,c9rnltnicate, alle: Stic~', 


\ ' f . . , '. . . .' .' , ~ '. " ',' ~ 

cursal. d~IDjrett'lte deUa SèdY'PriùCipale; d!i.cui dipendonlilf .' . .' '.' . '.' '. .., , 
·1'Art.',4~ ,le, SqC,cur.&~an !;noll ',p(),stS01J 6, tflettèrsìin cdrl'spondentaairetta,,~è, far~ , 

. operazionI fra lot~, serlza permesso della Dirf'zionedella ~edeprincipàl~ò Esse però . 
si. tengono;inco~to correntel::on.amnedue le'Sedi. princip~liper i pagamenti ~. 

I, ,'t • _ \ _." '. , l.' . ." ' '_ 

pe.l~ ,1~ésazioqi~,.\che ,si'en.ò p.er. fai:si '. PUl1,u' per J;~:ltr().,' ,', ~, l'''' .. /'. " ' 


" Art., 5,. LI~,' 'operazioni delleSuc'cursali:$9nO- le medesiIQeche :per~e .Secli,priu\,: 


cipaJi .. MI! ·il Consiglio '. S~periore, .può rèsh'ingernelasfera,' iinporne liffiiti . di:. b;:mpa 

. , . . .. ,' '., . , •. . I ' 

'e di nlod9', co.nù~ Jig,li,spetta'~li.stabHirne;.Je"competenzé.' :'. 
," . f . .' , , 

, ..'/:A~t•. ':o.L'Aziotìistadel\lalllan~a,,- Nazionitl~TQsGallap'Uò iS'crivetsi anche, aUà 


. Sede.succursale;·. e:, l: A~iooi$ta' .t~sidente .all'estero .... p~Ò t1:\/lni~IJ!'vi,i! '. suodoIIlicì'-' 

Jia~ar:io~~; '. ,.:. . " I . ~ ' .• 


\ ) \ (. " '. ( 

. ," Art.·· 7,.; ':In 'caso. :d~, trasporti, ~a+ Hegis'tro.", da, una, all' altra~e?~',; :Ja ,SUCCtlt~ ! 


s<de: corrispqnde, .Co~l:·Ja ~~a. Se~e, pl,'ip~cipaJe, -per le' pres'òriziOi1~ di 'chéag.li :4rti~?1ì 

f3 .,e $.eg~éQ.ti'·d.eHo.,;:Statut(J~ .' 


'j ,. Il 

- \ 

I , 

\ 

, I 
, .'1 
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Art. 8. La SucGursale comu:nlca l'Elenco dei sl1.0ì A.zÌ'onisti','con tutti Ì'caiu...­

biiunenti alla ~etreprincipal~_;L dòve sÌ'cl!stodisçOllO i'· titoli Idi' corred~' insienleaÌ'" 
. ........... ,\ \, , . . "I _ I \ . 


. ,Rtigistro'generale.' , ,_.... " . . ' , ' 

.. Att. ,9.' Le SuccritsaJisi,'amuHnistrono "da.uu Direttore." ,e .da
o 

du \A)ut~ Dì-·· 

- l'eUQ.ré, a nOInina de,f Consiglio S~perlqre dèll~Bdnca' N~zionale7;6SCtj,tla. ~E&sL 
r'iutiiscono I1.èJle Succursali le, jngererlze, ,qèferitedalJo Statuto' al. J)irettore 'fa' no;": 

, I •. , '_' - , - _. " I 

',mìna del Govè'rno , e alla pirezione pe~ le&edi principali. , ,,'il 
~\ . - \, . . - . . "\"' " . 

Art. ·1 O. Nelleqper~zionX'ìlDirèttbre 'è peta,ltrb assistito i da~' d~e }\ssessori; .' 

con dQver~ l'amrrli~s-iQne. o 'il·r,ifiutode}l' ,ope~azione :s~~p(e ,'dipendere' da unaOe­
" ,'Jiherazi<!he9oUegiale. 'In mancanza ,d,?'u~o .,de'gli Asse,ssori,- il Collegio, si com'pleta" 

: ,i, dall',Ajuto. -Direttore. " . " _ ' ' \)" . 
1\ 

/ Art., '1t,La!}Onlinad' uno. dègH Assessori. è' tlefe'rita al Collegio del Priori del, . 
lVlunicipio l'ocaJe;', e' Ja'nomilia dell' altro:' Assessot~' ai dodici più forti Azioni~ti in~' 
scrittialJastessà,'Sede Succursale. 

I " , '. 

'Gli Asses'sori: si tinnl~ovano 'ogni' ann? ,mA possprio essere conferulaii.. 

Att.)2. Un CehsoJ~eà U,Ql1)iÌ1~;' del, Govel;,no sorveglja' r Amìninlstr:azionee 
l'ai~danlento '(]eHa Succursale. ','- , , ì. ' \ ',,' , , , 

Ei- ri~ni~èe. tutte ,le, ~ttrlBuzior)~' ol'dina~'1ié ,~ straorclii1ai'iè defeì;;ite dailo sta... ,.' 
tuto~"-ai Censorj.,/' " I ." li 

Il. CensOre comtinièa- icol Consiglio 'S'up'c;!riQre,.per l'organo ~den'Avvocato 'd~l ,:' 
',\Goverpo~ ­

,Alt.-. ,13. "Il Dir.ett~l~e deve possede~e alriJ.eno cinque, Azio~i?-il suo ,Aj~to ,gli 
, \ Assessori. e il Cé)~sòr~ ,~d~vorio ,. posséderne:., aluleno" due. , 

/ Art., '1~.~ IJ Dir~tiore)col~e' il, Cen:sol~e possono", ;oll~citare . dall' Avvoc&Ì'6 del 

. GflverI)o la'/~onvocazi~I}e (leI Copsiglio ,Su:pe,riore, 'tanto pei~,.dìsac,cq~difra -loro~' o 

_con la Direz~onedena/ seae'-.principale~· qu~nto per1enu,nz,i~rvi' abusi o -irregqla-> 
, \ 

r~t'à o ,propoi~.vipfovviderize., ., ','. . l' 

. L~ Av,?oc~to -d~iGoverno, riCOh,oscil.lta lu' '~ongrllità d~i}a cOJlvoca,zione, in.;, ' 

vita' al 'Cbnsiglin anc'he ìl\DirettQl~e,e. il Cénso,re,ch~ :sulfe, propo§izipni'interes;­

" santi la lorDI Suècu'rs~le, jvi repdop.o· .voto d~libel~atjv?_Eall~ra in modificazione 

agli ,Art~~?1 i' '123 e, -12 4,delIo',!8tatutoper . .la )~galitàl -del 'Consiglio, i i /preseriti do~ ~ 
'vranno -alnleho essere otto,. 

. " " . ~ • ! ì 

,Art. ,15. ,La 'Deputazione ,per for:mare,il Castellet,to si· componedeJPirettore, 

e shoAjuto, dei'dQe~sses,s()ri, _delCens~re"edi due Membri anòmina del ,CoJle~ , 
gin -ùei Pi'iùri del Municipio.- " ' \ ~ . , ~ , 

-'Art. 16. U,', Castelletto.' deHa\~Utcursale "è t'rasIhes~o aIla ,Sede p'fluèipale ,~~h~ 
, pot.fàseolpre .modificare' in' rrieno il fido- .respéttivamente as~egnato.· \_ ' 

. Arts' 117. In', modific~zion'e dei §§ .. 2e '.3 dell'. Artic,olo90,del , Regòlau"lén,to " 
lnte~ilo; i fidi ~per 20 ~, piii ~aa' Lire as'segÌlati'~i~Castelletti' del1e,Succ1)rsali:,·sl ' 

:,terrànno al~erti p.erquattro, q~inti alla Succursale. epe~' un quinto- aJhi ',~éde pr~n~' ~(~, 
çjpale da cui essa li{Jevu. ' I)otrà, disporsi Jaltl~inlehti';, cO~11e' potrà una pal~teqi /'fìdo": 
delCastel1efto, ~delJa· 8u()~ursélle'e,ssere 'spesa al~'-aJtra' S~de principale" dietro !preven....' 

I • - I . 

tiva iritel!lig~n~~, fra lei' Oirezioni ,delle due ~edi, princi}Jali" , Di 'qu~st,apr~~èr'rtiy'a " 

• / 1 

, l' 
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. / 

\ 

\ ' 

l, l, 

,'I . 

" :' 

inteHigen·za l':cOl'rerà· ~ewpr~ilbi~9g~Q, petébb po~~a a.jla Succ~male,speÌldersitìitto' 
- . \ ­

. . O par te delfidoassegn~toàl;GastcU~tto di I unrrdeH~ SedipriIl9ip~ li. .' . 


.' ,-{\rt.'18'ò']lCons,lglio/SuperiO,re ,no~lina gli J~:n!piegaticlel,lé ,Su~cursali,,'su pro:.;;" 

\ ' " • . • . ~ 'J' _ '. I I . 	 !-~ 

'posizi'one'>del, biret\tor~ ,LocaJe,Ae'!' sentito iL ~:ensore~ ,Le- ,porop1)siJaion'idelD,jre.~tore,i ' 
\ .c.l .... '," - "', "'_' ":' ! l'',, ,', ._:'.. 'r., li, " . -, . :.' .. " ',,:: "" I,., • . ' ..• ,.. , ',' . ,I 

e .le~ iluforluazi9Ili ,~lelCe~sor~, ;éì !'~'ac9plg9;U'o ,e pfés.e~~.~/~o, ,',in Con~iglio:dal, Di~, ' 

te'Ltor~,' della \S~de. .pr~~èipale , CÒfl: le', SUt1 "?s~~r~azi@ni. ' 	 l'' '.' ,o' o. 

, _)~'tt."'19.I1Cas$ìer,ed71l'! Sri.ècursa-led~p(isita, ,al~lenoc,inque AZIoni 'e" 'pres:f~ , ' 

unalça:~izione~ d":'ahnenq'setteitÙlaLite. Fià ,dt;princl~piO, 'egl,i, ~ndica'!pe17s0r!.a 'd~ •SIla 


,', I ..•• ,) •• ,.;- .'. " .,:::" I::,' . .. .,', , '.', • ;', _.' l,; -" . I \ .I 	 J 

. fiducia\, .che',io·çaso',d' ìmpedime,nto ,odia!Ssè:nza l@',-,raIlpr,esenti:a.' o tutte slie) 
• • -: ( • \ ; _ • ; , l'- ': . I .;'. 'l . I ." , . , - I., J ,'. . _ ';- i. .'~:,I. ~ , " ,. . " :.". \, , \ ~ '. 

spes~ 1rischio c, pel!~coto.,ES~à: d,~vràe~scte a pprl)va tald~DitettOl'e-~ 'edàlGeQsore.j 
(" .cOU' restarne' ·i,~tormato.an~'he "{l> Di~ett\oredella. 'Sede '" prirlCipale"ehe. FlrO,y·qclle.rà" 


neicòn~r~i.casi 'dal.Gousigli o i provvedi m e n ti· e IrepotesserCl t roir~ l'S i .oppol'tuni. . 


,Art....29,"1 LaSuccù.rsal~~oinun,ica, ,!gi?rnalrrlen~e alla: ,'s~a' ,Sede' ,principale lo! 


stato di. Cassa,"e<?n,:.·d~stin,gtiere-i deriari ;~:' i bigliètti~ io séttill?-anahnente' yi, aggi~n,ge
 o 

1' allHllontare dìstinlo.~ d~lle ?perazioili combinate~ 'La',/Direzione'della, Sede" pl~jlu~i-"! 


l):\Je" pttò r.ichie4:er~'bl S~Ccud;àle',d~llasua sit\13Zi{)ne ,~I'e"d'ogrli ' sGJ;1iarÌrpento' o e i


" 'o" . " " 'o " o ';. ,I o 

notizia, s~, e quaQdo lo ,tr(jviop,po,rtttno~~,-1 ' 


",A~ti 2'1-' Ogiii,S~dè"pr~ncjp,flll~' misuira lat.. tiserva .Ie, ,la' ,dispoll;:bilità :.dal suò,. e 

dallo, statd,'di' ,Cassa !dell~ 'Suéc~rs~ri. dipendenti~ o:}Jà Sede p~iril~jpale' fproyvede . la: 

'Succursal,e, 'del denaro; e ' d~i higlietti"lche le.,posson~" oe_cQr~ere, -c,oine ') ne' trae a>.' 


, \ ,sec~nd::tdermoviine~t,o "degl} , affari.':. ;- . 	 oo 

",~rt.,_2 2~,:,·t~a. '-SQccursale trasnlet~~ ilprop~iO' bilancio' all~' ,Sede" principale" da"", 
'.... • •• ' '. • . '. • '" ., :'.'" •••• " \., "o.' •••• '. '"., • " ..' o"" .'. ­

CUI' dipende"in 'tempo çla'hori"~istùtb~r~', i tel~rPini ·pr,es'crittidallo •"S~atùtò, alla" 


com piiallio?e, ~el Bi!a nei?· generaledellit'Ban Ca.' .L? Se~~principale~rivede , verifica 


e traduçe il haancio,delJe 'Slie~SqccUl~sa]i, ,'nel, BilancIo' ,generale\,',de,lla,Banca~ " 


.. ..' .. Att•• 2 i JLriit;e~tòl'e,·· il .suoAJuto e il,Censorehan~o una gr:).tific~ziones~gli 

utili o.tten.utì, daifao "Succursa~e •in una 'proporzione' che.,ìl éongig:1iQ Sqperioré deter­


(' 
, 	 m!n~ 'allo.sù~hilinicnto .. di og~iSuccufsa'Ie. ,Agli Assk$soriyen gòn~ di.strihuite· tante 

méd~/gJie ' dIi .:presenza !~équ,anti; iC()Il~gi ',Sopo inte:rven~ti. \ ' . o 'o o (', 
,~.rt. 24~ Il. Consig~io nomina ilriirét~ore; et' :A.juto', sulla 'prop<?~slzlo~e, 'delI 

- ,r ..... _' ,I ,_.''':" .' \ "_ }',' :'" .' • : - '. . • • . •. ,\ '-, ' 

Direttore •. della Sede 'princ,ipal e. • Dp.pci.eb nosciutaquestaIloIIiin,{, i l M u9i ci P io elegge 


,l'Assessor'e e'-i' ~1fe 'Co'm:pohènti, ,la Deputazio,ne qel ,Castelletto.;, ~ e . pe~ 'ultimo 'si 

, 

'_ o 	
(

deviène:~lI~ ~nonlinadè,l'Asse,ssore 'deferi,ta ài 1~' 111Ù' ,fQ.~ti,Azipnisti ;i~crìtti 'allaf 

i : 	 .' . . '-, I)' ( Il .~ . ~ 'II ~. _,'..:.L' 1'1 t' \ '.' .. \ .,'\: I, _ \' ... " ' . , 

,Succursale. . ", ' ", .' :', / . :'" .' ,.. ' '" : ,.'. ,l'': , 


, ' 
 " Art'. ,'25. Fra pi~ "posse&soridi' egual, Ìlu'mel~o ocl'. Aziooni'd~cid~ 'la sotte~ L' e~tr~,.. 'I. 
, !, zione.:si: fad~l Censore,presente'" il rJi"rettore.· . o., 

........•• Il·CeIlso~'~invitaad?lllicilioi aodici Azionisti m giOl'no .'E; ora6ssaIlel,l~ 

.'~ede("d~Jla,Banca"V,l, presie~e, la 'riunione e" vi: rende vo19~ , 
 'I, 

o , :~a pres~n,zél di se'ite, compreso, il" Presia~nt~; 'bàstape~ l~ :l~galità,'della 

rìuI~ione~ '_Q\1andq nOn possano'. avet~i, ,'sia o per difetto' ,d'inscritti,sia' ~perchè\, non ­

I",. " .1. "'. ""," ••'. - '.' 	 I '. ,'. ,-.1" 

, '0 " )lon'i 	rispondaoQ 'all' Ìnvlto ,provvede il "Con~iglioè - ,. ' 
, • o \." Ogni(pl~e'se~teha'diri:t to a'prbporre' ItIri, Cand,~dato1' l''~.r'i IlIaÒe eletto>cl~i 

. , ',' "" ., "I:, ; ",' \ . I l 	 •• 

.' ' o 	 00 \ \l~acèol,ga la. nlag,,~ior,anza ·rélativa 'dei voti,., 
\ Il

\ . 

, /IL 

l,' 

·i l , '), ~ 
(Oi' 

", 

L ~, 

I 
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Nel tÌnlanenle ,si applicant> A, queste "Adùn.anze . gli Arfiéoli~ ,168,'169,':170" 

i, 71, :1' -'74, '.17 7,. fa-8~, J80' e' 't8c t deUo Statuto~: ' , 

, "A l't. 26.. Il'Consiglio SuperIore. può.\seln Pi'echìudere le SuCC1:l rsali~ che non 
'dieno'utili;plll~éhèj Ip,revia 'l'~pprdvazi<f>Ìì'e 'd~l'Governb.. ", ,,," '-. 

," Art: 'l:7. Allo Stral ciqdelle Sucpursali'pròvV~d~ iICo!Ì~;glidSupeti.ore dena·~irnca. 
Art'-28,._In )tanto (in quintonQh '!si tiscontrin(),i'ncCfrtlpatibili( éon':le' .disposi-, 

:ziOrÙ:d~l prèseil'te ~Regol~ttiento si' ',appHcàIlo'alle>',SutouI:sali·.gli-Arìicolì iùlti ':dell~ 
Statuto e del, ~eg()I:Hllento' interno, 'Siàp1i~hlicat.rpefla Banca N a,ziànaleT?*ana: ," 
, Art.' 19. IIC,oosiglio Superiore'pu9\ serriprei~du~re!l 'Re'go I~rn~nto itltel~no 

l,I ,le -val~~anli "~hea proposizione delra~Sede -'pr{n~ipal~' ~iaper" reputaré- 'a'dattat~alìa 
sticcul'sale'~che:~ne ril;eva~,' " \, ' , " ­

~ . ,- . , " ~ 

.. ) l' 

.... ;.,\ 

/ ~ I \ • 

,\ 

Dal: Mìnisté'l~o~delle Finanze ,/deI\Conlmerciò 'e· dei. Lavçri'",l?ubbBdi,':'
l' ,..;\ 

, . \ ',Ui\' 5 ,Agosto.. ,;.f859,: ' :,', 
) 
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~. '\,EFFIZULl SOTT,O EFFIZULI" EMIMTI. 
J 

I 

~-'-'_\ ~·......~i~~~'-=-",-- ~. ,,' 
\ ' \ 

.,. \' 

\'"1'" . 
• r~ 

, /"'"
i n})l'éVissiruo te~rlpòcoscrittaed ordh1~Ù~1:1 Guardia N'a", 

zÌonalesi raccoglìe"oggì per la primavol,ta sot~olatBandiera Ib-' 
.Iiana, : ehé IJer l)Oi~ ~è_, simbolo's:icrod' ogn( ,~o~cpr.dià,~'e:'"d' ogni spe-." 

" , ", '," -T' I", , " 'l'' 

.. ranza~ OccasiOllé 11ìit, soIellne l).bllpoteva\' darsi ~",o Cittadillì'~ per'
l 

•inaugui'are la,yùstr~f'azionti' tutelare", e' benefic~.: Yqi,pr~teggerete ' i ", 
, Comizi, l ••ove ,'gli Elettpri ,'s,o~o ,chiamati arare il,:~uffragiodal cluale' i 

f~rse dipenderanno le sorti della patrlà.. Liberlyoii ~~onpotl~eh..', " ' 
nero essere meglio prot~Ui che' da 'libete,arnii. " ' 

, ,lo, Imi -compiaccio, Iche l'I,'s~itll'zion_e' ,JleÌlà,Gqai~dia\"NazioI?-alé l'li 

" ,'sia.si" fatJàjn mezzo, alla ,c',ll.fri~, e" senzachè,dolotos,e ',cagio~l:i dì:in~' 

, . .terlii' '-dissidi,. "la'. ren9.essero:neces~ari~. A 'voi;' ,0, 'Militi ~" '~'6no .&ffidate 


, ,', Citt{ conc()rdi e tranqllille }~appiatelIlantèn~rletali, ed avrete p~Ii 
, nìeritat() d~lla.patria.Ciascun df,yoi a'vràf1glio:fratelli 'che Ihanno, ' 
, çornhattutq l.e battaglie dell' ipdipendenza.Essi fecero illòt()doyére 
, sUl" c~mpi dell'" òll~re, faeciaJ:llb ~o{, il'nostrofl~lle "1llurad~lle,C'ittà~',,' 

',n'senno eiyilecoirJpi~ oggi VÒpe'ra ,~e~le aruli;.él' Italia ci sarà, 

) tiGon~sGe:nte di "aversapulo.-rèsìstere- agli sco.llforti' ed.. _,alle, ~Ilcer_~ 


'tez~e',con 'serena fermeiza,corr:lé fu già ammitatrice del coraggio 

~ \ l ! . ',; , ) . - . . \ ,r • - • 

,sp~,ntarieo,-col "quale ri5pond~mTno 'al-prinlogriq.Qdi"guerra· nàzìonale~ 
~ ". :" ' \ . • '. . . ' . . - , " .'1 i.'_ , 

~ I • 
',' 

", na(Min~stero, delf lutel',nd, iL6Agost-o 1859: 
, 'I 

i ' , 'I 

\ ­
.' .~~~.~._~ o,••_,:. .... 1 ~ 

\ , Il Ministro -dell), internò, } 

B. RICASOLI.· 
I::" I,." 

, ' 

',: / '~'"f1VtIÌNt~,~l",\M~ERIA GiHiil RN ~T IVA,.~( 
", ','/(J ',', ",,", 

l', 1 

, ',\ 

\ 
" ·'ì • 

" I , ~. \ 
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, " 

'. MILITI·' DELLA . G'UA.BDIA' .... NAZIONAL~!, 
I 
I, - , 

~ 

\ l 

, i ' l' 

. • C4iaIIlati 'dalllos'tro PMriottico'Govetllòa tutela ,detr 'Ordine,: 

ed. 'a' ,difes~ del nostrO bUbl1 \dir~tto, avete 'c91~risposto c~~ alacrità ' 


I anlmirahile. ,~I Lo, zelo che vi ha' animati nelr laccQrrere alI' lstr1.i~ . " 

,', ," "( " " " ': '-', I " " ',' " ," / '" ' .. ",' '. ,', ' ',',' ,,' .. ' 

ziòIlèmilìtareè 'deg~odel più grande elogio; è prO-yaquçiitto cia~ 


. scuno diYoi sia penetrato .de\la seria importania' den~ . nostra 

, I , , ' I '. , I 

IlllSSIl)neD' \ ,- I,', 

'DoIIlanl' inéoInlùeia ,il serviziQdelÌàGual'diaNazion~le: il' 
.' ' - ___\ ,.! 1\:. .',: ' . ' '.' " . _.' , • " . ",' \ ~~, \ <",' , 

'momento' è deipQì solen:rìi,'polchè':daqVc,estodipenderan~o in 
" . '.' gran .' parte le. nostre sotti, e q,uelle d'It~lia~ Chhmque siattèntasse 

./ ,\. a disturbare l' ordinèè alleato dei llostri'nemicì, deinemici .cl' Ita~ 
\ ,,' " '",,', I, , " .. ," - ,", " " '-, ".', • , I ,i', , ' , ", 'I 

\ . lia, ppichè'questi ;11011 haimo, al~r:a .speran~à rùmchè neldisordiD;e," .' 
\ ..'. - - :"',.' . I.: \ _ . ',.!: • '/. . ' 

-per òtQrnare .as«?ggiogar~i. IQiIlli . affido , in' vòi~ ·'e~·sono( -convilitq' .", ,;, 
1 ~. \', ~_ • '. l'.. . • I . '. " ..'. _ "".J • 

che in .()gniocca~i(me\sapteté. agire.. so,liqecisione, ellergià,e .seve- . .' 

rità ':controchiuIlqUe osasséturBare''la pùhhHcàqlliete$otto qua~. " 


. ,'lul1qlle forma ~ e daqualii',lquep~fte sipresentasse~ I .•..
I 

" • ,), , "i 

- ' \.:., ' i, , l , 

l' ' . ,~ , -",' "I 

, ' iFiren~e.Dal· C01n~ndo S~periore, 4eU; Guardia Nll'zi()~ale , 
, , . -Li6Agostot~59. i " '\. . ) ,.' 

<' l' 
I 

Il '1\enente 'Co!pnne~l(j C,.omtt1l dant~\<' 
I, ' 

,\CAV5 'CARLO·fENZL \ I ' 

I, I , 

'<l'i' 

,\ \ 
, \ 

, " 

, .1 

, /' 

I, , 

ì '"' 

t .' 

-) . 1'(" 

" (' 



CLIX 


\ 'i. 

.IL .GOVERNO

. , 

DELLA TOSCANA 

. ' 

, , 
Art. i.L Assemblea dei Rappteseht<1hti è convocata illFi­

rellze', 'pe,r ilo'iOrll0, ulldiei (leI correrlté nlese.b ' 

AtL 2. i Q'uesta- Assell1blea ha l)er oggetto (li, eSl)rinlere,' i voti 

. Jeggittinii della Popolaziol1e Toscana intQrno alle su~ $orti definitiv~. 
;, .l.\rt. 3. Il Mi~listro dell', InterllO 'è incaricato della esecllzlolle 

del 11I'èsentel)ec
1

retò. 
'\, Dato, in Firellze li sette .Agosto, r11illeottocelltoci!lqllalltano've.' 

\' 

\ 

Il.Presidente del OOllsigUo det JlJitl.istri 
e -Mtnìstt"o de(l' Interno' 

'B;'. TI 1r j.~, (~U.{~ r Iil li',\_.J.i_-:'1I~,j ·iL..... ~ 

'i­

li Minislro della Pubblica Istr.uzinne 

C. RIDOLFL 

\ Il ,Gov. della'.' 'Poscan(J1859 Y 1 
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I ' 

/ 

.' 

NOTIFICAZIONE 


:, .';'

Il • Gonfaloniere . di Firenze 
. . . \ 

_Visti -gli Articoli 30., 51 e 52 del Decl'eto del Governo della'\ 

Toscana del 24 Luglio decorso'; . 

Visto il. ~i'ocesso V èrbale· del Collegio Elettorale· della . Se­

zione -di S. Lorè'nzod'a-' cui resulia eSsere stato eletto lino' soltanto 

dei due Rappresentanti ·la Toscana che debbono essere eletti nella 

Sezione medesirna­
\ 

Rende 110tO 

. Che .in questo stesso giorno alle ·ol'è S'antimeridiane verrà 

apet'to il solit~tocale destin.atq alla cOllvOcazioÌl~ del Collegio' 


. elettorale della. Sezione di S. Lorenzo; e precisamente nella Chiesa: 


detta dei 'Pretoni in .Via S. Gallo per procedete ·a forma' delle 


disposizioni, sQpracitate alla nuova elezione' di uno dei 'Rappre­
\ \ Y,t 



serltallti la ,rrOscaIla fra i due candidati ohe hanno ottenuto il, 

màggior numero di Voti nel primo Squittinio, e che sono i ~eguenti 

Avv. Leopoldo Cem,pini 

Marcllese~ Lorenz~ ,Niccolini.i 

I Biglietti personali d'ingresso nel Collegio già distribuiti agli 

Elettori per la prima convocazione" saranno validi anco per, la .. 

convocazione presente; ed a chi-ne fosse mancante saranno· con­

segnati dietro l'ichìèsta;, all' 'ingresso del Locale medesimo. 

J\.estano" in ogni altra parte in. -vigore per questa secònda . 

convocaZlOne tutte' le' disposizioni e formalità prescritte per quella 

pre~e(lel1te,. 

i 

~[)al Palazzo Murlicipale di Firenze 

li 8 Agosto '1859.· 

IL GONFALONiERE 

)FERDINANDO BARTOLOMMEI~ 


,l 

i ' 

'P1RBNl'É'."NELLAStAMPERIA' f~OVE1t!(ATIVA ~' 



~ I , 	 \ "i \ 

r 

I, 

, I 
I J I 

, I 

,I; 

IL· 'GOVBRIO, DILLi, TOSCANA 
! ' 

/ ' 

\ .' 

Consider~ndo che a conservare la I ma.està e l' ind~pendenza deU' Assemblea 

dei:Rappresentan~i conveIlga: la più severa disciplina nella parte della Sala:desti~i 
nata al Pubblico,l1!-qual dis1iplina per 'lécondizioni lO,calì non potrebbe ess~r 
esercitata. dal Presidentedell' Assemblea', 'cui ',solo spetta ,tuttociò che riguarda. il ' 

I.. .1. \ . " 	 I. , • . . \ • \ 

thanténimento.qel buon ordine 'nella Residenza' dei Rappr~s~ntan,ti, 
, 	 .' 

, ,l 
'-' 	

Decreta: , 

'Art. 1o Un ~ Comnlissario sp~c!~le'nomintl~o dal Minist~o del i' Inferno" ese" 

gui~·à" gliol~dini', supeiiiori per ,il ,mantenimento della più sttetta disciplin.a in qll~lIa ~' 
• ,"\ 	 I •. 1 

parte della Sala che ,è" a&segnata agli spettatori. " ' 


(Art. 2. Nessuno potrà entrare nei posti riservati e neÌ po~ti "comuni senza 

'-. 	 { l '' 

esser luU'nito di l,biglietto. ' 
Art~,' 3. I biglietti!, per i posti cOl1lUIH, saranno distribuiti a,vanti l'~pertura , 

. ' 	 l ­

dell' Assenlhlea in un ~pposito luogo.- , 

, Art. 4.' Ogni sllettatòre, finchè starà nella Sala,,' dovrà. rimanere assìso ,al 


. , " " 	 \ '-~ 

suo' ~posto. ' 

'ATt.5., ,Qp.alunque segno 4i approvazione', o' disapproyazione' sarà 'punito 

con l',espùlsione i~mediatadalla 'Sal~, .col rinvio occorrendo alle ,Autorità.\ ,éom- . 

,peteriti. ' 

, , Art: '6 ..~il1 Ministro dell' Interno è 'incaricato della eSeCUZlone del presente [\." 
,Decreto/.' 

l' 

D'aio li ll?Ve' Agosto ,milleott<?centocinquant~nove·., 

I 

,11 Presidente, del Consiglio 'deiJ!inistri 
e Alinisirodell' Interno 

, ' 

B. 1}IçASOtI. 
\ .\, 

Il 

Il Jrlinislro rJella Pubblica lSthlzione 

C.RIOOLFL' 

l' 	 ' 

,r 

. 'i 

II 

/ 	 il 
l 

ii 

1\ 

11 

il 
['
,[ 

'I 

\ \ 

\ 

, \ 
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MESSLt\GGI()·· 

. I. 

\, 

.,DEL .. PRESIDENTE. 'DEL· GttVEBNO"" 


ALL' ASSEMBLE'A' DEI RAPPRESENTANTI

\ ., I • .' c 

. \ 

DELLA ·TOSCANA 


, 

'\ 

" ..... 

, ) 

'/ 

,­

I 

, ~ . )
i! 

DELLA TOSCANA.-~ 
'\ 

.Il·GoAverno dellaTosca~aè lieto di trovarsi al cospetto çlei . l' , 

Rappresentanti legitti~i· dèl paese,. n~mjTtati per liberI suffragj in . 


" .u&a ,elezlolle' condotta con 'tanta calma e :cQn~eordia da·' fare ouore 

,\ ' 

. "ad, Qgni' popolo' . cheaves~e . orama'i 'in costllme .gli i~tìtriti, di 
~, . ( 

, ".' ~ibertà. ' 
'Y4 

, . 

, I / 



l' 

v ' 

.. I 

, 

I La Toscana· ilI. 'questa oçcasi~ne. solenne .nOlI is'me:lltÌ se 
I ", ' . '", t 

stessa; il Go.verno si compiace. ,d,i,., 110n ,aver posta: indarllo, l~- SIla ' 

fid';cia ~ ~el s.enno', dei;cìtt~dini. (. 
-,~ \" , I . 

,'A chesÌano;le' 'còndizioni 11ostre, e qualjvoti, OggI SI rl~ 
, " " '. .' -.' ..( , 

chi,eda alla vostra' s~ggezza, ,è ,a tutti '_mallifest~, "pei'ch~ 'il/Govern6 
. 

, 

lwn~a usato mai di nascoIlderealcùna cosa;,31è di coprire arti ­

'fìciosaIIl(Jnte il, su.o ,polìtico indirizzo." " ,,' ' 

ln~ltte' ,quando' voi ,sarete per'del~herar(l" sulle" sbr'ti della 
" " . I· ., 

'l)atria, il G,overllo·. si .' fai~à ,UI}' ,dovere di sottoporre alla vostra C~II-
~/ Isiderazion~, lè llotiziepartic,olari che pòtran.,no esseré utili, a, l~isch,ia-. 

ra~e ,le 'opinioni: Intanto ptÌma ,di 'affrontare,' l'. avvenire 'gettiamo ," 
, ( 

- I lln' l~apido sguardo·. ~ul 'pc;tssato e,~sul ,presente. 

, La giIer,ra naziowlle' affrettata coi 'votI di, tutti. gli ItaIiahi 
. . .,' _" .. \ . . I, ,-,' .' . I. / I. '. ~ ,\. \' 

~ tesa' possibile 'dal generoso çpntorso •deIFJmperatoredeiFr~n-, 'i' 

c'esi, ,privò la' Toscalla, dj ,una dirlastia, che vi reg~ava"da'\più'_di, 
, ~ .) . ' . 

lill secolo. NOlI fU"cacciata;-ma di) slla'scelta. ess~ preferì ·di cor-. , 

rere là fortuna .dell' Austria" ,con la: quale' aveva stretto patti d,i 
\ , ', i 

vassallaggio,piuuostochè seguire il paese~' 'e sodisfarne ìlsentimento' 

Nazionaie i ' Non' vi fur()no;iolenze;.wailP~incjpe chiaritosi Au­
,,' . ': , . . . ' . './ . . ' ' . 

striaèo, ed ìl 'paese, volendo' 'riìnallere' italiano, ciascuno\ prese la 
-, ... ! -l ~ • 

. . ,/sua 'VIa. 

'R.imasto. lo ·Stato·. sellza Goverl1o ~ il. I MUIIÌcipio 'di Firenze, 

provvide, ,alla nomÌna di, unreggimel1topro.vvisorio cpe presto ebbe ' 

'iç6nsensi di tutta TOsc~:ll~a; 'e ·Co.me gli sguardi'c gli affetti' eral10 
j 

,volti al Re magnanimo, che apparecchiava ,sul Ticlno.le armi lì­

beratrici, così,egli fl;I-(spo~ltaneanlent<: ilivocato D'ittatote COl1 s,u-' 
- . . " . . . . \ .' ," 

, pr'ema . po~està stille'cose civili 'e .militari., Alte ragioni di' Stato 


. ,fIo.n COIlse11tiÌ'Ol10 ,fosse" aceettat~ ,_ladittatur'a,;. Ima so.tto.· ilprot~t- . 


tor~to del RE VITTORIO;EJY(ANUELE. .si, co~tìtuì ' jn ros~ana uri 


Gov~.rno~egolare,· che··':.~erbò -il.,· paese oi"dillato, ~e ..10, ,·fec~, partecì-. 

; I .1" . ~ •. , ' \ .•• ., ' . - r 

:paì~e :allag.uer~a\ :deIl'·indipendenza.~UIl CO;~l1jis·sario:d:el,Rètellne 

'il" suprernopo~ete.e lo, ,esercitò in ,benefizio ,d~n'uhiversalè;, quie~ 
I I I • I '. • \ " 

tando gli animi e dando reputazione al GOVeI:uo. -,Un~Gonsultada.i 
\ . 

,I 

http:Ticlno.le


\ :,~', 

_I , 
I • 

,_ . ' \, ' '" ' _ 3 

, Jt~i, _il0minata ,gli; assicllrò r appoggio. della: pubblicaòpìI)ione~ Forte I 

! ' diqnesto appoggio,' e ,Jlonendosi a capo del, paese,anzichèpro~ 
cedere' rim,orchiato da lui, il Goverpo provvide alla, Finanza,' con 

la emissione delle' Ce.dolèComunali, rifonnò)eggi, e preparò il 

riordinamento ,dello Stato~- sopra prillcipj -di·libertà. 
. " " ':l .' . , " I ,'I \' \ 

Splendide vittorie degli,e~erciti, Italo-Franchi 'coroné;lvano la ­

'nos,tra impresa; ~agnanimeprom~sse eq~ali i ' popoli dirado ~on 

J "I .,- ", I ' 

usi a 'udire, levaronO àlte le speqmze degi' Italiani. Una pa,ce in6. 


pinata,'UlOSSada cagionì prepotentì ~he dohbiamo rispettare"igno­


ra.ndole, rU~p'e, i diseg~i, sc6nfortògIianimi; sebbelle "laparo~a ' ' " 


solenlle Idelf Imperatòre' d~i Francesi l'affidasse che, laeau~a Ita-. 

, I , I , -,' ',' 

'iliana 11011 sarebbe ,per, ,quest,oab'ban'donata. 
, I ' ,I , , 

"Gli effetti ,,'della' pacénon 'l)otev,~nonon I.esser ,fatali ,alla' 
I I . I \ • I • 

Toscana, e agli' altri Stati' dell' Italia centràle. ,Con la pace ,cessavano 

'iprotettoratl. ,del Re, ,ed. ilComI1lissa.rio'stra9rdinarioeb~e'a par-' 
J \ '. ..', ._' 

·tir~i da 'Fii'lenze, lasciando .rlautorità Jlelle, mani' di coloro che fin:o ' 
, '- I /.' I ,- - I I,., . , • ! \ 

alloraf'- a-veva.no'esercita/ta ,sottQ , la', SU'(i 'dip~n,denza, -e col tacito 
I\' 

'consentìmcllto' delr universale. ' ( i 

I \ . _' ,'. 

: ,Il i'itrarsi·dei poteri' politicipe!"' ~ fo~ze maggiori, .d'l' lorof!, 


sempre, un,' doloroso"~d umiliarite spettacolo:,e' segna epoche· criti­

" ,che,' ~lena ' Storia· degli, 'Stati! La partenza del Commiss,aI'io ,da 'noi ' 

• ! I ' ",: 

", ebbe ,tutt~ altro c~,~attere,:; fu t'rionfodì gratitudinee;di,sperallza \ 

. co:m~' r addio:di due amici ,che ' spel'allo di rivedersi. ;'1, Tos,cani I ' 

• ':" l ' I. f I 1\ 

I _ illtese/ro ,a mer~vìglia le 'cagioni, diquellçt ,p:attenza,: 'e senza ',alçull 
, . ( - . . . \ .-: \ 

" segno di' trtrhamento si, r assègnaronoaquesto.:necessario abban~on'O. 


, N1;tlla ; intanto " avevapretel'IIleSSO " il; Governoch~valesse ';]l' 

~'_ • ,-I I 

,rischiarare "la' 'sòrte ',dai, preliminari ' di ,Villafrancariserhataa.lla 


,Toscana.: ,lnnaIlzi cre l" Imperatore'uscisse d' I~alia, un leg~to,no-
, , stI'O gli' esp,()neva i timori e le spérafize, che in noi combattevauo, " 


édEgli'con :,r.'anche eb~nevoli parole" di dllecose lo raffidava~ 
 I 

che \ ,n!~n 'sar;e~:bero fatte, intel~ven~ioni;arin~te,e çlle,ai voti legit-, 

timamente espressi sarebbesi. usato riguardo.'Eguali conforti si ,eb-
I . ~ " \ I '. • -- ,. 

bero dal'Re Vittorio Emanuele, il quale nel. l'accomandarci di 

I," _ 

, I 

I~ 



: ' 

/ / 

- /' 

4 ,~ - .. 

'. serbare l'ordine intemoe. di .nòn .' dar' pretesti, alle arUli' fOI'estle-' .. 
, . I 

re, còncludeva, arditamente prendesser1)', i popoli della,: media' . 
. ", \ 

. Italia esempio da lui, che chiuso in' cupre ogllicruccio,aspettava 
- •••.' I ' I ' • 

intrepido il compimento dei de~tin:id' Italia: 
. . Animatg da'cosìsoleuni dich~araziopi,l:ipet~te ai nòstri,le­

, "[, ,,' '. ­

.' -gati a Parigi e. a Londra,' e nonscoraggitél ,da timidi. co,nsigli, , ,iÌ' 


Goyerno pensò subito a convocare. la Rappre~en:tanza ·Naziop.ale, 


. .che .interpetre· <;lé pubblici voti;. ne I .recasse' ·,.l'espressione . iegi!tiIIl a. 


all' Imperatore 'Napoleone arbitro della pace e della 'guerra ,~ed 'a 


tutti quei potentaii che' iIitenderanno ". a .dare stabile· assetto . alle 


cosé ,d' I talìae 

. Come la Toscana abhia. corrisposto alla g~usta espettazione 


che di Lei s.i~v~va In questo s,òler:ine\' mòmento "Ilo .' dice Hl con, 

, _, , ,I , \ 

. eor,d,ia mirabile delle elezioni e lavostl'à stessa ptes~nza .... in ' . que~ 
- ' " I /'. \' ' 

sto luogo tre. giorni dopo che i :vostri nOTI,lifurono prodaII\atinei 

CollègiElettoraIi.· L~ GUardia ·.Nàz~onale· iri. ·...• brevissi:mo :tempO' co~ 
. I l'I I ' , , 

scritta ed ordinata protesse la. sacra, lib~rtàdelJe elezIoni' come 

Sarà. pr(}:nta apro~eggere la libertà dei voti , . che emetteranno·' i'· .' 
I 

R,appresentanti delpae_se. 
:Ecco ql1ello ' che ìl Gòverno ha ·fatt9 ··appena. . ha, 'potuto 

çonvincersi che a malgrado dei preliminari ,di Villafranca la ~orte 
.della Tos~anae, forse quella di tutta T Italia centrale, p~teva'di~ 

.. pendere"d~ noi. Anz~ come' per molti. rispetti' le coudizÌoni degli' 
Stati della :rpedia Italia molto si rassomigliano, ed a tutti-. è forse . 

riserQàta' _una. stessa . sorte, ÌIG8verno. ha condotto pratiche '. per. 

una Lega. Militaré, che accomuni .le . forze · della difesa, e cominci 
[ . ' " ' ­

. a. stabilire quèlla. solidarietà nazionale-,,' senzaJa .' :quale' gli sforzi.,. 

dei -siIlgoli Stati .riuscirannosempr~ manchévou, Il nostro esercito" 
, . ' . ' \ \ ,., 

che se non. ebbe la glorià, . sopportò iptrepido tutti j di~agi" della 

guerr~, ' saprà, dare val~te aUe . pr'omesse1 dèUa '. Toscana, .ed ove 

oC06rra, cOll!1batte~à! le ùltiinebattaglie (lella Nazionale lndipen­

- denz'à.­
'\ 

,./
\ 

l'l', 

. ,I •l' 

I I 

1\. 
I, ' ' 

l 



l· . 

/ ' 

I. I \ 

, I !, " , . ! !', " " " . 

Ma. queste ed ,aItreprevidenze goYe:rIlatìve sarebb.erd ì state 
, ' . ,.' . ~ 

.illdarll0 ; . sei il'paese' '11;011 ..avesse .CO:adj'llvat!? il, ,Goy.erno i' ilI ',modo 


più mirabile che singolare~C,orrono'. ormaiqnattr.o .Ul.e~ì . che .l~, 

\ I I . \ '.' . .,- >.I 

To~can.a è /retta 'da u~ Governo che trae 'Ja saa ra'gione d'essere 


daUaIleces~itàaeIle,cQ~e , , eehe non si aiuta di' fotzethe non gl~ 

'vengano dalla pubb1icaopinìone; ·elI paese' none 'statomàipiii 


• _,- - I / • \ ' • 

ordin,ato, più concorde, più,' ullaniine_~ in rrl(i~io a ta~te ~. . così' 
• • r •• '( 

, - ~ - ~ ...', ,l'; _, ì -_ . ~ 

spesse 'tentazjolli di, tuululti.,'Se· noi~, 'çhe 'occuphimo questi seggi· 
- Isicuramente non' Ip,vidiabili 'hl così grave '" difficoltà ' di 'tempi; 


possedIamo la fiducia dei' 'nostri" concittadini: ~ sia:md superbi -di 

posseqerla, perchè ci fa forti ad opeI'are il bene della patri'a. , 

I., \ I .,..'_ _ .' '. _' ", \ '. _) , 

, "La Rappres'erttaIlza', NazÌ_onale, c.ol}~edendoci ~ i~,suo concoi"so,:_ 
l \, . '~ • 

. , . . ' I( 

e lègittiulandoiI1·qttanto. .Ile .si~ !d~ uopopeI~ /r avvellirè,' il. nostrO 
-. ..... \ - .. 

mandato, ,'ci '. (;r~scer~ ,F animo per m~rtt~nere coraggiosamente il 
- :-})aese. ilI Ulla' fel~llna' espettatiVà. ') "' (" ; 

Ciò è. tar~~o .. I;i.ecessario Ilelle ~<?011giti]~tur~ preseìlt{; ch,e sfi' 

aVl'emo.Yirtù' d{ perseve~'~reiJ!l 'un' 1ì~tit~dine . che 'valga a 'conci~, ' 
, liarCi I~stima e il, rispetto deIrEcu'opa, 'i v~ti'FheYol s~ete . chia-' 

\.. , , .' l ,', 

. i11ati\ad'~~111ettere,a])1)ìalT10 . ficlllcia cIle' SaralJll0 a~coltali~' 111 ogni 

caso' ~oì 'avremo fatto" il 'dover nost1'6, nèla'posterità ;potràfarci, 


rin~provero.. Cllè l~' ~~agiolle.~ .Iil ]jU)OIl 'diritto . stiallO '~élalla - Il-ostra , 


,'parte; e si lasci pl~re ana violenia di c~fnpiere, Ù 'p~Ire lesal'à), 


dato, l' opera, sua. La' viol~nzaptLò 'd'istruggere,' non. e d,ificar'e; nl'! 


.. è pqce'vera .qllellac'he· làsei~, ~,ussìstere' le : cause, ~lei COl1flitti' fl~~ 


popoÌi e, 'goverlli,j' 


Sign,òri Jhppresènttinti " non ci' sgotllenti ", 4a: ilostra" picco..; 


" lezzadi Stato, l)e~'chè vi 'sono momenti, nei 'quali aneo dai pic.; 


'coli si possono' operare cose grandi. Riedr4iamociche 111entre in 


cqllest~ àl~la , . 111l1t~da .tre sec.olì alla. voce". di libertà ~ tr~ttialno.di 

I I ' \. ) 

, , cose Tosc<i0e ,il nostro pensiero;' deve' mirare all' Italia,' Il ~uniCi~ 
-- . 

'pio senza la Nazione sarebbe oggi, un cQ,ntroseIlso.Senza dàmdti 


(~'senzaburbanz,a , 'diciamo quello, che come 'Italiani vogliamo es- ' 

'\ , 

, ( 

) . 

> 


I 

I 
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un grande ese~pi(),e noi ci, feFciteremoc 

di essere natÌ 'In ~. questa P?l"te·. d'Italia, .hèc'oml1nque ;volgàll~:: 
I 

, . 'l'' ' .dell'av:venlredella .~Patria .-'nostra' di­
gli ev€nti, disper~ré~p, 

lett'a.' . 

J~i, .11. "Agosto ,1 S590i 
\ , 

, ( 

.\ 
\ ' 

\ \ 

. I 

, / 

\ . 

I . , ., " :.,:.: 

Il Presidente. del Consiglio dei Minis.tr(,. 
r ' , 

e Ministro dell' ,Interno I 

B.· n·l.C ASOL I~' 
, : 
\ 

., 
I . I 

. i 

. \ (, i' 
.// , 

l. I

I 
/ 

• I 

I ' 

l' 

". 

I I 

,I· 

I ) 

/r, \ I

)'IRENZE NELU sTAMJ.>.RrAGOVER~TIV~_ ... 
I '. ...•. ',' 

, r /1 

. ' _________~====iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiìliiiiiiiiììiiiiìiiiiiliii__IìIiiiIIÌIIII___~............ 
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CI..XIII 


I 

IL. GOVIRIO DILLA TOSCANA . 

..­

DECRETA: 

/ 
! 

Art. L Attesa la renunzia data dal Cav. Commendatore· 
I 	 I • " - 'i . 

.	Vincenzio'Bani alla. nomina di Rapp~esentante della Toscapa per 

il Collegio Elettorale di Greve, è convocato il Collegio stesso per 

la mattina del 15 Ago~to cor.rente, onde procedere alla elezione 

del nuovo suo Ral)preserltante~ , 
,,\1 	 ' \ 

ATt. 2. Il MinistrO'· del!' Illt~rllO è incaricato della eseCUZIone 


del· presente Decreto. 

I I 

Dato li Ulldici Agosto' -nlilleottocelltocilltIuantanove.. 

Il Pre,idente del Consiglio dei,MinisJri 
e Jlihistro delf Interno 

B. RICASOLle 

Il bfin-iJtro d~lla pulJblicn Islru~ion{i 

c. RIDOLFL I, 
I I 

~ FIRENZE, !iELLA STAMPEìuA GOVERNATIVA,· ~ 



CLXIV· 


I ( 

NOTIFICAZ]ONE

. . . 

J 	 "

La 'Deputaiione permal1entedell' uf6.ziodella Cotigrega­

ZIOlle di Sa11 GiovallB~ttista., dOl'0 averlle ,riportata. la sUl)eriore 

'. 	 approvazionè, volendo procedere ail'accollo della FOl'nitura del 

p,ane , che si elargisce ,in Elemosine ,publ)lica quanto appresso: 

t. La detta Fornitura, o Accollo sarà posta' in attività al 

primo Settembre t 859, e proseguirà a tutto Agosto 1860. 

2. Il' Quaderno d' One6, e Condizioni, . che ,'dovrà rigolare" 
/cd'/' 	 . \ 

una tale Fornitud.,; sarà: 'ostensibile ,presso la Computisteria. del 

predett~'Uffizìo fino a tuttO il2lf Agosto dalle. ore 9 fino', alle 

ore 5 pomèridiane affinchè ciascuno degli attendenti possa esaml~ 

, ilarlò, "'ed a sue spese estrarne ailche 'la copia. ' 

. '5. Le offerte Iper una. tale F()rnitur~dovrànno essere pi'e~ 
Sentate slgiiIate a detto Uffizio dcnti:o il 26 Agosto ,i 859 è non 

più oltre ~. per, essere' qnhldiaperte nellà mattina del susseguente · 

dì27~ 

i,l. L'; Aggiudicazi()I;Iè deiIa: FOrllituramedesima verl:à rila:scìaia 
. al minore, e migÌime Ohhltore, salva sempi~e la S~pei~i<,)te ap­

provaiione ~ fiùo all' intervento della, quale r Aggiudicatario " o 

Aggiudìcatarjnon" acquisteralll1Q alcun.diritto, 



5~ Nelle dette pfferteper la \lpro ammissiol1e, sal'à' dichiarato il 

prezzo iumodo preciso, e sen~a alcun riser~o, e verrà inoltre. 

specifica~o :di conos~el~e ,il Quader.I1o' d' OnerÌ, e 'di' obbligarsi 

, all' esattu'adem,pimellrtQ' delle' çon.dizitlllip ~pfettS~:,: n.el 'm~de$mo. : 
, I, 

6~"nt),vè,ìldo~ 'ladistrihllz~one,d\rFa~~::' e$ser fat~a in',due locali, 

diversi, l, èhe U11Ò di ,quà' d" Arllo, e, 'l"'altro, 'di .,là d' A,rno, la! 
\ ,,'' 

Fornit~ra del' gel1ere' stesso potI'~allChe essere divisa" ed accollata 
, \ 

così a' due ~iver~.i Forni~orì, tantochè, (~ovrà nelle respettiveOf­
. , ' , 

erte essere specialp.lente dichiarato se s"intende COllcorrere p:er la 
" , 

FOI'llitura p~rziale; o per ,qllella. tc>tale, e' IleI· secOlldo· ca~o dovrà \ 

dall' Offerente dichiararsi, se si Òbbligadi ten~re aperte duelli­

stribtlZiQl1i .flelle località 'sopracitate. 

Dall'Vffizlo della Congregazione· di S.· Gi~. Battista 

Li·i2 . A:gost~- 1-859. 

J 

PEli LA DEPUTAZION,n PERMASEN1'.B 

I \ li Deputala Conservatore di Turno 

CAV. PRIOJut·· ENRICO DANTI. 



CLXV 

IL' GOVBRIO DILLA TOSCAIA 

ConSiderata l'utilità di congIUngere III Firenze le due Strade ferrate Leo- . 

polda e Maria Antonia; 

Sulla, pro!)osta del Ministro delle Finanze, del Commercio 'e dei Lavori pub-

Sentito il Consiglio dei Ministri,: 

DECRETA 


-
Art.- 1. _La Società per la Stradà ferrata Leopoldaè- autorizzata a unire la sua 

,con -la linea della Maria Antonia in Firenze secondo la Pianta A ed il Profilo C 
I . \ " 

allegati al, Rapporto del Ca~e, Commissario per le Strade ferrate e salve le intel­

, ligenze 'prese ,o da prendere '. con l'altra Società- per la ,lVIaria Antonia . 

. Art. 2. I progetti particolarizzati delle opere da costruirsi d~vranno dentro 

quindici giorn~' da Oggi sottoporsi -ali: approvazione del Dipartiin"énto cl' Acque e 

Strade ec. 

Art. 3. Nel caso di disaccordo fra le due Società Leop1olda e Maria Antonia 

il Governo si riserva cl' adottare. l~ provvidenze che troverà opportune co~ ,yalersi 

delle facoltà. e ~onlpetenze deferitegli dai relativi Capitoli' di concessione. 

Art. 4. Mentteil ~terrapieno della linea di congiunzione sarà predispostQ a 

ricevere /undoppio binario potrà cominciarsi coll' armarne uno solo. 

Art. 5.. L'opera della quale si tratta è dichiarata a tutti gli effetti di pubblica 

utilità; e la Società per la Leopolda rimane conseguentenlente investita del diritto' 
-

cl' espropriare i t~rreni. e le, fabb~iche occorrenti ai lavori, con le regole e osser­

vate' le fòrlne stab,iliten~Il'Art. 7 dél Motuproprio del 5 Aprile 1'841,; nella No­
. \ ~ 

tificazione della Consulta del '25 Febbrajo 1845,' e nel Decreto del 18 Aprile 1857 e 

Il Gov. della Toscana 1859 Z 1 

r., \ 



Art .. _6. -I..4a Società per la Leopolda goderà sulla linea di congIunzIone dei 

medesimi diritti e pèr la stessa durata, come avrà gli stessi obblighi che per la 

sua linea principale. 
La Tariffa potrà peraltro esservi applicata , eornè·. se la percorrenza fosse 

2 7d'un miglio e, mezzo; derogato in 'questa parte al primo periodo dell' Articolo 

dei Capitoli. 
Art. 7.. Il Ministro d~lle,Fipanze, del Commercio e dei Lavori pubblici e 

quello di Giustizia e Grazia 'provvederanno per}a parte che . loro compete alla 

esecuzione de l presente Decreto. 

'Dato in Firenze li dodici Agosto _milleottocentocinquantanove. 

\ . Il Presidente del Consiglio dei - Ministri 

e\Ministro dell' Interno 


.B: R I C 1\ S O L I. 

I ! 

I1Ministro' delle Finanze, 
.' del Commercio e dei Lavori pubblici 

R.BUSACCAa 

Il Ministro di Giustizia e- Grazia' 

, ! E.POGGL 

Visto: Per r apposizione del Sigillo .. 
Il Ministro di Giustizia e Grazia 

Ee POGGt 

I ~ 

~ FIRENZB, NELLA. STAMPERIA _GOVERNATIVA ~+ 
l. 
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. ) CLXVI 

·UFFIZIALI ., SOTTO .UFFIZIALI 

E S OLDiTl DELL'11SE.RC ITOTO SCAN O! 

La patria non vi ha dimenticati, o valorosi, éhe sotto la 
bandieranazionale VI accampilte sulle rive del Po, ultime sentinelle 
avanzate' di· quest' Italia, che non sa rassegnarsi a non essere tutta 
indipendente. Se la pace, che vi sorprese appena giunti sui campi 
di battaglia, vi ha impedito di sciogliere il voto che faceste par­
tel1d?, pensate che Ilon pèr, qlles'to si !Jossono i dire co-n1pi~lti i -do­

-. veri del· soldato delI' indipend~nza. I 

Le sorti della Toscal1ae di tutta l'Italia Centrale son bell 
I 

lungi dall'essere definite; e me.ntre·, nelle città i Ral)presell,tanti del 

paese esprimono i v'oti dei popoli, voi doveteprepararvi ad avva-' 


. lorarli, quando sia d'uppo, eolle armi. Già con: la Toscana si collega- . 

l'ono leprovinéie della destra. d~l Po, ~ la difes~ sarà comune , 

come conl1111e è il pericolo. AI vostro bracèio è ora affidata questa 

prima unione di popoli Italiani. Voi difendel~ete suII' Appe~nino e' 

sul" Po la stessa causa, per la quale con ardore gelleroso accor~ 


, I 

reste in Lombardia. Emulate nel campo i vostri fratelli delle 
città. Essi per concordia· e per virtù . civili danno oggi un grand~ 
esempio; fate voi altrettanto con la, virtit militare, e i desùnidel­
l" ltalia Centralesaranlloassicurati. A capo voi avrete il Generale 

, Ga:r~baldi, 'uno dei valorosi e provati uomini di guerra di cui più 
. si vanta l'Italia, ma insieme uomo d' 91·dine e di diseiplina~ che 

vi renderà meno doloroso il separarv i dal prode e leale Capitano, 
che finora vi': con1alldò. 

Z2 
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-
,Voi sarete alteri, di llbbidirgli, conle, noi di averlo prescelto; 

il s'no nobile esempio, la sua potente parola' vi confermeranno 

in quella saldezza di. pI:opositi, in quell' obbedienza ai capi, in 
. quella rigoro~aòsservanza della disciplina, che fanno' forti. e 

vittoriosi gli eserciti delle grandi Nazioni: 
Così!' Italia Cel1trale armata e .collcorde potrà, merçè vostra,' 

ottenere rispetto dali' Europa, e fornire argomenti all"Imperator 
\ ' '. ' ' . I 

Napolèònepel~ patrocinaré la' nostra causa. 
Soldati! Il Governo della Toscana veglia sopra di voi: per VOi, 

. 'I 

che n:enate la dura vita dei campi, moltiplicherà le cure ch'egli 
deve a tutti. i ~ittadini affidati alla sua tutela. Egli ,v:ede con gioja 
i legami di fratellanza' che ogni dì più si stringono tra voi e le' 
popola~ionì; deUe quali siete ospiti accetti. Possano queste relazioni 

cordiali essere augurio di pi\t stretta unione fra i popoli che r Ap­
pennino. solo divide~ Voi affretterete questo avvenire~., se saprete 
mostrarvi quali la Patria vi desidera; se saprete conservare ono-' 

. rata la bandiera' Nazionale ,chegiuraste'di portare vittoriosa 

,ovullque fossero nenl1CI d' Italia'~ 

t 

l 
1 
1 

l 
I: 
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i~ , 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri . 
. e Ministro dell'IInterno 

B. RICASOLI~ 

Il Segretario Generale 
. G E L E S T l'N O B I A Ne HI. ' 

, \ 

~~ FIIIENZE, NELLA STAMPERIA GOVERNATIVA .~ 

I 



CARABINIERI,TOSCANI! 


Il Governo della Toscana, che' ha espresso la sqa ricono­
scenza,a quanti si adoperarono a mantenere il paese_ ordinato e 
tranquillo·, non potrebbf~ senza, ingiustizia di~enticare. i vostri 

servigi. Raccolti sott~ il ,Conlalldo di ~111 Ufficiale egregio per virtù 
111ilitari e cittadille; rialzati alla' dignità di vigili esecutori .della 

l~gge, istruiti nei doveri ohe rendono il vostro ufficio una tutela 
ben'efica , 'sapeste ill breve' tem.po Inostrarvidegni della fiducia 

che in voi ripose il Governo; , 
C~rabinieri Toscani! Voi avete visto entrare nelle vostre file 

- ·1 
uom,llli cospicui per IJl nascita e per, i dOni ,della fortuna, i qualì 
oggi si tengono onorati di vestire ,la vostra divisa. Ciò prova come 

'abbiate già acquistato quella forza nella opinionI:(, senza la quale 
ogni altra forza riesce sempre" m;mchevole. Proseguite, sotto gli 

. ordin.i del vostrobra.vo COluallda:l1te ad 'esercitare la vostra aziOlle 

tutelare sulle popolazioni , e' vedrete ogni giorno più ci'escervi il, 
pubblico favore. Il Governo con ricompense giustamente distribuite 
~l merito, il Paese con dimostrazioni di riconoscellza e'. di stinla 
premieranno la vosJra devozione alla causa dell' ordine ,la quale 
è ora per nOlla causa della Libertà e dell' Indipendenza Nazionale. 

Firenze li 15 .Agosto 1859. 

- I 

Il Presidente i del Consiglio dei Ministri 
\ ~i';f~·:.:'r::.':· , 

e Ministro delf Interno 

B. RICASOLI.
I 

Il Segretario Generale del Governo della Toscana' 
eELESTINO BIA~CHI. 

'. ~ FIRENZE, NÈLLA STAMPERIA GOVERNATIVA .~+ 
Z 3 
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'CLXVIII 

'I, 

RENDICONTO 

, ,DELLA, SEDUTA' DEL, 16 A'G'O,STO 1859 


, PRESIDENZA ,COPPI 


È'Ietto r ordine delgiorno~ ,. ta~essiOh\lè ap~rta a. tire 1· 'I. pomo . 
,PRESU)ENTÈ. Essen'do all' ordine del, gior.no ià.Sono presenti tuiti i cOJllponenti, del ConsigÌio 

dei Ministri'- ' li ,lettura del Rapporto della Commissione sopra' la 
- .' . . 

proposta'· det 'Deputato "M~rèhese Lorenzo Ginori..:. ,I Commissari deÌIe seZIoni OCè~paI10Un posto 
separato; e sono i, signori: / A,vv.- Andreucci, CarIo Lisci, viene' invit~to il Commissario Rélatore De~ 

pUlato Ferdinando Andreu'cCi a dar lettura del suoFenzi, Avv. Giuseppe Panatt,oni, Avv. ,CarÌoMassei 
Avv. teopòldo Galeòtti, Avv. Isidoro Del Re, notte Rapporto. 

Il Deputato Andteucci "legge il Rapporto cheAntonio' Ricci, Dott~ Leonardo Romanelli, Avv. ' 
è del seguente tenore: Àdriano\ Mari. 

II Prèsidente dichi,àra aperta la' seduta~ 
, ]l SegretariòProt Gio. Batta. Giorgirti procede I ­ Slgno.-i Bapplàesentànti della Toscanà.. 

~I1' appello nominale' dei Deputati~ 
Tutti, sono' presenti eccettuati i sigg~ 'Pèruzzi 

e Corsini Marchese di L.aja~ico, , assentI per causa 
pubblica, e prof. Pietro Contrucciimpedito per 
malattia. 

Il Presidente ricorda al pubbIlco che è vietato 
quaÌunque segno'di approvazione o diSapprovazioné 
quindi soggiunge: 

, Il Deputato Della Stura; tIno del Segrétàrj d'el 
Seggio ,provvisorIO, è invitato a venire a -leggere 
il Processo verbale in quelia parte che riguarda 
ia Pi'èsidetiza ten'uta dal 'Seggiò provvisorio. 

11 Segretario suddèUòdà. lèttura di,' questa 
parte del Processo verbale. , 

PRESIDENTE. Il Segretario Avv. Cemplni ,è iri" 
caricato di 'seguitare 'à leggere Ù Processo verbale ' 
in queila parte che spetta al Seggio/definitivo. 

IlSeg~etario Cempioi continua detta lettura. 
Il Processo verbale viene' approvaLo. 

La Com'missione' da toi eletta per. l'esamè 
della Proposta presentata dall' onorevole Deputato 
~ig. Marchese Ginori Lisci, ha voluto conferite:, a 
me il grave onore di esserne il Relatore. ' 

Vengo in suo nome a preseritarvi il risulta­
mento degli studj pacatamehte istituitL . Vengo a 

. dirvi. Ja conchlsione Ci cui ci haIin<? condotto, e lé 
ragioni che ci hanno guidato. 

, La conclusione della Commissione vostra si è 
lche la Pfopostamerita di, essere appròvata e adot­

tata dall' Assemblea sÌ nella sostanza cheneHa 
,forma. 

,: Quanto alla sostanz'a posso 'dire unanime il 
consetitimento di tutte le Sezioni: nòri s'è levata 
u~a vòce non che per negare neppure per met- ' 
h;re in dubbio ia verità di quella ' incompatibilità 
ass~}luta 6he la Proposta V' invita a dichiarare e 

ti.~t 4 

,f!.; 



proclamare, della Dinastia. Austro 'Lorem:;se C'oWob­
dine e con la felicità della Toscana; e la consf'~ 

guente impossibilità di richiamarla o, riceverla ,(1 

regnar nu'ovamente. 
Tutte le ,Sezioni son6'st~te €on~6fai del Fico­

noscere 'questa' incompatib'UUà, e impossibilità non 
5010 per sentim~nto proprio quanto, per coscienza 
del s~~ti~~n;to g~ii'èra!e aèripaesè~. ',' y; 

, Le 'alç~l-ìiarazion.i che vi sono proposte, l;auto':' 
-rità vostra permetterebbe di s~niionarle e 'procla­
marle senza espres~io[)e alcuna delle ragioni cha, 
5tanno agiustifréàrle-. . " 

. Ma se 'sarebbe sémbrato incongruò un troppo 
esteso sviluppò, con'Venient~ è sembra~o che dire 
letagioni .so~mariamente si dovesse. È se'mnHfto 
aUa Commissione" che la Proposta tenesse ,in ciò 
una giusta misura; per modo che ia Commissione 

, non', v"ha .indotto che, poche e lievi'm:odificazioni 
'od aggiunte~ dalle q~aU avrebbe creduto pote-rsi ~ 
- doversi anche astenere, se l'onorevole Proponente. 

stesso non le avesse cònsentite e accettate e'ome 
consuonanti perfett~mente: col concetto e sis'tema 

, della sua Propostà. 
Del restò j' motivi che la Proposta contiene 

50no apparsi sufficienti agiustifica:rla.' , 
E invero'.le ragioni della dichiarata -incompa;l> 

tibilità si dicono completamente in 'poche' parole, 
cioè: 

Che i Toscani c()me 'naturalmente sono ,così 
vogliono essere aneo -,politicamente ,Italiani: 

Merit.re 'la Dinastia' ch~ 'regnòflnnal 27 ,ap~ilé, ' 
'non è; enoo vu~le nè può ess~re 'che Austriaca. 

Nelle sue considerazioni. mative ,la Proposta­
non dice in sostanza che queste due cose. 

Se non elle 'vi a,ggiung~ una compendiosa 'di­
mostrazione della' loro verità, enunciando somma­
riamente i fatti principali da c{ji risulta accertata~ 
'E alla Comnlission-e vostra è sewbrato cl~e' t'aIe 
enunchfìhj'iié :hon "stadaiot-arè òiditetto: :bencbè 
si limiti a un tempo piuttost.o rec~nte e' ristretto, ' 

'e,in svilu,ppi storici ~onsi diffonda~ , 
Il, tempo elle abbracciano le considerazioni ' 

giu,stifieative deHaProposta non risale che, a'l ÙU.8-, 
e a qualGhe a,nno a:ntecedente., ' 

Con buona fragione, ~,sembrato a noi che a 
questo limite si restringano :poichè avanti ,quel 

-tempo si posson bene ,e, cercare e trovare le segni 
p~r p~rte dei Tos'cani di naziorìalia~pirazioni, e ' 
segni altresr di tendenze austriache per parte 'della 
Dinastia che 'regnava. Ma questi non erano per 
cosÌ dire che geqni del futuro disscntin1ento: nè 
come fatti costituenti incòmpatibilità fra Popolo , 
e Principe si potrebbero propriamente considerare. 
E conveniente luogo argomenti disputabit'i e di dub-' 
bio valore non potrebhero avere in un atto, come' 
è' quello a cui, èpcrprocedere l' A.ssemblea, e in 

/ cui deve mostrare, fermezza insieme e m;J,ÙeraZ1o­
ne, come conviene a chi è' ispirato, come siamo 

,e d'ohlJiaoloessei' noi, da' severo sÌ, ma 'schietto' 
,spirito di ve.rità e di giustizia. 

Il tempo in cui vogHonsi cercare i fatti costi:.. 

tuenti'e provant~ qut'lIo st'ato d,i cose, che la pro­

posfà~'ic,ht<i'f<i, niotn èi;llempo in cui la Naziona~ 

tltà ÌÙ1Ùana er'a uiirrrlea va~gh~ggiata, e un desiderio 

co'ltiv'ato dalle menti più ,elette, e daglì animi più 

g~n.erosi. ,','


Èli tihlpd' ,beiisìintui àhfe~nto sèni'timento ' 
universale" del popolo , 'e dall' intelletto passando 
nella volontà, prese carattere vero d'attuale pro-' 
~~fu. ' 

Ed in'questo tempo ,s'oUanlo si può e si ,dee­
cercare fatti, e criterii decisivi perdèterminare, a " 
~'fiùfiteaelsenUmento 'e proposito del paese, il 
sentimento I~proposito della Dinastia che lo go­
\Ternava. 

Ora che fortemente, e ulliversalmente,' come 

la proposta dice, .sia radicato nei Toscan~ il senti",: 

men'to,della l\'azionafità Italiana -e Ù proposito di 

€nstituirlae'assicurarla, se no'r~ ,molt-o,pfima del 

i84~8, 'nel;1'st~ bensÌ si f~ce ~anifestissimo;'~ i' 

'recenti fatti del corr~nte, anno apertamente dimo­
strano,che· quel- sentimento' e proposito per la, 
decennale compressione non ha perduto nè d'esten­
sione nè d' int-ensità: S' è fatto anzi più un'iversale,. 
e più energico. 

Superfluo sarebbe ricordare parti'colarmente 

un' istoria, cllè a tutti è nota., 6pportuno è per 

-"~ ....", -, :~i. ;,0., .... __ ",.!'. "i', ...~.;.~ .......~ 


,altro notare, G;9me la Proposta fa, cioC'h~. e,più 
caratteristico nel movimento nazionale di Tosc'ana 
nell' occasione 'présente: massimaménte per,accer­
tare come" non sia app'arenza artefatta per opera 
di sette, ma vero e,reale sentimento' deÌp.opòto t ­

poichè ben io, àc~ertàho ,le consideraiioni ,della 
Proposta, quando ricordano .le, migliaja de' \'oIòn­

'tarj ch~ l' 'animosa gioventù nostra" d'ogni èlasse 
fornì aH' esercito nazÌòÌlale;e il concorso n u rJ.1 e- , ' 
roslssiniodei ci'ttadini chiamati ad eleggere que... '· 
st' AsseiIlb1ea; eIa, mir'abHe nnanimità neBacle:­
zione dei Deputati, c~e, ha ., rinnuovato l' eS,empio , 
di quella concordia con cui nel1848 s'iniziò fau­
stamente la grande' opera del nostro nàzionale 
risc'atto; e fi~almente l'ordine stesso, .che perfet­
tissimo si mantenne sempre, e si mantiene senza 
apparato 'di forze, e non osta'nte Ì' ahsietà'gr~nde 
degli animi p~r l' igcertezza che pendè sulle' no~ 
stresorti., ' , 
, Ìlquale mantenilll.ento d' ~)fdine a, che si deVe 
'mai se non al s~pered' ,esser retti da un gove'rno' , 
elle ama e vuole ciò che ama e vuolè il paese; 
cioè' il conseguimento, e l'assicurazione della de­
siderata lib~Ì'tà nazionale? , 

Se, pèr' quanto breve 'materialmente,' il tempo 
considerato dalla Proposta, pure fecondo come è 
stato di' grandi occasioni ed eventi, rende certo ed_ 
e~ içlente l' universale~'e profondo ~entimeQtoe pro­
posit'o deir Italian~ l\'azion~lità' net- T<jscani, -basta 

, , 
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~jhrèsìancor'a e curi n011 minore certezza ed ed.;, 

denza 'a mostrare immutabilmente antinazionale èd 

austriaca la Djna~tia che in origin,e fu' di Lor~na. 


1?en è vero 'che nel '18'..8 an'che la Dinastia 

f.l professava, solepnerrten!e di spirito nazionale, e 

italiano; e molli .s~oi atti furolloconsentanei ,alle 

parole. ,- Ma cio mentre confenna la italiana na .. 

zionalità ,noslr,a, ed .è sànzionedella legittimità sua, 

non fa che cresceregràvità ed importanza a} 'fatti 

che poi sopravvennero a spiegare una mutazione 

assolu,ta néIle parole'e nelle opere del Princ,ipe te­

staurDto; e costituirono un sistema. contrario ed 

ostile 'allanaz~onalità; che il paese. tanto 'più ~ma" 


va, quanto più la. vede,va barbaramente eonculcata. 

Cercare-indizi e segni' di questa mutazione 

nel tempo lntermem~) fra le professioni nazionali 
del 184·8 e i fa tU susseguenti alla restaurazione 
del 1849 non è sembrato. c,onveniente alla Com­
missione v.ostra, come. non" èsembràto , all' autore 
ddla Propos~a. NOlI d'individuali opinioni e giudi­
zj , ma, dell' opinione e ~el, sentimento e giudizio 
generale ~el popolo toscano, deve esser testiinone 
ed interpetre l' Asscmblea~ E .-Ia~ restaurazione con 
cui il popolo chiamava il fuggitivo Principe ari.. 
salire s~1 Trono di Toscana come Principe Italiano 
e' costituzion'ale, quale n'era disceso,provÒ aper­
ta~ente che ,lo' si credeva e sperava tuttavia co­
stante e' sinçero rieUagià professata fede politica. 

. Fu .cerLo un .g:ran~e inganno: ma non fa me­
sti~ri c~rca: n(jle ,prove in atti anteriori,che anche 
òi frontè a rivelazioni sopravvenute possono essere 
tuttavia dubitahili. 

Esuberanza ye n' è neÌ falli posteriori al t 2 

Aprile 181f.9. Dalla occupazione austriaca,. COli cui 
di tanta onta e di tanto, danno fu ricambiata. la 

.' 	 leaIrà dei Toscani, d.alla occupazione austriaca del 
:18~,9 ~no alla' battaglia di" Solferino la 'storia .poli-, 
tica~ena.: Dinastia; che credemm()' nostra,. è una 
s'erie d' à tti 'che cospirano tutti- a', I moslrarla . non 
cl' altro spirito, animata, [tè d' qItrQ capace che au­
striaco. _I 

, Anche qui" come Ié)Proposta così il Rapporto' ' 
che ho l'onore di farvene , s~asti~ne dall' esposi­
zione pa~ticolare di fatti che sono. ormai di storica 
notorietà ,non solo in Toscana e in Ìtalia, nlain 
Europa 'tulta. 	 " . 

Chiu~que ne ricorra col pensiero laserie, può 
. di leggeri notarne i caratteri e ,g'iuridici e politièi 
c .morali che ebbero: e ,'edere come le dichiara~ 
zioniche ',or vi' sono proposte, ne .risultino· non 

·.meno giuste che'. necessarie. 
Giuridicamente 'cons,jderèlti g{j atti con cui la 

nina~ti~ si mostrò apertament~ austriaça; presen'- \ 
. tano violaziòni moltiplici' dt~'l Diritto pubblico dello 
Stato. 

Il chiamare e introdurre solçlatesche stran~ere 
nel territorio era atto esnressarnenf.e dalio 

. . , & 
vktato 
, 

Statuto fondamentde. GH AustriaCi, dich:arl:fono di 

"cnire chiah1ati dal Principe,'oè il Princip:e gli 
sm~ntì ~gli disse anzi e trattò CO,IUC truppe ausiliarie .. 

L'-abolir~·lo Statuto che aveva avuto irre,vo.;. 
'di'bile sanzione', era rottura manif~sta di pUQblica 
fede;' e che non avev,a altra ragione ~he l'incom­
patibilità di un, regime ,costituzioQ.ule con un go~ 

verno antinazionale. ' 
Ri~usare di assuhiere e sostenere la guerra .che , 

il popolo voglia, come, v-olevala il nostro,per.Ia sua 
nazionale indipende'nza,'che' è sacro diritto ricono..;; 

.~, \ ~ 	 ­

sciuto e sanzionato dà tutti, costituisce contrav­
venzione ad uno dei più essenziali doveri del so­
vrano ufficio di Principe. . 

~bbandonare il paese) e riparare nei càmpo 
dei nemici della sua indipendenza, e' starvi come 
allealo loro, ,è atto, di ostilità 'che potrebbe anch~' 

.' di più grave nome qualificarsi.' . ' 
, È ,inutile dire,eome tali attipotrebberò sec(Htdo 

ii diritto pubblico delle genti legittimare e giusti­
ficare l'insurrezione del popolo contro' il Principe 
'péI' privarlo del r~gno; sei tuttora regnasse. Ma poi­

. ehè, come giustamente è detto nella Propps.ta, il' 
Principe stesso col suo volontario abba.ndonodeì 
paese spezzò di . fatto quèi vincoli che a lui lo lega..; 
vano, non. puÒ d-ubitarsi nè che alcun legale osta.;. 
colo incontrino le proposte dichiarazioni, riè çhe 
altro occorra' di fare, poicbè si tratta ora non di 

. detronizzare un Principe che_regni, ma di richia­
mare o no sul trono chi 'non regnando più nè di 
fatto nè dI. di~.itto,' non è r~allIierite aÌtro 'cbe un 
Pretendente. 

Considerati politicamente gli ,atti della Dinastia ' 
decaduta dimostrano es'sersi ellà siffattamente' con .. 
sacrata e vincolata all' Austria·, da rendersi indi.,. 
spensabile per, sempre iI sostegno suo; da . ridùrsl 
perciò, irreparabilmente sotto la sua dipendepza a~-' 
soggettandole insieme iI paese; e da dovere inevi-' 

, . tabilmente se'guire in' qua~unque . 6ventò il destino 
della sua domjnazione in Italia. 

: lmperocchè fu chiarissimo che rinunziando' 
scientement~ e 'yolontarianiente alla fiducia e al... 
l'affetto del popolo, base di regno e fondamento 
di governo essa fece non altro 'ché la forza ma­
h'riale. 

, E per quanto s' avvisasse di tentare l' esperi... 
mento ò~ educazione e, ~.Iirezion~austriaca' pei sol- . 

" dt1ti toscani, non potè mai la sua ~peranza ripÒrre 
che nelle armi. amÙriache o stanziate nel ierrito­
fio, o vicine e libere d,i potere ,accorrere da qua... 

. lunquehJOgo a sua difesa. ' 
Ciò che siamo Ofa per' dichiarare ,non e che 

natural conseguenza della coridizioneincui di de­
, liberaLo animo la Dinastia già nostra si pose e osti .. 
nat.am~nte perseverò, sorda a ogni leale consiglio 
di chi fedele. tuttayiaal giuramento elle. altri in"" 
franse, non seppe separarsi dal . Princìpe se non 
quando fu assolutamente cerLQ"che 'n· Principe, si 
H'parava ,daila· Pdtdçl:. 

Z 6 
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, Moralmente cons,hlerati gli aU'i deUa ;Diaa~'~ia 
aU3tria:ca nel decennio ultimo del suo regno pre.. 
sentaìl:o i seg,uenti caratte'ri : ' 

lngratit,udlne ,alla fidente lealtà d:èt popolo; 
che della' operata. res~aurazione nOIt,~bbein ri-' 
-cambio elle' lo' scorno e il danno dr essere umi­
liato e sm~nto da soldatesche strailiere, e', rm­
nliche~ : 

IllstilU:3nco gratuiti 'al sentimento' suo nazio­
nale',: come' fu l'autòritàco'ncessaal soldato slra~' 
n'fero di e'serci't:are giùrisdizione pexlale fra i cit~ 
tatlinf è applicare pene infami; il vestire e portar 
quasi in trionfo le divise della" straniera xpiliczia, 
clle, erati pur segno di straniero servaggio ~g1i 
scandalf orrendi di S. Croce; e per ultimo lo andar 
nette:' file, nemiche per meta mo'Stta di ostHità., 

Incosta~za . finahnentè di, prof~ssione poUeiea 
per- variazioni inspirate soltanto' da interesse,ben­
che male inteso dr regnri. . 

CosÌ dopo- il· 1849' si proscriv-eva come sedi..' 
zioso e slcQudannava come delitto dò che ~er 
giusto; e santo' s~ era professa;to eproclarilato ael 
t8'48~' ' 

, , 

. Così ul'tÌm'aménte'nel vH;g prima'alleanza 
austriaca., poinn' apparente, neutralità ; poi una 
moméntanea adèsi()'ne alla ~'àus:a, lla'dònaTe; poi 

, fuga ileI campo nemico; e,di ottovo allèanza, au­
st~raca.~d o'ra' si sente' dire di red.iVivo'atllòre per 
là naZÌunal'ità' itaUa na: 'òra ' che la speranza di re... 
gnare' ih forza' delle armi' austriaché si vede/Ceosi 
Dio voglia), svanit.a. , I 

Il ccnco'rso di tante: e sÌ potenti·' 'ragioni'notl 
soro.fa clie'non: sia da' m-ublviu-Ifare' 'che ra èou" 
': ,', " ", , ' ;" ,o, ,', ,., 

trarietéL al' ritdrno della Dinastia Austro Lorenes-e 
shtgenerale' e profonda in un paese offeso ,in tanti­
'modi; nel suo diHtto, nella sua, ,dignità , nel suo . 
naiio,nale affetto e nel suo senso n1'orale; ma' q'uel 
che è~anchepl:Ù deciSiv'o , non ,permette in modo 

, alcunonè alla prudenzà degli uomini di stato, nè 
aIr istintivo giudizio- del popolo di concepir'e' la'lu­
singa'non ,cbe, la "fiduda, che sia per esser sin~ 

cera e costante là conversione: che ora la' DinasÙa, 
dopo tanlevariazioni venisse I pur professando alla 

, eausa nazional~.' 
'E diCe' con ragil}ue la, Propostàche .. nèSta- ' 

tufotiè bandiera tricolorenonsàrebbe da tanto 
che la Dinastja Anstro-Lòrenese potesse legare alla 
causa: nazionale le sue sorti: le quali massirna­
mente finchè la Casa Iml1crÌ<iledi Vienna co'tlservi 
un.a .provincia o uno Sta.td in Hali,a, non possono 
che rimaner legate 'alle sorti dell' Austria. 

-Spero ,o Signorf, che in questa esposizione 
delle ragioni che sta,uno a giustificare l'incompa­

, tibilità'; che vi si propone' di dichiarare, niente vi 
. sia che abbia neppure l' apparenza di un odio che 
, non perdona. ' 

D'odio personale n~i ci sentiamo libero 'l'ani.. 
mo aITaLto ,; altr'cUanto possiamo affermare' del 

popolo nùst't'ogcneralmfmte. li contegno sufi 'no~ 
bilissimo nello stesso di '27 Apti1e mostrò aperta.:.. 
mente che' h~ persone egli non: odiava; m{1' -anzr 
allcbemenlremostravansi piuttosto ostili che ami-' 
cb~ alla' Causa nazi~)llaie, ei sapèa, rispettarle~ 

, Non altro ..nei passati regnanti odiammo-, e 
odiamo cbe .' la domina'zione a'ustriaca; di'éui gli 
soffrimmo strumenti;, e non p,ossiamo n.on' temere 
c,be dovremmo' soffrirli di nuovo se ritornassero~' 

Nèè d~a parla,l'e di perdono; il perdonare con:"' 
sÌste nel non voler vendicarsi, nel non vol'er male 
a chi male' ci feèe. Ma aUro è, pe'rdono', altro e: 
fiducia. Non-e una. pena che intendiamo d'iuflig-­
gere: non è una v~ndetta cbe intendiamo' di fare~ 
È denegazione di una fiducia, che. t'esperienza 
rende.impossibile nel presente, e che possibile non 
la s'eia, prevediere nelf avvenire: lo che pu're nelta 
Proposta è dichiarato. " 

'Tanto siamo' lo'ntani da qualunque sentimento 
men 'teHo e giu~to, che noti abbiam pensato' u" 

, sopprimere ciò ,ch~ la Proposta nota circa la be­

nemerenza ché: la Dinastia Lorenese " benchèim,.. 
posta dalla fl}rZ3, potè acquistare per riforme ope­
rate d-a.alcuflo dd suoi Principi. 

'Si sarehbe potuto'sop(Jrirnerecoule, meno 01)-­

, portuno 'l~ispetto; alla questfonepoiiti-cae' nazionale' 
l 

di chè si tratta. 'Le benefiche.riform'e di cui p~s-
siamo' lodarci :e dobbiamo esser ricònostenli, son; 

, 'più \clte altro èconomich~, g'illdidade" ,arnnlini:'" 
sttatÌve. Nè questo, fli, bene che la Dinastia ci fa... 
cesse" in qua nlo era o-perchè era' -,Lorenese od 
Austriaca. ' 'Come Austro:-Lorenèse non" sllPpiamo 
vedereqùar bene ci racess~ mai; noncoslsare,bbe 

,difficile lnostf'élre come dai suoi vincoli cona Casa 
Imperiale' di Vienna ci venissero maliussai gravi; 
che 'con una' Dinastiaindipen'dente e Italiann si' 
-sarebbero: evitati. Politicamente il regt1'6, e governo 

, della Dinastia Austro~Lorenese ebbe sempre questo, ' 
-carattere e proposito costante: tog1ier:B ogni freno 
e limi'te' al ' poter'. :regio; e rendèrlo onninanlènte 
assoluto~ 

T':lttavia i Comnlissurjvostri facendosi organo 
de'Ì respetti,vi uflìci ~anno lodato il pcn:.;iero,'del 

, Proponente, come quello che servirà a viemeglio 
mostrare lamodera'zlone ,e la ,giustizia clelt'A~sem:" 
bIea, e accertar'e che dalla decaduta' Dinastia nOll, 

altro. ci divid~èhe ,la~ causa nazionale:, e come ,. 
innanzi ho ridetto,'i( suo essere austriaca,è l'es­
ser noi italiani. 

" 
E ques,ta è divisione' profonda, e'diversità e 

contrarietà inconciliabile, poichè ne dipendÒno ,due 
,cose essenziali 'ne'Il' ordine sociale delle n:azi(~ni: 
éioè' l~ indi'pendenzad'él ,esterna donlinazione, che 
sarebbe sempre in pericolo,; e ·la pace pUbblic,l 

'Ìnternache sarebbe impossi~ilea conservarsi. 
Provvedere a queste cose è diritto, è dovere·, 

nostro per qua{lt() è in nostro potere'. 
Sentiqllest{)·do~ere efu sollecita a soddbr~lrvi 



con1e potèva: la' Consulta di 'Go'Verno; concorreilflo 
anch'essa a far fede del, sentitnen[o': pùbblico e' pro· 
varne.,la unanimità .. 

E voi, Rapp'rcsentanzil -vera del pa'ese, vi , 
provv'ederetepiù effic~cemente adot~ando l'e dichia- ' 
raz-ioni motivate oche vi sono proposte., , 

Vi "pro,vvedereLe perehè Sè: vi· è cosa ihl, cui' il 
, voti di, un paese: :siano lcgitt~mi, se vi è cosa in 
, cui rispeUai~e si debbanO', è questa. 

" Non' si tratta qui di tale o tal aItro ' assetta-
mento d' Italiac" ch'e in modo più o meno perfetto 

'còrri,sponC!'l <lI 'desiderio è conct>Ùo nostro di' na..;! 
iionale costituzione. Si tratta soltanto di non aver 
dominazione di casa d' ANstria ; si' tratta d' ev itare , 

. : I 

la pìùgrande calaulità che possa colpir la Toscana 
aneo a senso di 'qlH~lli: incuiil'sentiment()i nazio.,.. 
naie è' men vivo~ Nessuno ha diritto d'esigere ,the 
noi consentiamo' nEa nostra rovina. 

, Non ,lo potrebbe neppure, un Congr:esso ,deHe­
grandiPotenz~ d'Europa; the è pure la sola au­
torità, che oggi eserciti il supremo' arbitrio di st~­
tuire stlIrincertodestino degli Stati minori che 
si, colÌeghi còIlageneralità dei, politici interessi 6U-, 

ropei. 
. , - ' 

Ma pP.f huonaventura, coi generali interessi 
d'Eur,Opa T interesse· nostro, nella presente (Jtie­
stionenon è in conflitto' p'er nientu,anzi è in pèt~ 
fetta conoordia •. 

Se a noi, interessa d'essere 'onninamente~e 
sicuramente ipdip.end'enti daH' Austria, interessa an­
cora n,Il' Edropa, che cessi veralnenteuHavolta' la 
usurpata prepondetanza austriaca in Italia. ' 

Beintercssa a noi 3yerèondizioni ragione­
voli di pace pubblica e d',ordine intorno, anche l 

. all' El1ropainteressa, che It:.tIia non abbia a esser 
sempre agitata da commozioni rivoluÌzionarie,. 'ca­
paci di turbare per ,facile ,contagio anche altri 
,Sìati. 

:Eagevolmente deve intendere che éontra­
riare il voto nostro, o non rispettare' il nostro' 
Voto~ non altro s:.trebbe che trasiocare quel cen-" 
tro e fomite di rivoluzione, che tanto desiderio 
s' è mostrato di. estinguere; no'n sarebbe ,che' ren­

derlopiù pericoloso" poichè' mancherebbe ,forza 
d'armi s-traniere o, presenti p 'vicine che lo pD'tes-, 

, ser comprimere. 
Non _essend:o pertanto da temereaJcnno o~ta­

colo in contrarietà d'interesse' europeo, manca la 
,soI~ ragione che possa trattenerci dali' eserc'itare 
secondo ,la chiara volontà derpaese la nostra SG­

vranità nazionale. 
'Trattenere Bond pOF;sonoi _voeiferati Preti­

'rninar'i di Villafranca. I Noi~ qualunque ,essi siano 
qltei preliminari non obh!igano ; come obbligatorj 
Rer noi non gli consentì;nè poteva, nè chi ci 
r(jppres~~ntaya Iiella guerra nè altri. 

Non ci debbono trattenere i consigli. e le 
flsortàzioni) comunque premurose, che in nòme di 

· Napoleone Hl ci fa officiosamente'Ia .francese Di... 
plomazia. 

BenvOrremlTIO che in < no'me del magnanimo 

e generoso I!uperat'ore' dei Fra~cesi bi si. propo... 
nesse o ,ehiedessec?sapossihile per· potergli mo­

, strare quanta gratitudine e riconQscenza con tutta 
Itaiia gli profeRsi Toscan'a. Ma' cosa i~conciliabile 
colla salute nazi?uale, non v~è gratitudine o . ri..: 
conoscènzache possa farla un dovere. 

Qtlandoavrà conoscillto .e ponderato tutte le 
fHgioni che' concorrono· a' rendere assolutamente 
ineompatIbHe'la casa d'Austria coUa' Toscana, l'Im­
peratoreNapoleone non s:olo non si ~ffenderàdella 
ren'itenza nostra, ma rendèndoci giusLizial'appro~ 
yerà egli stesso come necessaria prudenza e· co­
stanza lodevole. . 

Tanto più~ che a~ perorare :la' nostra c~usa non 
nlancher~]a voce' benevola, della Francia, che già 

.:, parla .'pubblicamente à', pro nostro' p'er la bocca di 
tutti quelli -che non servono ingenèrosamente 'a in"': 
trighi di pretendenti. 

Finalment-é non ci deve trattenere il pericolo 
che, la,vestaurazionè .irvano' consigliata _<> ci si 
imponga' o ci si lasci imporre per for'za. Di forza 
niuna minaccia ci venne fatta.' Non abbiamo Ììnora 

· ric~Yuto da qualunque parte, che' dichiarazioni ni-s­
sièuranti. L'uso della forza altresÌ nelleattuaH con­

. ,dizionid~Italia si ,presenta' moralmente j,mpossibile~ 
,Non è pe~icoIoquindi che, si 'abbia a temere" 

Ma ,a vvenga che può;. esercitare il diritto, no­
stroè dovere, 'e Se la .giustizia degli,' uomini ci 
falìisse, dovremnlo affidarci alla 'giustizia di Dioe . 

E dal canto. nostro avrenlO fatto, per ogni 
eyento 'quanto è da noi,quando francheggiando 
il patriottismQ 'di chi regge -la cosa pubblicaàvre,.. 
mD ~anzionato come volontà del paese 'non potersi, 
la decaduta Dinasf.ia nè richialnate pe.r~hè torni.!' 
uè s~' ,tornasse riceverla. . 

< Terminata la lettura ,del suo rapporto il De­
,pUla lo A ndreucci Ila pro~eguito dicendo: 

Nonrni resta che leggere la 'proposta del. mar­
chese Ginori~Lisci con le modificazioni da' lui co~­
sentite. Eçcone il <t~nore: , . , 
, '. »)' Cnnsiderandoche gH avvenitiJenti, di più 
anni, .'e i fatti maturali .. in qu~stiultim.i mesi< 

banrlO· dimostrato ',ad e:videnzaquant-O sia forte;;.. 
mente ed evidentemente ,r~dica.to nei. Toscani' il 

'sentimento della NazionaIità Italiana', ed il:, pro­
posito di costituirla edi assicurarla. . 

;). Considerando che questi sentim:enti e questi 
, pr( p~;iti dimostrati per, tantir,m,odi e '. particolar­

mente ,coll' aCG~rrere dei volontatj alla guert:adel­
· 1''Indipendenza, si sono, manifestati con straordina­

rio concorso e ,con mirabUe unanimit,à anc~e'neJl'a 
elezione dei Deputati. aH' Assemhlea, chiamati do-' 

l l' tHHlqe in cOIlformità di questo principio, 

. 

' 

, , t: 
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») Considerando che tuttociò e stato faltò, (} si 
mantiene senza la minima turhazione den; ordine 
pubblico~ e che la. ferma yolontà dt conservarlo 
è nell'animo di tultL 

» Conside.rando che la Casa Aust~o-Lorenese 

imposta, ,gIà dalla fùrza,b~nchè po1 stata un tempo' 

benemerita per le' riforme operate da alcuno. dei_, 
I suoiPrincip'i, abbhl volontariamente spezzati i­

vincoli che léJ legavano' aHa Toscana e dopo la re~ 
staura~ione d(~l 12 Aprile. 1849 sottoposto i~ paese. 
à1l' onta, e al danno dena occùpazione straniera, 
abbia con i suoi aUi e colle sue dichiara_zioni· in..l 
dotto "negli animi hl certezza, che dove anche pro­
fessasse ella di ristabilire lo statuto fondamentale 
che aboll' e di acce'ttare, la ba'ndiera tr~colç)l'e ita­
liana che àpertamente osteggiò, ella non potendo. 
mai legare le' sue sorti alla Causa Nazionale non. 
puònemme~o. procUrarsi la fiducia dei Toscani; nè 

·ottènerr. questa morale aut?rità che è 'fondamento 
necessario I di ogni'Governo'. 

L'ASSEMBLEA 

. »)Dicbiara che, la Dinastia Austro'-Lorenese, la 
quale nel 27 Aprile 1859 ,abbandònavala Toscana 

. senza' ivi lasciare forma di Governo; e fi,para v a 
nel campo nemico, si è resa assoll:1tament~ jn<~om7' 
patipile con l':ordine, e la ,felicità della Toscana: 
Dichiara che non 'VI è modo alcuno per èuitale 
Dinas,tia possa ristabilirsi e conservarsi' senza 01­

, . traggio alla d,ignità del Paese, senza offesa ai sen~ 
timehti delle popolazioni, . se.nza costante e inevita.. 
bi1ep~ricolodi, vedere turbata incessa~teinent~ la 
pace pubblica, e ~enza 'danno ,d'Italia. ""- Dichiara 
conseguente:inente non' potersi riè' richiamare, né­
ricevere la' Dinastia Aust(o·~orenese a regnare di 
nuovo sulla Toscana. 

CAPPONI. Propongo che rAssemblea decreti la' 
stampa .deI Rappo'rto, della Commissione. 

PRESIDENTE.Pongo~i ,'oti la proposizione del 
Deputato Marchese Gino-,Capponi sulla stampa della 
Relazione dalla Commissione. CI~iapprova "qùesta 
'propo~iziou~ si alzi. (Tulli si al::;an,o)'o 

PRESIDENTE. È rimasta approvataallauna~i­
, mità la proposta del l\1a'rchese Gino ·Capponi. 

Qualora nessuno avesseos'servazioni d'a fare 
contro la proposta del Deputato Marchese Ginori' 
Lisci, nei termini in cui èTim~sta modificata dalla 
redazione della Commissione .di pieno assenso del 
proponent~, laporrel ai yoli. 

. Nessu·no. domandando la p~roJa si ritiene che 
consentano nella votazione. 

, ALCUNi DEPUTATI. Ai voli; ai voti. 
PRESIDENTE. Il Deputato Marc!}(~seBartolommd 

ha depos~tàto una -istanz~ ~a scritto al banco dell,a 
. presidenza ,la quale contiene)e firme di tlltriade"'­
,renti 'alla medesima. Il Segretaiio' signor Avvocato 
Lcopoldo 'Cempini è incaricato di darne ldlura,. 

IlSegr~tarioCempini legge la propcsta del­
De'putato Bai'tolommei, firn1:ata da ventisette Depu'" 
tatl', 'i 'quali domandano che, la l'oLazìone sia fatta' 
'per scrutipio scgreto~ 

PRESIDENTE. Essendo i Deputatiche approvano. 
la domand'a fatta dal~Iarchese Bartolommei in nn:" 
mero slJperioreai venti, è' ammessa la .vo.tazÌone 
per, squittinio segreto. Qu~sta votazione si ·farà.me­
diante appeno per ordinealfi:lbetico dei componenti 
l'Assemblea .. 

MEunoN. Credo che molti aItriDeputati a_vreb-. 
bero aggiunto la, loro firma a, quella ,dei ve~tiselte 
segnali. ' . . , ' , , . 

PRESIDENTE. Ma è sufficiente quel numero. 
, ' Ciascheduno dei Deputati quando verrà invi.... , 

tato ,a venire a votare riceverà da uno dei Segre- ' 
tari una pallina n~ra ed una bianca; la pallina"nera 
indica approvazione, la bianca disapprovazione. 
Avanzandosi· il Deputato versQ il seggiQ getterà 
nell' urna che ricorre sulla mano destra, di chi si 
presenta al seggio,ilvot9 che egli intende di t:en­
dere; discendendo poi getterà nell'altra urna, che 
trQva più. bassa, il _voto che àvrà inteso. di non 
spe!ldere. 

CORSI. Ora che l' Assemblea dietro la' domanda 
! , 

fattane da' più di venti membri. ha stahilito che in 

quanto alla proposta Ginori-Lisci debba procedersi 

alla votazione segreta, resterebbe' a nleUn dub~ioj 

che pregherei l'Assemblea a" volere schiari~e; cioè; 

se ;sia permesso ad un singolo , opingoli deputati 

.di dare H 'loro voto palesemente.. Chiedo. questo 


, perchè, sarebbe' il mia notizia che 'qpaloraciò. :non 

ros~ecop(~ario agli' usiparlamentarj, e aldisposto 

del.nostro regolamento, che io ritengo come ap­
provate, vi sarebbero, dico, alcuni deputati che 
bta,merebbero votare' palese:mente~ 

: ALCUNI DEPUTATI. No, no. 
PRESIDENTE. Questa questione èorIi1ai decisa.. 

Ogni v011. a che l' Assemble~ ha· d~tto che si dève 
votare per scrutinio segreto non può esser lecito 
a veruno dei 'Deputati di opporsi a ciò che éssa 
ha deliberato, senza mancarèaI rispetto che le è 
dovuto. 

Signor Segretario Del Re pl~oceda ii • .. • ... 

RmoLFI,Ministro degli affari Esteri ed I~tru" 

. zione pùbblicà. Siccome in Toscana; in alcuni luo- ' 
ghi , si usa di . affermare col voto bianco, ,inaltl"i ~ 
col voto nero, domanderei che' ella, sig. Presidé.ò,;,' 
te, ,volesse chiaramente esprimer~, 'che quelli, 
quali- ~illtendono di affermare la. proposizione da .... 
ranno il voto nero come è uso sL'abilito in' Firen­

. ze: quelli che intendono di, negarla,l daranno il, 

. voto bianco. , ­

PRESIDENTE. Signor Ministro le facci9 riflettere 
che io l'aveva, già detto. . , 

. HIDOLFI. Scusi allora là fragilità della mi.ame" 
m·ria. , 

! 

Il Si~gretario De~ ne per' ordine dol Presiden,te 

i 
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.. 
rovescia le due iJrne destinale a -ricevm'e voti , 
e nec',onidta la 'facilità. 

Il Presid'èriteavverte nU(H'amente clle l'urna 
a 'dest~a è quella· che deve ricevere i voti decisivi, _ 
e l'altra i voti di riscontro' e che colla pallina nera 
si approva, e· còllabianca ,si disapprova~ 

IlSegr'etàri() Ceffi'pini cominèia l'appello nO­
mirt~lé per la votaZione. Ogni ,deputato cbe' vien 
chiarnat6 -riééve una" p'alla bianca ed una nera da 
uno dei Ségrèt~rj posto in v icinanza dell' qrna: 

Al ll1o~ento che viene chiamato' Pietro Con­
trucci molti deputati aV"ertonb che egÙ è ammalato. 

Il Deputato Minutelli nel porre' il suo voto nel... 
l' urna, dice ad ,alta v.oce~ Ecco il mio voto per 
la de'cad'ènz~ della Dinastia ' Austro-Lorenese. 

, D'cti banchitJell' À.ss~mblea si- esC.lama silenzio,­
, silenzio: ed il Presidente' richiama all' ordine il 
, detto, Deputato. ~, 

, ~ìl~uriàd.' Signori perrloriéréte quesfò ihlpeto 
di ambr ~iHtio.' (nfarm'orioneltà sdla)~ , 

Terminato 't'appello si scorgOno ,segni di grtin(1c~' 
att~nit6ne. 

Pki~sililtNT:E. A rorm~'det, Régol~llie'iiìo ._ Np~ia;, 
,sig'nni' Segrétario, i nomi di' quei neput~ti clì~ noti -, 
hann~ rilspo'sloal prImo àppend~ , . . ' 
" E~Btis'tàt(ltà i; àsserlza' 'd'éi sigrihfi Perrlt'ìi, Cor­

, ' sini M~rcH~ di Làjàtiéti ; é Cdfitructi; ì!dlCnè sono 
presenti 168 ,Deplitati) 'non ,essendo ancora stato 
eletto uno dei Depntati' del distretto di Greve. 

PRESIDENTE. Prendano atto sigg. 'Segretari' di 
'quelli che hanno reso Yoto~ 'e procedano al travasa­

qlento delle' p~1Iine in questo vassoio,e le numerino 
ostensibiÌmen te, srparan~o .le bianche dalle nere. 

(I Segretarj travasano in un vassoio vuoto 
le palline còntenute nell"urna ,della vòlazione ). 

,PRESIDENTE. Non vi è luogo a separazione di 
voti, giacché proclamo fino da questo momento 
che sono tutti neri. 

(Applausi generali frayorosie prolungati per 
tulLa la sala accolgono questa dichiarazione ). , 

n, Presidente invita a fa~ silenzio, .ed Qtdina 
quindic~e si procedà4;llIa ,contazione dei voti, i 
'quali resultano 168 quanti appunto sono i votanti. 

'Si procede quindi 'al travaso dei voti, -conte- ' 
n~ti nella luna della controprova, ch~. 'resultano 
tutti bianchi. 

,PRESIDENTE, Proclamo adunque t?ssere stata 
approvata ana unanimità la proposta del Marchese 
Ginori..:Lisci nel modo in cui era emendata dalla 

" Comm~ssione con consentimento dello stesso pro­
ponente., ' 

L'ordine del giorno sarebhe esaurito: e se 
nessunodiroanda la -Parola io sciolgo l'Adunanza. 

MANSI.' Pregherei il sig. Presidente a voler so-' 
spendere F attuale seduta per .qualche momento, e ' 
dare il tempo puramente ne:::essari(; a diversi Rap­
prespntanti di formulare una proposta' da presen­
tarsi aH' Assrt1)blea. 

7 

PRESIDENTE.- Rim~.ne 5~spesa -la presente .' sèduta 
p'erl0 spazio di 20 minuti, vale adire che aUc3 
e' 35 min~ti sàrà ripresa: 

Si r'iap,re la seduta. 

MANSI. Chiederei di pòterpresentare la propo-. 
sta, di crii poco fa parlava. ' 

(Dppdne la suri. :proposta scritta$,ul banco 
della . Presidenza ). ' 

PRESIDENTÈ.Il. signor Segretario" farà lettura 
deHaprop9s1a pres'entata~ 

Il, Ségreta:tioCempinì legge la segue'uta pro:'" 
posta~ , 

Coerentem.ehte alÌe coil~iderazì(}ni 'e, dichiara... 
zi.oni espresse nella risQluzione dell' Assembleà del 
dì, H> Agosto c()rrente intorno' alla Dinastia A~$tro"" 
Ldrén~se _dovendo r Assembh3:l medesima ' provve­
dere' allè sorti futuré.del Pae'se,diéhiara esser fermo 

'- , 

voto' della Toscana di far parte di un fOTte Regno 
, Italhinò' sotto" lo scettrtl'. èostituzionale der Re Vit~ 

, 

tori6 Em,anuele., , , 
, 

A 'qù~sto Re prode é leale, c,he protesse con 
pàrticolàre benevolenza llilòstrd Paese, raccomanda ,­

, l' adéfupiolentb perqfiànto è in Lui, del voto, della 
,Tbsdih~·. 

, ',Rac.çomanda aH' aTta protezio~ee al senno ma.:" 
gnanimo dell' Imperatore Napoleone IU, .alla saggia 
e benev,ola mediazione dell' Inghilterra, della Rus­
sia" e della Prussia, le sorti della Toscana. 

, ,Incarica iI Go'vernodi promuovere l'adempi­
mènt~ di questi voti nei, negoz'iati che avranno 
luogo per. l'assetto definitivo dell' Italia e'di -refe­
rirne a SllO- tempo all'Assemblea. 

Fir.enze, 1-6 Agosto1S~9,. 

Vgolino Conte della Ghtrardesca, Girolamo 
Mansi, Scipione Borghesi, F~ancesco Fran­
cèschi, Piel~oAugusto Adami , Principe 
Ferdinando Strozzi, Cqv. Girolamo de Ros':' 
si, Giovanni Guillichirii, C. Niccolò Picco.., 
lamini. 

( Questa, proposta è accòltada-' fragorosi ap­
plausi ). 

n Presidente dopo a'7er ricbiamatoall'ordine 
-l'uditorio dOPlanda :È' app<?ggiata questa proposta? 

( Tulli sì alzano ). 
, PSESIDl!;NTE. 'Essendo rimasta ~ppoggiata la pro­

posta avanzata· dal M.archese Girolamo Mansi ne, 
viene ordinato- rinvio alle respettive sezioni, e i 
sigg. Deputati rimangono ~onvocan domani mattina'­
alle 9 nei loro uffici, per ,procedere all' esarne della 
proposta suddetta, ed' allànomina dei Commissarj. 

11 Presidente ordinaa'l Segretario Cempini di 
dar lettnr<l di altra propost~' presentata dal Depu-' 
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I tèlto Avv. lvldssei, dupo qlleHa t!el Ma-r,chese M'ansi. 
Il Segretario Cempini legge la proposta che è 

del seguente tenore: ' , 
_Considerando che l'Assemblea Toscana" con 

Deliberazione di -questo giorno, abbia dichi~r,ato 

'vaçante il Trono della Toscana :f;ìnoqal 27 April'e 
decorso. 

Considerando cbe attesa una. tale vacanza sia 
indispensabile di procedere 'alla elezione ,di un al-',' 
tro Principe e di un' altra Dinastia, a' cui venga 
conferita la~Sovranit~ di .qu~sto paese.' . 

,'Consider~ndo che Vittorio' Emanuele li Re 'di ., 
Sardegna abbia costantemente dato prove della sua 
fede nel conservare le' libere Istituzioni già aecòr .. 
date ai suoi popoli dall' Augusto suo' Genitore, e, 
del suo' amore per' la indipendenza e la libertà 
d'Italia. -,' 

'Considerando cbè. questa indipendenza si con:.. 
serverà piil efficacemente"quanto maggiore sarà 
la potenza;di qu~l' Principe che è d'estinato 'a di­
fenderla. 

Considerando che' sebbene i PreHminaridi pace 
,di Villafranca, abbianohlsclato fin' ora incompleto 

il programma di Napoleone III quanto al territorio 

da, ass'egnarsi alla Monarchia (Ii Sardegna n~lIa Ve­


. nezia;' ciò non. può f{lre ostacolo' a Il' incremento-di 

questa daUealtre 'parti della penisola, col libero 


, \ 

voto dei popoli; ed anche in, conformità delh! vOoilu 

lontà espressa da1l9 stesso Imperatore di creare in 
Itàlia un Alleato forte alla Nazione Francese. 

1:./ Assemble'à 

Dichiaré) ~ssere il, ,roto delle Popo'lazioni della 

Toscana di' fond~rsi con gIiStati retti dalla Ro' Di:-­
· naslia di SavoJa per formare un sol regnogo'Ver;.;.' 
, nato con l'attuale' Statuto Costituzionale. 

Firen~e, ·16 Agosto 1859. 

I Avv. Carlo Ma'ssei 
'Deputato di ~Lucca (Città}. 

, PRESIDEN~E. Sembra che questa proposta si 
id~ntifichicon quella del Marchese Mansi. È ap~ 
poggia la? ( Vari Deputati si alzano).' 

PRESIDENTE. , Essendo. anche questa proposta 
stata appoggiata, sarà anch'essa inviata aUeèSezioni 
peresserviesaminàta come la precedente. Ed an~ ,> 

che a questo oggetto vengono i signori ' Deputati 
convocati nei loro '(jffiCj all' ore e giorno suindicati .. 

I La seduta' è.. -sciolta a or~ 3 'e tre quarti. 

~,.FIUENZE, NELLA STAMPERIA GOVERNATIVA ~+ 
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. CLXIX 

I l, 

.. 

L'ASSEMBLEA 

DEI RAPPRESENTANTI' DELI~A TOSCANA. 

Nella ,torna,ta del 16 Agosto 1859 a scr'utinio segreto,' 

,e all" ullonitnità su' 16:8 v:otanti 

. 
, Considerando che gli avvenimenti di più anm, e l fatti 

111aturati ill qllesti ultimi 'mesi hanno. dinlostrato ad eevideJ1Za\ 

quallto sia foPt,emellte ed e:vid'entelllente radicato nei Tosean.i il / 

sentimento della Nazionalità Italiana, ed:il propositodi costituirla, 

e di assÌcllrarla. 

COl1si'deran.do che c!uesti sentirnellti' e questi propositi' dimo- , 

strati per tanti modi, e particolarmente, ~oIr accorrere' dei' Volon­

tarj alla guerra ,delfIndipendenza, si SOI10 ~arlifestati COlI straol'­

dinario CO]lCOr~o' e COll' mirél.bile unanìmità anche nella elezione dei 
\ I '-­

Deput~ti alI' Asselllblea', . chia,mati dovllnqu~ in conformità ~ di 
, i ' I 

q~lesto, principio. 

COl1sideralldo che t~ttociò è. stato -fatto, e si' ~antieIie sel1za 

la nlillima ttlrba~.içl.J:.v~: del!'ol~dil1e pubblico ~e I che la ferma volontà 
• I· ·•.. 

di cons..exvarlQ èn'elP al1i.mo di ttltti. 
. '." "'. ~ ( \. . t' .:. •• , 

, ··Considerando che la Casa Allstro~Lorenese!J imposta già dalla 

, forza, benchè poi stata mi tempo', benemerità per le riformeI 

operate da' alcuno dei suoi Principi, abbia vòlontaria~ente spez­


'zati i Villcoli che. la_ legavano alla rrosc~na; e dopo la restaurazione 

I • . . \. 

Idel 12 Aprile.' i 8~9 sottoposto il Paese I all'onta e al danllo della 

occllpazione stranier~, abbia con i suoi atti e icolle sue· dicllia;..' 

razioni . indotto ".negli, animi la' certezza, che dove anc~e_\ profes­

sasse, ella dì Jtis,jtabi}ir6} lo Statnato fon,ttame»ibaIe c;he abolì!J e di 
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,accettare la Bandiera 'rricolore I!aliaIla che apertamente osteggiò, 


ella 11011 potendo mai Iegàre. le_ sue, sorti' alla' Causa Naziollale 


11011 può llen1:mell0Erocurarsi la: fiducia d'ei Toscani, nè ottel1ere . 


qlleIla nlorale alltorità che è. fondamenttl necessario. di 'Oglli Go­

verllO. 

Dichiara che' la Dinastia Àustro-Lorenese, la 'qualè IleI 27 

. Aprile 1859 '. ~bbandonava ,la Toscana senza ivi lasciare forma di 

Goverllo, e ~riparava nel ·campo nemico, si è resa assolutamente 

incompati1;>ile con r, ordille, e la felicità· della Toscana: 

Dichiara che non vi è modo alcuno per 'cui tale Dinastia possa 
( 

ristabilirsi e conservarsi ~enza oltraggio alla dignità del Paese,' 

s~nza offesa ai sentimenti' delle popolazioni, senza costante · e 

illevitabile pericolo ~i vedere turbata' incessantemente la. pace 

p-q.])])lica, e senza dallno d'Italia. 

Dichiara conse.gllentemente non potersi .4è richiamare, nè 


ricevere. la D~nastia. A1Istro-Lorenese a regnare i di nuovo. sulla 


. 'T6scana~ 


\ 

Il Presidente dell' Assemblea 

T. C O P P 10 ' 

I " 

/ l Segretari 
LEOPOLDO GALEOTTI LEOPOLDO CEMPINI 
ISIDORO DEL RE 9:. B. GIORGINI· 

.. +~ F1RENZH. NELLA STAMPERIA GOVERNATIVA ~. 



., ·ORDINANZA. '. IINISTERI!LE 


IL MINISTRO DELLE FINANZE , DEL COMMERCIO 


E DEI LAVORI PUBBLICI 

I I 

'visti . gli 'Articol~ 1O e .1 t del .Decreto del dì 9 Giugno 

,'1859 cIle prescrivollo: 
« (Articolo 1 O). Le Cedole Comunali saranno ricevute inpa-, 

« gamento della Tassa prediale incominciando dal bimestre . che 
" l 

« scade al' 51 Agosto·» " . 
\ .' . . . . 

« (Articolo. 11). Ogni Possi,dente che acquistasse delle Cedole 
, 

«di qualsiasi Comunità, ha. facolt~, di darle indistintamente al 
\ 

« Camarlingo di qualsiasi Comunità in pàgamento delle quote di 

«, Tassa prediale da lui dOvllte »). 

Volendo remuovere ogni dubbio' risguardante la pratica ese~ , ' . 

CUZlone del disposto di qllelli Articoli', 

ORDINA: ' 

Art. 1. A comim~are dal, bimestre di Tassa .pr~diale ,che 


scade al 51 Agosto f859 saranno ricevute in pagamento delle •. 


quote di, T;lsse scadute, le Cedole Comunali di qualsiasi scadenza. 


Art. 2. Al portatore di CedòleComun,\li, . che paga colle· 


medesime la· SIla ,quota di Tassa prediale, sarà dal Camarlingo 


; , 



Conlunitativo computato il frutto delle Cedole SIno al gtorno , 

, "della scadenza della quota' di 'Tassa da lui in tal mqdo pagatae'r 
/ ' 

Art. 3. Il Cainarlingo è tenuto a ricevere inpaganìento della 

Tassa le Cedole Comllnali, soltanto sino aun v,alqre, con1plltand-o 

il capitale e il frutto, che sia pari a quello della, quota' di Tassa 

dovuta, 'o illferiore allo stesso. 

Art. ~. Il Cav. \ Direttore dei COllti della Depositeria Gellerale 

provvederà alla esectizi~ne della presente Ordinanza. 

Data in Firenze li diciannove Agostomilleottocentocinquan.. 

tanove. 

Il 'Ministro delle Finanze, del Commercio 

e dei Lavori pubblici 

Re BUS, A CC A. _. 

- . 

Il Segretario Generale del Ministero 

-F. CAREGA& 

• 

~_ FIRENZE, NELLA STAMPERIA GOVERNATIVA ~ 



i -

PREFETTURA 

DI,t ' C OI·P AB T I 1111 T O FIOR BITII O 

NOTIFICAZIONE 

Il Prefetto del Compartimento di. Firenze annunzia, al ,Pubblico~ che flInane 

aperto il concorsoper offerte segrete all'aggiudicazione dei' Lavori infradescritti, la 

cui effettuazione è stata approvata con Ri~61uzione del Ministero deli' Interno in 

data dei' 2'7 Luglio ultinlo decorso, le, 'quanto al modo dI'accollarli, con Officiale 

della Direzione G'eneràle delle .Acque e 'Strade in data dei 27 del precedente mese . 

. di Giugno • 

. Coloro, che 'vogliono attendere a tale aggiudicazione dovranno, entro ,il 'dì 25 

Agos~o corrente, e non più tardi delle ore quattro pomeridiane, presentare q\ Pre­

fetto, oal Segretari? della Prefettura, (presso il quale saranno ostensibili le Pt:rjzie ( 

e i Qliadcl'Iiid'oncri di ciascuno Accollo) le loro offerte per ciascun Lotto dì La.. 

voro, e fatte nel' 'modo in appresso indicato, \lnitamente al Certificato di capacità 
/ f • 

di uno deg.li ~'ngegneri in: C~po,all' Attest.ato~ dinzoralità dell'.Autorità Governativa 

cott1rpetente, e '::\ aura 'c'Onvenieritegara~zia, oin un Mallevàdore:.solidale .ricono­
, ) 

.stinto solvente,. o In un Ipoteca su Beni stabili, o In un deposito! equival;ente di 

contanti e valuteo 

. ' 

f 

i: 

I 

I 
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Le schede co!ntenenti le Offerte saranll9 sigillate In. ceralacca con sopra il 

nome dell' Accollatario e q~el1o del su_o Mallevadore, e la indicazione I del'ulodo con' 

CUI l'offerente intende di prestare equivalente .. garanzia. 

l\feH' interno 'delle scl~ede sarà trascritto l'Articolo del Lavoro, cui l'offerta si 

rife.risce, desu~endolo litteralmente dali P~ospetto 'posto in calce della presente 

Notificazione. 
/

I 

Vi sarà espresso, prIma In lettere, ,e pOI In cifre, ad ·un tanto' per cento In 

unità o frazioni d~ unità" non Ininori però di \ln' quinto di Lira" il ribasso che 

l'Attendente vuole offrire, sull' ilnportare totale della Perizia. 

NelP interno delle schede sarà riportato- in ceralflcc~ lo stesso sigillo col quale 

è chiusa," avendosi 'per invalide; ed inattendibili quelle ,offerte in cui! fossero tro­

vate diverse le. due ilupronte. 

Nella mattina deJ 'dì 26 del corrente mese d'Agosto, dopo le ore dodici me-. 

'Tichane,. il Prefetto 
, ' 

in Consiglio di Prefettura, assistenti il Segretario del~a Prefet-
J r 

tura stessa e il, :coulpetente Ingegnere in Capd, procederà all' apertura dei pieghi 

contenenti l'offerte. 

Se il resultato' di questi-' potrà condurre a scegliere congruamente per Cotti­

Inante il IIlinore e migliore off~rente, il Prefetto lo proclamerà liberalnente per 

,\ Aggiudicatario" . \ 

Se non si:' riunissero nella stessa persona 1 requisiti di mInore e miglior~ of-
I 

ferente, ne sarà reso conto al GovernQ Superiore per la conveniente risoluzione. 
, , 

Lo· ,stesso sistema~ sarà tenuto nel caso che nell' apertura delle Scl~ede si tro­

vassel~O due oflèrte eguali e minori alle altre, con differenza cl' idoneità negli Oh]a~ 

tori; ma quando questa sia eguale deciderà la sorte. 

Il Ministro che presiede all' Aggiudicazione./ può so~penderqe il corso quando, 

per lllancanzadi adequato numero di concorrenti,-o per offe~te troppo elevate, 

non creda conveniente alI'Anul1ini'strazione, nell' interesse della quale procede, di, 

devenire al rilascio dell'AcèoIIo. 
, I 

Lo stesso Ministro può egualmente escludere quei Concorrenti che a di Lui 

. certa scienza' abbiano altre volte avute "delle questioni dependentemente dall'ese­

cuzione dei lavoti, o siano rimasti· contuITlaci alIa- soddisfazione dei loro impegni. 

. Riulane poi ferIno il disposto degli Art. 219, 220,' 221 e 222·del Regola­

Inento pel Corpo degli Ing~g~eri del· 1839, dovendo specialulente esser ,sempre ri­

tenU't~ p0lD:e; 6no a' la'nto che nei congrui casi non sia intervenuta la ·d'efinitiva 

pronenzia del -Mj'nistro che 'presiede all' aggiudicazione, o respettivamente' la deci­

. siane, del Go'verno Superiore n_ei casiiin cui è riservata, nes~unoofferente acquista 

titorlo qualunque .a preferenza, e molto meno ad indennità, Qve non venga ades~ 

sere prescelto per il cottimo al quale ha atteso. 

\' 

i 

. ! 
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Avvenuta che SIa la liberazione, dovranno gli Aggi~dicatarj procedere alla sti- - ­
l, pul~zione della Scri~ta idi Cottimo dentro il terluine di _giofni dieci, con esibire le 'I 	 \; 

J 	 ulteriori I giustificazioni che pote_~sero occorrere.) ,Spira to l' indic~to termine, Yi, sa.., 

ranno richiamati IC01~ -l'assegnazione in via aml~linistrativa di altro termine peren­
l _ 	 • 

I 
l torio di- giorni otto, '. decorso il quale la, Prefettura dever~~, pr~vio Editto' a 'nuove 

Aggiudicazioni, at'utte spese, carico e danno, dei. I.,iberatarj contullluci e dei 'loro 

i MaHevadori, 'che nOrl potranno opporre a' qùesta rnisura. 

I Certificati di capacità, e moralità esibiti' dagli Attende,nti, non saranno loro 

'restituIti. 

Firenze, dalla Prefettura, li 16 Agosto 1859. 

IL PREFETTO 

Avv" A.. BOSSINI 


\ 

1 (, 

l'GOl). della Toscana 1859 	 AA. i ' 
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" PROSPETTO 

\ _ l 

, \ I I 


AAt 2 




' 

l 

i 

..... 

NUMERO 

n' 
ORDINE 

il 

DEI . 

LOTTi 

DENO'MINAZIONE 

J)ELL'iM~OSlZIONI DELL'ARNO 


OVE RICORRONO I LAVORI 


<I 

l'­

t 


'I 

INDICAZIO'NE DEL LAVO/fiO 

\ 

i D lA T A 

.1 
l " 

1======~==================~==================~I,========+=====~==============g 

IMPOSIZIONE III., \ 

t. DELL' ARNO 

, '. 

,NELLA ,SU~ VALLE SUPERIOR~ 

IMPOSIZIONE VII. 

DELL"' ARNO 


NEtI,.A SU~ V,ALLE SUPERIORE 


Rialzamentodi due Massellate e 
costr9zione di un Arginello al di sopra. 
della . Massella tadi recente costruitaa' . 

Costruzione di una nuova Palan­
I 

.cola sul borro del Chiesimone ed altri 
piccoli lavori. 

I~____~~__~~i__~~~__-_.--------~--____~____~______~l~' 

3. 

4. 
l
j 

- . 
] 
I 

l 

I 
, 
1 

. .1' 

L 

IMPOSIZIONE D'ARNO 

l ALLA 

~fORETTA 

IMPOSIZIONE D'ARNO 


A 


F U' C'E C C H lO 


IMPOSIZIONE D' ARNO 

A 

c~ s TE LF R A N CO 

\ Costruzione di un nuoyo tratto 
d'Argine.' i 

Prosectiziol1çdella Sassaja a sal~ 
, varipa, e costruzione di un traversante 

insommergibilè, e di altro traversante in­
somnlergibile. . 

Costruzione di spallette sul Calla­
jone de~to del Buti. "-­

27, Maggio 1859. 

25 Maggio 1859.' 

____~~______ 

, 

16 Maggio 1859. 

16 Maggio 1859. 

17 Maggio 1859. 

Il 

i 
l 

(Stalnperia Governativa) 

. . 

\ 

I 
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IMPORTARE, 

DEl CONDIZIONlPRINCIPALI DEI,l/ A·CCOLLO<· 
1 

LAVORO 
. 

.. 

Es;ecuzione nel Mese. d~ Luglio i86G.L. Pagamento ad 'ltltimazione di lavoro~ 

I, . 
Esecuzione in Mesi tre ti 

~ 

contare dal giorno delta stipulazione della 
Scritta.. .. .... '.\ •I. ,. .•L. Pagamento in due rateegual~ ,nelJh' Ann~ 186.0 e/.IS61 con la sca­
denza nel il/ese di Luglio. ' 1 • 

I I 

/ 
1-' ". 

" 1 ­

"Èsecuzione ,nel M'esé, d'i Settembre 18591(, 
Pagamento nel Mese di Luglio 1860. 

.~ , 

Mantenirnento per' Anni due. 
L. 317, .95 

, 

I 

Provvista dimater~aÌi ,nélt A1JHt1ino del 1859 e Inverno successivo. 
Esecuzione' nel'l' estate del 1860 eseg1'lata1nente entro illJlese d'Agosio~ 
Pagantento in tre 1"(ite eguali negli an1~,i 186.0, 18tH e '1862. 

L. 10,.043 15 

Esecuzione in mesi dUe dal giorno della, stipulazi.one della, Sc'ritta~308) 54 Pagamento nel mese di Lug lio dell' anno 18()O. I , , I 

I ' 11 

~\ 
! 

, I 

" 

, \ 
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IL GOVBBIO \DILtA TOSClIA, 

\, " 

Cohsiderando che: n pl'o~ilra~e r eftettuazlode dei voti. espl'essì 
dall' Assemblea.' sia. necessario intraprendere; ~'. condurre le oppot~ 

1 

tune pratiche diplomatiche pe~ referirne poi alla .rnedesirna ~ · 

Decreta ~: 

Art. . t, V Assemblea dei Rappresentant,i . ~'. ptotogata fjJl0 
• ! 

il nuova ConyOCaZlOlle. 
I 

Art. 2, Il Ministro de Ii' Intert~o ~. incaricatod~llà esecuzione
I ," I ' 

del presente D~creto, 
, ". Dato li venti Ag?sto ini'11~otldci-rntoclriquall.tanove, 
" I 

/ 

I \ li Presic1e1iie didCollsigrto det Aiinistri 
e 2JJin'ist"to dell' Interna 

B. RICAS('J~I~' 

11 JJinistro di Giulliziae Grazia 

E. POGGI • 

.~ "FIRENZE, NELLA' s~AìlpERIAG(JVEJ\~ATJVA .~ 
AA 4, 

ì ' 

f 

" f' 
j, 
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'CLXXIII' 
. ,,' . . . ­

RAPPORTO. 
,Sopra 'la proPQsta ,del Deputato Marchese ~irolamo Mansi, ed ,altri, 'c \.del 

Deputato ,Masse.i letto dal Deputato PrOf.. Gi~~. BattistaGiorginiComnl,is~ 

sario Relatore. nella Tornata dei 20 Agosto ~ ~ 59. 

, ; 

Iùcaticàto, di render conto' a voi dell' esame, ' 
'istituito dalla :Commissione vostra sullà proposta 
'presentata' dali' onorevol~Marchése '1\'Iansi, .e sotto-, ' 

scrittà dai signori Ugolinò Cont~della Gherardesca; 
Girolamo Mansi', Scipione Borghesi, Franc~s?o Fran:: 
cesclli, Pietro Augusto Ad-ami, Princi.p~,Ferdinando 
StI~oz'zi, Cav. Girol~mò de' -Rossi,' Gi~vanni Guilli-,' 
chini, Niccolò· Piccolomini; ,e su quella deU; avvo- , 
cato'Massei" io potrÒessère breve.' ., . 

'E prima di tutto ho il piacere di annunziarvi, 
I èhe' l' oIlorevole ,deputato Massei, ,animato dal lode­
, vole desiderio di, age~olàreì lavori deW Assemblea; 

e di non turbare quella pnanimità, ;~he è .la'bel:.. 
Iezza, e dalla 'quale in gran "partedipeIide r effi~ 
cachi. e r ~utoritàdellenostredeliberazioni;si è di 
buon grad~ 'associato. alla proposta collettiva che 
non 'differisce ~ostaIÌzialmentedalla sua. ' , 

Lo stuctio, della CommissiDn~ ha potuto. per 
cons!,'g'uenza limitarsi alla prima, che ,viprDponia..: ' 
mo di approvare; salve le 

I 

pDche 'eme,ildeche vi ' 
abbiamo Jatte ~ le quali cDmec,hè investano' piuttosto. 
la fQrma ~he la· sostanza , e tendano a scnfàdte ,e 
difinire il concetto deipropone~ti, piuttosto chèa' 
rnDditìcarlo, nOn ci sembrano esigere una spe'ciale 
giusti ficazione. , " , , " , 

,Questa pr9posizioneè la conseguenza, la con ... 

'ferma e il compimento. di quella,' che fu' con tanto. 


, 	 \ 

consenso d'animi e ,di suffragi approvata da ,'oi 

rieUa vostra Sedtlta del 16 Agosto.. 
 i 

E però milito oppòrLunamènte gli autori deUa 

proposta nQn credettel'Q-:neeessario di motivarhl , Q, 


per dir megliQcredeiterodiaverlaabbastanza n10­
tivala, col riferirsi, come fecero, alle cQnsideraz~oni 


e ! dichiarazioni espresse liella precedente V,Ds'tra ri­

soluz:Qne.­ , 	 , 

n ,legame del qùale io. intendo parlare non era, 
solanlente 'fQrmale ed estrinseco; nDn nasceva ,so­

:lamente da, ciò, che avendo VQi esclusa 'la Dinastia' 
di, Lore,na ,si rendeva nece~sario di provvedere a1-· . 

'trimenti al GoyernQ de]'Paese:parlo, del legame 
che, yierie dalla inthnae sostanziale unità del'pen­
siero che le ha' dettate. 

/' Leraginni della Proposta che furono con- tànta' 
anlpiezza edàutoritàsvolte' dal relatpre della prima ' 

corpmtsslOlié, IDl dispensano oggi datI' obbligo di ri ­
èorrere qui lalunga 'serie' dei fatti, i quali valgono, 
a dimostrare come il· desiderio dell' indipendeQz'a., 
,~heparve già subliIne utopia; ,e nobile tormento, di 
poche anime elette,·sia divenuto otmaiun senti;.; 
mento populare 'predominante in Toscana cQ;me' in I 

ogni aItra parte d'Italia, e cosÌ' il fatto capitale ,ca­
ratteristico del nostro' tempo e del nostro ·;Paese. In 
questo fatto sono'o tutte le 'nlgioui di tutti i,' fatti f di . 
tutte le, attraziopie <di tutte le repulsioni, del mo- ' 
rire e del ;nasèere 'd'ogni; vecchia e, .d' Qgni nuova 
cosa; le' ragionì delle commùz1o'ni passate éome 
delle presenti, la nece,$sità delle commozioni àvve..; 
Dire; che saranno $empre più profQnde'e,~terribili; , 

., 	 e nQn avranno termine finchèquesto seÌltime~t? 
noh'sia pienamente sodisfatto; e rassicurato. 

'Ilsentimentò ,d' it~1ianità implicava, esigeva 
1'esclusione della Dinastia Austriaca .dal Trono. della' 
Toscana; il,' sentimento medesimo. ,hnplka, esige 

,l'unione della Toscana, con' quante' più proviIlcie 
Italiane ,potranno riunirsi sotto' lo scettro di 'CasR 
Savoia. Sono due .'consegllenze. gemelle, uscite p'ef, 
così dire da una sola, premessa., 

~' Non è nostra intenzione rimettere, quì in I campo 
la questione astratta e, teorica tra l't tinità 'e .la' fe'­
deraziòne,questione,"tanto disputata 'da nostri pub-; 
blicisti e statisti, e nella quale non si potrebbe mai 
giungere a cQnclusionièhe' non fossero. disputabili. 
Lasciando da parteq,na, tale questione . troppo V3:­

sta, troppo eOrhplessa, e diciamolo,' pure: troppo ac­
cacleulica;' per essere svolta davanti a questà As... 
semblea" là Commission,ev~stra ha' creduto doversi 
partire piuttosto da' un faUocertQ e notorio, ,rieer- . 
care le ragioni' di questo fatto,' valutarne l'impm'~ 
tunzapratica, e,indicare le copsegnenze che seUG 

possono ricavare per l' ordinamentò definitivo del 
nostro Paese. 

Il fatto del quale intendo' parlare è, la' persila;.. 

sÌone ormai prevalentè "iIl'fOSCana ,che l' aggrega-. 
ziope dei pir:coli ,StaH al regno SahaudQ sia' la 
forma politica, più consentanea ai 'bisogni della n~­
zionaHtà, a: qucll~ ol'dine nuo, o ,:agheggiato"da tutte 
le mentì, invoèalo da tllt~i i vòti e., nel,qllàle" 
quando che sia, potrà finalmente qnJetqrsi e posare 

AJ ,o 

Il 

--- JJl 
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l'Italia: ' aqueU' idea, che ordin~~rice ,sovrana com.e 
le forze della natura, potrr~' sola; f(\jtTll'are\>-:glì' atomi, 
disgregati ed erranti all' ~tto ,di lIlla' "ita .aà~,'ae 
potente. 

'Come questo c~hcetto di una grande. Monar- \ 
,ctda ,t;a~presentàtiva$ottQ lo s,cettrodiC'asa Sà'VOji8 

. sia nato, .~ ,per quali, eventi si sia in' questi ultimi 
8iùii 'èstèso. ethr.tificato tantò, dà 'ifinlledesrmàtsi. 
. col sentimento della nazionalità, iO' non p()tere.. or.. 
mai da . quello .essere separato, è a tutti noto. 80­
lamenteavvertirò come .l'idea della confederazione 
iLali,ana,che 'era prevalente nel 1849, sia ora po~ 

, sposta, anzi \rigettata universalmente. Fatto' "assai 
notabile, sebbene' preveduto da tutti quelli che 
hanno osservati e meditati i fatti dei 10 'anni in­
tèrrtiedii.~ E i fàtti crreasenso l1ò$trospiegano 
una. taleinutazione, . sono' in· :primo luogo' 'l'espe­
rienìarlel ,18,48, ,quandÒ l' idea ,'deUa 'Cof1féderazio­

°ile~sebbéÌle, aCt::laniattt dai .Popoli e, apettamente 
professata dai Principi .ttaliani,' non potè. attuarsi 
l~è uareforUl(Ì al movimertto. nazioIuHe.I"Questaidea 
'ndn 'pottebb~ oggi' rlpiglUusi con allspidi . migliori 
'da éhéledimd~nze e le ripug"n'àtì!le tr'ai principi 
ehe dovrebbetoèolÌegarsi sonodivéiItItè' vetein- ' 
co:m,patibilità,da èh~ la pace ha Ìasciatasussistete 
)a d~minazioìre austriaca inl1alia, nè 'dà speranza 
di v,ederèèorrettigliabusi del Gov~rtlo ~ Clericale, 
e del regime teòcratico fièglìStati dèlPapa; da 
che i, Principi nostri, professando unapolitiç:a an­
tinazionale, rifiutarono 1'. amore dei" Popoli, che non. 
vorrebbero ora in' alcunmodosofftitne il' ritorno 

, . . , 
né potrebbero nrai 8spetta:rsi a1cùn . bene da loro. ' 
Poi la pietosa enobiIe' storia di Carlo Alberto guer~ 
riero, ellluttire dell' Indipendenza, che .sul "Dtiero. 

· moriva pensando all' Itàli~;ie i dieci aUlli·del nuovo', 
regno, e fihalm'enie sui 'catllpi diPalestro 'e di~ sari 
Mar~inQ ·la figura del Re,esùlta'nte nell,a: :gioJ~ 'dei 
generosi pericoli"hanno così fattamèntecommosso 

· il 'cuore e l' inimaginatlva del :ndstro . popolo; otte­
n~to ai ~Principi di Savbja una cosÌ fattafÌducia" 
che si è andato di'giorno in giorno scemando . nella 

~ opinione dei" Toscaniq'uel . concetto della è'oÌlfede~ 
" razione, 'cheetàrlel resto troppocomplésso, le' n'el' 
,tem'postesso ,troppoasfratto e troppo sapien:te per-­
chè potesse mai di venire veram~nte'popolare; che 
il nome di 'Vittorio·Emanuele si' "è nell'animo di 
tutti iridi.ssolub,ilmente legato ,aqueHo d'Italia. 

, Questopa,tto tra Il' Itali'a e i Principi ,di Savoja' 
non era nuovo nè impreveduto, 'età la 'conclusione 
inevitabile.delle preme'sse state poste 'd~ tre secoli 
di storià italiana. , . , " . 

Tre secòli "di' dorrHn,azione straniera. s' aggr\a~ 
vano sopra" l' ltalia~ . e sono gli ultiini di'una prima 

. storia, di un primo risorgi~nent~ Italiano, precoce 
splendido, ma caduco, perchè n,on;ehbequel 'com­

· pimentoéche'salva e feconda le istituziòni" 'le ope­
rosità, le 'culture,' voglio dire l'indipendenza. 'Così! 

lungo que',secoli. fu un continuo de~adeJ;e,corromi 
pe~si, scemarsi, e farsi ,vie più straniero all' Italia 

(l'ogni: Stato Italiano: ma fu 
... 

insieme un ,continuo 
i \in'gran~iil"sj ; ordinarsi, agguerrirsi, ilalianizzarsi del 

IliUOVO e\ virttros0Piemonte-, fu l'aprirsi .coIi essQ 

d'una seconda -storia d'un secondo, e Ìnàggiore ri-_ , 
sorgi mento Italiano. 

Fra gliozi, i lussi., ,le, còrruttele ,le vili e scel-, 
lerate politiche delle nostre corti, soli i Princìpi' di 
Savoia si" mescolarono a. tutte le guerre italiane,. 

',esercitando quella virtù' militare" che ,fu,la prima 
perduta in Italia, /~ausa di' tùtte l'altre in breve 
:perdute, contrastando coll' m-imi i11>formarsi, l'ain­
'pliarsi di, qualunqne dOlllinazione straniera in Italia, 
giovando all' Italia d'ogni palmo di. terra che si 

•aggiungesse al nostrale, che si scelnasse al ~ignore 
~tianiero. , 

Fosse pnr. questa :ambizione<,' 'fosse politica ,di . ' 
Casa' Savoia,. era bella ,ambitione, 'sapiente politica.; 
E in quella ambizione, in quella politica' fu r Italia 

- , assai prill1àc'hè·ella fosse ne' pensieri e, ne' voti de­
gli Ità1ianL Q'uesto pensiero "questo voto, qùesto 
diciamo pur,sogno allora d' indipendeni~ no'n era 
ancl~e nato; quando' Emanuele Filiberto 'e poi" Vit­
torÌoAlnedeo· Il e poi di 'riuovoilRe Carlo Eroa­

. nuel~.fàcevano trattati e leghe sempre con Francia, 
'se-trlpreper l' Indipendenza d'Ita.l~a. ,E se' 1'ultimo 
di questi trattati,' stupendi, invidiabHi, ancora in, 
tempi tanto progrediti, fosse statos~gnito d' effettò; 
l'Italia. sarebbéoradapiùd' ùn secolo sgombra. di 
str:a~ietj,si;gfi0ta di se medesima. 1\la l' indipend~nza 
è,' premio non dono:;. e gli Italiani d'allora, non u~ 
capivano. il prégib, non avevano patito, . 'opera t? , 
perdurato abbastànza, non se l'e'fan ,111eritata. 

Cosi cento lùnghi anni 'aspettàrono ancora' i 
Reali di' Savoia-·colla, mano sull' elsa; aspettarono, 
che all' ltali:ar,ig~nerata, degna finalmente e capace 
. di ffi-aggioridestini, si òffriss'e una ,rtuova 9C'casione 
d' Indipendérrza. 'cE (hle":grandi occasioni :51 offrirono 
all'Italia' ':in 'pòco:più che dieci" anni, e'si' 'combat... 
terono ,due guerre, le prIme: guerre, cornhattnte . , 
per l'Italia in Italia, ane qualima~carono i fati" 

. non i prtncipidiSavoia; che ad ,'Ogni modo. fu­
, r01;1o' il p:iùg-ran fattò" il primo fàttodelle n~ov:e 
sLode Italiane. ~osì quella' nobile stirpe 'associan:do ' 
i suoi. destini ai destinideHa nazione ,aspettava' 
tardo,mainf~Unjile guiderdone, que~la potenza che 
degnamente:s'i8cquista col servire la Patria, e' che 
è Inezzoa più utiln1en'ie servirla. Così la più an- ( 
tica lorse' fra le, case regnantiiin :Eutopa, non c~le . 
invecchiata~ ,è nel tempo stesso ;la :pitlvegriente, la 
più giovane di speranze, la più ricca d"anni av­

venire~ , 
" . Le antiche, e le nuove Fugioni ,qi'fiduc.ia ba':; 

, . stano adirriostrare, come lo 'svolgersi, ,eii determi­
'narsi che fece, il sentimento Ualianouelconeetto 

d' 'un forte Regno Sab{)udo, . procedesse da intrin­

secavirtùdel eon~etlò medesimo ~ non da opera , 
ed 8rtificio di sette,,: rispondono. a fluelli chesti ­

j n~anopotersi l' autorità de'grandi e pubblici fatti 


, ah~nU'are, assegnando loro seg~ete e min1:1te~agioni: 


. f 

. ~ 

~ , 
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-che'\Qiistin.gU~R.dOì il' s~entimen:tQ nationale 'dàUasua ,neFalm;:eHte,'pa~1ando, i picco.li: $tà,tu delil!'llf:aUa, me.;. 
:for.rnapolit1ca,. q~ue~o,ass6r,irsco~o:genuiIio, ,è sincero, " ,:di~,attra.ttij.~resistihi~inent~" dali 'nuovo.' e,fo~te Re~ . 
,qu.estadkhiarano! artefaUa, e f)osticcìa,,'Nè, jmpor~a g9-o:Sabsudo, ndn si ,'p(ltrànn~oten~reda;essj)' dis­
'anoi'dlÌsa;pete '(Jl.làlie" quanti :il,penSitlfo.del gran igiunti,'senza _unacoi1tÌnLla yiolenza', Ben~a,~no 
RegnoSab,<Uld:0:"a~ve:sse' promotori; . né 'come:,'è 'quanto. ' ,sforzo superiore, 'ài' me~zi dei lOFO -'deboli 'Governi, 
(jperosi./Qa:est,Qsappiarno"chè ne.ssùn.a idea ~' vera, - "chc:itgÌc;>rno, 'oopola loro 'p~statiraiion;e 'si tro­
1) ,'falsa" .funesta :,0, h.enetiiea' limtè, ~l;n,ai cr:esc€re, 'e 'di": , ,verebb~r(i), cdi frfintie a 'diJficort~à , ' :c~.ntr.o le :quali 
latarsi u:eltnQndQ", ,la qùale ;uJ>.nfosse' da. f){lCni .. non :}i)Dttebbero aUalunga. lotitf!re, se,fòssero' abban-' 

',' :p.ro~j)s.s:a'; .prima di ess~~e a,c:eQlta;,da tnQlti, p,e.ro 'di­ ,donati alle' l~rCl-nis.ofse" ' 
'Vrettìre,' finaJmehte, popolare e, 'pr.edo:winantt/,. Sap­ I~ 'qu~sla cèndiziohe di cose:il maggior~,'van­

:1 
(! 'pia:m~pariniente :ehe n.essllilaidea da c;biunque e taggio, che~, possa BlQ.cora: sperarsi ,dali<l ,ultima

J 
\ in qualunque modo promossa non alligna, dove non, gu.erra,. r ordJnamentnclle nQicred~amQpiiiI atto a
j' 

irovi il tèrreno preparato, e' l'ambiente' propizio. preservare 'l"ltalia da immine~ti ,commozioni,' apre:" 
Sappiamo che l'idea del, gran Regn~ Sabaudo non . , servare l'Europa, dalle complicazioni, e'~ai pericoli 
si 'sarebbe così presto propagata, cO'sì f~~.mamente che ne'sarebbero la conseguenza .è quello 'che' vi 
radicata nelle 'menti" se non avesse meglio di ogni , è 'proposto, é che sarebbe un' ,nuovo passo, fatto 

,altra risposto a un' sentimento reale , ed universaIe; dall' Italia verso, quella unificazione politica; alla: 
'se non fosse stata' più' congrua più :confacente a quale, I~ nloderne Nazioni d'Europa vanno debi t.rici 

_. quel sentimento di Italianità, che, è il grande mo~ della loro prosperità, e della 'l~ro ' grandezza. 
,tore degli avvenimenti ,presenti' e sara dei futuri. GiustificatòcosÌ il concetto fondamentale ',della 

l ' ~ . • 

. ,'Per Vittorio Emanuele non, sappiamo quanti abbiar;Io / proposta, io. non crederei d'avere adempito l' ono'­
cospirato, certo cospirarono i suoi ffltti magnanimi: revole ufficio che mi fu_ imposto" qualora io non 

, cospirarono quelli, che sedendo 'nei Consigli,' dei no­ l' .avessi, difesa daIraccusa che gli si fa, 'di ~chiedere 
,stri Principi, non' seppero eccitarli :,l seguire il no- una cos~ che sia impossibiIé -adottenersi." ' 

'Ibile, esempio. ' , Interp~ete e testimonio di un sentimento pre". 
S~ il concetto di lina grande Monarchia -rap-' 'Valente in: 'Tosçana,. la v9stra ConiIriis~ione non ha 

. pres~ntativa ' soito lo scettro di Casa SavoJa, è la 'creduto ilovere esaminare, se e quanto -nelle' pre­
forma nella ',quale il sentimento nazionale tende ad senti condizioni di Europa fosse dato sperare che 
att1)arsi 'jn ,Italia, quella forma non potrebbe eSi' il nostro voto sarebbe esaudito~ A questa ricerca, 
ser negata, o' violata nell' assetto definitiyo' déUa , tutta diplomatica nonaveva la Cdmmis~ione vostra I 

Toscana, senza andar, contro al, senti~ento nazio-" nèmandato'" nè modo. Noi ci sJamo qui riuniti 'per 
ì 

naIe," sen~~a la'sci~re 'la To~cana ,esposta al continuo . ,depofJ~e di fatti presenti ,non di eventi futuri, ed 
pericolo di vedere offesa la sua' indipendenza; tur- incerti; per dire quello che la Toscana vuole, e 
batò e sconvolto il suo ordine\ interno. ' ·èhe noi benissimo sappiamo, 'non quello che l' Eu~ 

Che la ,Toscana c~iusa e ristretta in se stessa ropa vorrà, e,' che, noi non sapphl,mo, llè possiarn'o 
non potrà" mai 'conseguire indipendenzà solida e sapere, e 'forse l' Europa stessa non sa; per essere 
v~ra, apparisce dal fatto stesso del~a materiale 'sua' ,insomma. ingenui e costanti affermatori dei voleri 

, piccolezza., J)opochè, le grandi razz~ ,abitatrici' di nostri, non indovini, sagaci degli altrui. Ad esporre 
questa nostraEJlfopa, si furono agglomerate in i giudizi nostri, e le nostre più o meno r'agionevolf 
grandi famiglie politiche, dopoché il principio, mo- ' coilgeUure • intorno alle più o meno probabili deli­
narçhico prevalente in Eur,opa, ebbe riunite e ,strette 'berazioni al,trui , 'non,' faceva mestieri la elezione \ 
in un -fascio le forze dei grandi Stati, che il regime popolare, il rito, ; e la solennità' di questa Asselll­
feudal,e aveva disgregate;' dopoché le arti, e le cuI­ blea. 
tureltaliane propagatesi per tutto;, ci 'ebbero tolta.­ , Col chiedere cosa che non ci 'fosse accordata 
la sola superiorità che -ancora' ci, rim~n'~sse, la con­ noi non" dobbiamo temere ,di rendere peggiore ( la 

\" 
dizione dei piccoli Stati Italiani divenne ogni gior..., condizione nostra~ ed' esporci al rischio di aver 

,no più abietta, e precaria'. Insufficienti a' se stessi, - l'Europa m2no benevola. Il voto che vi si propone 
campo 'sul quale si combattono, è si permutano le di pron~nzjare non hanuIIa eh~ possa offendè~e 
~ivali e cupide preponderanze dei grandi" non sono l',Europa, cosÌ nella sostanza come, nella form'a ; 
che un pericolo incessante per la pace del mondo. nella sostanza, perchè noinou intendiamo us~rpare 

Che la Toscana las.ciata a. se' stessa, nO,n' po,-' ,j diritti di n~ssuno, ma rHendicare, un ,_sacro e in­
'trebbe neanche esser certa di costituirsi in, ll4odo contrastabile l\f>stro' diritto;' nella formà,perchè la 
,atto' ad assicurare l'ordine interno, apparisce diii nostra istanza, non essendo in fondo aÙro' che, la 
fatto più yolie accennato, che 'il concetto; e il 'pro­ espressione 'di'·un.loto, riconosce 'e rispetta quel- , 
posito della' unione si è in Toscana identificato col r arbitrio supremo, col: qu~Ie l'Europa dovrà (l,nai-' 
sentimento Nazipnale : dalla facile prev~sione' che Dlente decider, delle nostte'sorti future. ' 

l 

ilmo'dmentoverso l'unità p~onunziatosi' in u,n E ques'toappunto ,ba voluto dire, edicea"b­
niodo 'cosi evid~nte e 'cosÌi' risoluto durflntel' :ultl a ( 'bas,tanza, JaPropo.s.la, raccomandando la, n'ostra 

\ \ g'uerra non potrà' arrestarsi: che la Toscana, e'_ e,;. causa:aHa s.apié.Il,te ,giusti'Zia'deH' Elu'opa, ai'- seuti­

http:JaPropo.s.la
http:picco.li
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'menti libèr~li del' popolo e del 'governo ingle'se" e 
in uomodo affatto sp(~ciale' all' IInp~ratore Napo­
leont3 III : del quale protettore più potente più ge­
nerosononebbé ,mai l' Itali~, nè altra· ~azione': in 
nessun'tempo che 'ricordi la ,storia\::alquale'd6b~ 
biamo ,l'aiuto dL' quella' nobile Francia _che' fu e 
sarà .. sempre'd'. ogni grande' idea, çollapaJ;ola"e . 
colle armi ; meravigliosa propagatrice riel: mondo. 
Lasua"spada 'nonèspèzzata ~'ma riposta nel fo;.. . 
dero; e ilon è dire di quanta. utilità ci '.potr~ essere 
il suo patrocinio'nei consigli dell'. Europa. 

Ad ogni ,modo quand' anche la' giustizia degli 

\ 

uomini' ckdovésse: fallire, 'e; il nostro ~uffI"agronol1 
ottenes~ie ',' l'effetto immediato che si . propone, la' 
vostra' deliberaz,ione resterà c sempre come un grande 
atto . nazionale , co"nie una;ragione di'più' ,per non' 

. disperare:! del1~ nàUa, .come una· manifestazione so'" 
lenn~ '. di ,~. quel ,sentimento" nel quale gIr Italiani; 
dopo essersi lungamente -'ignorati, o'insanguhiati ,a 
vicenda, si riconobbero per _fratelli;~ diquet seIl-' 

,timento che. è sangue, e' vita, e giovinezza nuova 
infusa' aU' ltalja,che Dio ha&nalmentegettato', 

,"quasi germe di, nuova edificazione tra le nostre 
secolari rovine. 

, , 
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.L'.ASSEMBLEA 


"DEI RAPPRESENTANTI, DELLA TOSCAN'! 


Nella tornata del '2Q Ago$~o 1859. a scrqtinio segreto 
, \ 

e all' ullani.nità su 168' volanti 

. Coerentemente alle c:nsiderazionì e-dichiarazioni espresse 

nella l~isoluzioÌle del!' Assemblea d.eI dì 1tl Agq;sto, corrente intorìl0 _ . 

alla Dinastia Austro-Lore~se, dovendo l'Assemblea medesima pro-v­
.' 	 vedere alle sorti future del paese' secondo, i bisogni della Nazio­

nalità. Italialla" 
, , 

Dichiara',esser, fermo voto -d.ella Tosçalla, di far p.arte. cIi un 

forte RegQ.oCostituziollale sotto' lo' scettro del Re VITTORIO 

EMANUELE. 

Confida che' ii prode e leale Re, il quale tanto, operò per /' 

}' Italia, e protesse'; COll p'articolare. bellevol~llza , il, nostro .paes~, 

accoglìerà questo }TotO. 

Raccomanda 'la causa della Toscana alb generosa protezione. 

e all',alto sellno del!' Imperatore Napoleo,lle III ,'Magnallin1o Difell­

sore "del!' Itéllialta Il1dipen.den.za. 

! ~ 
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I 

'Ripone speranza nella 'manifestata simpatia dell' Inghilterra. 

e nella sapiente -giustizia della \:Russia l, e .della Prussia. 
. . 

, Conlmette al· Governo di pro:c~rar~, l',adempiìu·ento di questo 

voto neinegozi~l1ti ,èh~ avranno lu~ ,pet r ordinamento delle 
~ • l ' I , ' , 'I ' , 

cQse Italiane, e! di referirne a' suo i tempo! all' Assemblea.' 

,\ \ 

.1 I 

Il Presid~nte" dell'Assemblea 
T. C O P P I~ 

l Segretari 

. ~EOPOLDO GALlSOTTI 'LEOPOLDO CEMPINI' , , 

iSIDORO D.Et RE G. B. GIORGINI 

, , 

( ,I 

~__F_Ul_E~~I,,:,l.,-:R_._NE_:>L_L_A_S-.....TA_·~_!P._ER_l...:..~_.(1_0v_.F._.n_NA_+_'V_A...-....;....:~+ 
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. L'ASSEMBLEA' 

,DEI,RAPPRESENTANTI DELl",! TOSCANA·
-. 	 .,1 - ... 

Nel~a . tornata del dì 20 Agosto 1859 all' unanitnÌtà # ' 

,I I 

su 163 votailli 
~ 

: , HADELIBER.ATO , 

(~Di l~gittimaì'e, in quan~o ne siad; uopo per r avvenire, i~ 
,mandato negli attllali Reggitori' dellè> Stato, onde COlltillllir~o a gò.. 

vernare il paese fino al definitivo assett~del me'desiIllo.. 
. ( 

Il Presidente, delt Assemblea 
T. C ,o p P lo 

, l Segretarii , 
r 	 LEOPOLDO GALEOTTI --- LEopotno CEM P'INÌ 

ISIDORO DEL nE ~ G. B. GIORGINt 

(J) 
1 

, 	 i, 
i FIRENZE, NELLA STAMPERIA ÒOVERN~TIVA ,~i'· , 
l' 

I / ' 

\ ; 

i, 	 ,- ) 

1 
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L' \ 
. Assemblea dei ~appresentanti della Toscana deliberò all'unanirpità che Iadeca~ 

d~ta Casa ,Austro-Lorenese, non poteva' essere richiamatanè ricevuta a regnare nel 
nostfo Paese~' e che' il fermo voto della Toscana è quello di far parte di un forte-regno 

. costituzionale soUo lo scettro del RE VJTTORIOEUANUELE. Coll' emettere solenne.;. 
'mente queste deIiberaz,joni, il Paese esercitò il- potere ver~mente sovrano, che ben di 
'rad~ può esercitare ,un Popolo, quello di provvedere da se stesso alla sua esistenza 
politicà, respingendo una. Dinastia che ormai, non può più'meritare la sua fiducia , e 
invocandoneun'altra, che pote'Qdo sodisfare ai bisogni della ,nazionalità italiana, può 
felicitare i Toscani, e assicurare la pace d'Europ3'. - - / 

La esclusione perpetua deH' assolutismo Austriaco e, l'acclamazione del ,principa1to 
costituzionale e italiano sono ormai le due basi del diritto pubblico del nostro Stato, 

, ,~~, 
certe e irremuovibili mpbedue egualmente. Nè è da credersi che la giustizia che pre­
siede ai consigli, delle, grandi Potenze possa non yalutare la libera e legittima volontà, 
di' un Popolo civile, il quale cerca / cons.ervare la propria tranquillità in un ordine di 
cose, che assicura pure la tranquillità non solo d~ Italia ,ma d'Eur.opa tutta. 

Intanto fincl1è venga la nuova Dinastia!, la Potestà Suprema dello Stato perdura 
/ 
J 

!le' presenti Re'ggitori, i quali la ebbero legittimamente dall' elezione e ratifica del Paese' • 
(IUando per la terza edultim.a! volta fu abbandonato da Casa di Lorena, la ebbero 
t!rasmessa ,dall' augusto Protettore, e i' hanno confermata da due voti di. fiducia del­
l'Assemblea de'Rappresentanti, e da una solenne deliherazione di' Essa quando espres-' 
samente.: ed. unanimem.ente slaLuÌ 'nella tornata del ~O cadent.e chelegiltimava in quanto 
ne sia duopo per l'avveni're il mandato negli attua-li Reggitori dello Stalo onde eonti- I 

nuino a governare il Paese fino al definitwo assetto del mede~imo. 
Forte per questa universale conferma il Governo, r;nentre s'accinge sicuro a com­

piere il grave inca-riéo che l'Assemblea gli commi~e, di. ,procurare' che' gli aItri PoteQ­
tati . accolgano i legittimi votì de' Toscani, deve e vuole fermamente' mantenere la 
pubblica 'tranquillità', che accresce autorità a quei voti ed è fondamento al migliore 
assetto d'Italia. ' ,) , . 

Il Go/verno, e1lle si gloria d' essere ,posto a guardia d'un Popolo sÌ civile da offrire 
, l'esempio d'una ,gra n rivoluzione 'che si compiè con la tranquillità della ragione e det 
. diritto, si fa certo che ogni, ordine di cittadini deve cooperare alla dignitosa espetta-: 
zione de' suprem,\( destini clellaNazionalità Italiana. Qualunque dubbiezza su~la legitti­
mità del Governo, e ogni. esitanza a srguirlo nella strada aperta dal vero bene della 
patria comune, non solo sarebbe atto di, ribellione alla Suprema Autorità dello Stato" 
ma sarebbe ,ancora atto di tradimento contro tutta la Nazione. Forse' istigazioni èst~rne' ~ 
potrebbero eccitare a commettere disordini che non hanno interna cagione~ Il GovernoI 

I 

l 


,. 
Illust-Fiss. Sig.. 



, ~' 

\ che. sente quanto sia importante custojiì'e intatto In deposito dell' ordine pubblico, non 
' 

solo veglia, fila è risoluto a impedire e troncare qualunque macchinazione, a reprimere 

qualunque attentato,. a punire qualunq'ue siasi cospiratore °e pe,rturbatore, se;nza distin­

zione' veruna di nascita, di grado, di ufficio. La Suprema Autorità e la Legge suprema 

della salvezza pubblica dovranno essere ~ da tutti, ugualmente ubbidite.,~ , 


I ~l Governo volge queste aperte e ferme parole a VS. Illustriss.. per,chè siano da. 

Essà e da' suoi 'sottoposti tenute sempre' presenti, affinehè ognuno res~inga qualunque. 

colpevole impulso contrario al dovere del cittadino e aJ diritto dello Stato. 


Di VS., Illustrissima 

Firenze li 22 Agosto 1859.' 

OSSEQliIoSISSIl\11 _o 

Il Presidente del Consigl~o dei Ministr'i 
. e Ministro dell' Interno 

B~ RICASOLI. 
II Ministro della p~bblica Istruzione 
Ministro Interino degli Affari ESteri ~ 

Co RinOLFL 

Il :Uinistro di Giustizia e Grazia 

;E. POGGI. 

Il Ministro delle Finanze, 
Commercio e dei Lavori pubblici 

R. BUSACài\. 

Il Ministro degli Affari Ecclesiastici 
V.-SALVAGNO~I. ì. 

. Il Ministro ll.eggen,te della Guerra 
P. A. D'E-CA..VERO. 

Il Segrétario Generale del Governo della Toscana 
, CEJ..ESTINO BIANCHI. , ' / 
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IL GOVERNO 

I 

DELLA -TOSCANA, 


'Consideran,do che arrecar,· può grave disturbo' alCommer­

cio, obbligare i Creditori a ricevere contro loro volontà, in pa:~. , 	 '. 
gamento dei' loro crediti somme rilevanti m moneta di piccol va­
lore; 

, Visto' il DeCreto del dì :3 Giugno' prossimo passato, che dà 
l'l corso legale ~i frallchi di argento;i 

/ . , Sulla proposizione del Ministro' delle Fillanze, del Comn1ercio' 

e dei Lavori Pubblici; 

, Selltito il Consi.gl~o dei Ministri, 

- - l 

·Decreta: 

Art~ 1. Nessullo è.. "obbligato a' ricevere,;· COlltr'o SlIa vo­

lontà in pagamento dei suoi crediti di qualsiasi specie, _ e qualun-, 

que ne sia la causa, la moneta. in fl;anchi d'argento in pezziil~-' 
, ..... \ ..... " 

ferioria 	franchi cinq,ue, se non nella proporzione seguente; 
\ 

, 

Nei pagamenti di so~me ch~ 'llon, oItrepassanp il valore 
....­

di 'franchi . mille ,,' seicento no:q più di un quarto. della somma 

,\ dovuta. 

, I 

I 


l 




r 

\ \ 

Nei pagamenti di somme di un valore al di là di fran­

chi lllille -sei cento, non più· di ff,anchi quattroçe~ltoo\I 

AFt.2. Il Miliistro delle! Finallze , del· Commer-.cio e, deil,i' 

Lavori -'Pllbblici, e il Ministl~o di Gillstizia e Grazia sono incaricati")
• I " 

CIascuno per ciò. che lo riguarda· della eseCUZIOne del presente 

D'ecreto. 
I J ' 

Dato in'Firenze li -ventitre Agosto.' nl111eQttoeelltocinquaIlta­

J 

Ilove~ 

Il Presidente del Cort~igliodei,j~linistri 
e, Ministro delr Interno 

B. RICASOLI.· 

'e 

Il Ministro delle Finanze, del CQmmercùJ, 
eI dei La~ori pubblici ~ 

R.BUSACcA~ , 

I 
'\ 

, Il Ministt·o di Giustizia e Grazi(1. 

ENRICO POGGI.
\ ,. , 

r-, Visto: Per l'apposizioQe' del Sigillo
(L. S, ). Il Mi'ni,çtro di Gi~stizia e Grazia 

"--" E. POGGt . 

,I 

~ FIRENZE, NEttA STAMPliUUA GOVERNATJVA ~ / 

il 
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Dopo le Deliberazioni Solenni del\' Assemblea dei R~ppresentaÌlti, il Governo ha 
reputato oppo,rtuno di m,?strare con una' speciale Circolare le basi del diritto pubblico 
dello· Stato che quelle Deliberazioni -hanno solidamente. gettato, e di dedurne quelle 
norme che devono regolare la condotta tanto del' Governo quanto dei CittadinJ. 

Sebbene il Gciverno~ si confidi che nillno osi affrontare il dirittò e il volere na­
zionah~, tutta volta non deesi omettere veruna diligenza preventiva di tutto -quanto, 
potesse attentare alr ordine pubblico~ Quindi io mi affretto ad ingiungere, a VS. Hlll­
strissima: 

1.0 D'invigilare instancabilroente che gli Ecclesiastici Cattolici e i Ministri deIfe 
altre Religioni obbediscano\ pienamente alla Sllprema Autorità dello Stato.­

2.° Di 'ragguagliare immediatamente questo Ministero delle inosservanze élìe si ­
potessero commettere al diritto Ecclesiastico Tos~ano, e alle Leggi che risguardano 
le Comunioni non Cattoliche, e gli Israeliti. ' 

3.° Di procurate ch(e tutto il Clero Regolare cattolico ~ipenda dal Provinçiale 
Toscano del r~spettivo Ordine. ­

4.° Di ordinare subito a qualunque Società o Aggregazione Religiosa che non 
sia approvata. dal Governo Toscano, di presentare entro ottò giorni' la propria Regola 
a questo Ministero, col, monito che la Società o Aggregazione inadempiente a questo. 
ordine sarà disciolta come Collegio illecito allo spirare del termine sopra determinato, 

,.Riceva i intanto la conferma del mio profondo ossequio 

Dal Ministero degli Affari Ecclesiastici 
',Firenze-, 23 Agosto 1859. 

'il 

v. SALVAGNOLI. ' 
/ 
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La s. v. illustriss. eRevetendiss. riceverà unita aUa presente la lettera CircoÌare 

che il ~overno della Toscana inyia ai Capi di ogni Ordine Civile edi ògni professione 

. Religiosa. Il Goverpo è certo che l' Epi~copato la farà conoscere ~i suoi sottoposti, e 

pubblicamente inculcherà. loro il dovere di obbedire alla Suprema Potestà dello Stato, 
} . /' . \ 

e aLsolenni Decreti dell' Assemhle-a de7 RappresentàIlti. In questa"ocçassione vorrà l' Epi;.;
I, I s-copato confermare la- verità 

~ 

che gli 
. 

Ecclesiastici cattolici sono sudditi di questo Stato 
ì! e non d'altro, ed hanno le Legg( ei Giudici del resto dei Cittadini, rammentando 

esplicitamente che quàlunque atto settario di qualsisia Eèclesiastico lo sottoporrebbe 

a quelle Leggi, a quei Giudiçi. Nè a ciÒ si arresterà il venerabile Episcopato; ma di­

lllostrerà pure che tutto quanto facesse qualChe singolo Ecclesiasiico avverSclmente 

.allo Stato, e ah' indirizzo della NazionaÌità it~liarta, sa,rebbè non solo co-ntrario al suo 

dovere, ,ma nuocerebbe ancora aUa Religione; e" all' intero Sacerdozio; dand9 oCCa;;. 

sione di -confondere l'errore dell' ùomo con la verità della fede; e di addebitate -al 

Corpo clericale 1(\ colpa del si?golo. La quale confusione se ~ da evitarsi in ogni tempo; 

molto più è in q.uesto; in cu'i le· passioni son facili ad, accendersi; e chiunque le ac;.; 

cendesse, ancora con semplice atto di imprudenza, non potrc(bbe dolersi se ne risen­

tisse i piùg~a,'ieffettj, e fosse ·tiprovato come vero autore della pubblica perturba..;_ 

zio ne. 
Riceva la S. V. Ill~striss. e Jleverendiss. la conferma del mio profondo ossequio 

Dai Ministero degli Aff~ui Ecclesiastici 

Firen-ze, ~3 Agosto 1859. 

- \ , 

. , 

• o ,. 

V. SALVAGNOLI. 

-I 
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MEMORANDUM 
inclirizza,to a,i ìlrinci'pali So-vrani dell' Euro/la suidz.te roti, ertleSS1: -

! Lé cagì6ni che harino prodotto in Toscana iì 
movimento Nazlònale del 27 Aprile, e le circostanze 
in mezzo' alle quali siveriflcÒ\ l' abbaiidoDo <Ietio 

, . Stato per parté del Principe' allòra regnanté e ~l 
. tutta la Famiglìa granducale, sono oramaI. troppo 
note percbe sia necessario di qui rleordarle. 

Ciò~he qui Importa di constatare SI ~ hi.· ùna.;o 
nÌmÌtà perfetta di tuttI i ToscanI nèlsentlmento Ita~ 
lÌano, l'ordine meraviglioso serba~o in tempi diffi.; 
cUlssÌlni, hl concordia dignitosa e costante di _tuttè 

i' le volontà. sia ~eUo S,copo preso di nÙra; - sià nèÌ 
. mezzi tiputati pjù aiti à conseguirlo. Questo d:turt 

lato; dall' altro una tenaCÌtà_ lnstiperablIe dàpprima 
,nel!' avverSare i desiderii più nobili è più ÌegitHmi 
de'la Toscana; e successivamente ,un disprezzo- dei 
medesi.mi e della opinione Nazionaie, spinto: aì pìinio 
di cercare asilo nei C~il1pO dei" nostri nemid, è ' di 
combattere al. loro fianco 'contr9 le armi Italiane.' 

Questi fatti erano già conosCiùti, allorcbè giunse 
iii ToScana la nuovà. della. inattesa pace di Villa­
francàIl paese inti~ro ne provò grave sconforto; ­
non sòlo'.perchè di fronte alte graIidl speranze con;;.. 
eepite ne sentiva detriment.o là causàgenerate d;Ita­
Ha; ma anche perchè taluno degli articoÌi ,di qùel 
patto ispirava il timore d; lina probabile restaura­
zion~ iii TOScaIìa d'ella Dinastia diLorena. Gli, spiriti 
più cahni e più versati neHe materie poiiÙclie' pro;;; 
C'oratono di càhnare l'ansietà genèrale, ricordando' 
le gènetoSè simpatie deIr Imperatore Napoleone In 
pei popoli -Italiani; le sue -nohili paroÌe intorno- al 
rispettò dei loro legittimi ;VOtl; - e .Conchjudendone 
essere a'ssurdodi· tenlere che il Governo ( francese, 
jl quale coW assodare alla guerra' da' lUI comÌlat... 
tuta l; armata Toscana sotto gli ordini di un Prin" 
(ipeirtll1eriale avev~' 'sanzionato la esautorazione 
della Dinastia Lorenese sanzÌon'anrlÒ il nlovifuento 
cbe.I'aveva rovesciata da'l trono; volesse pOI ope""1 . 
rare una restalirazione. colla, forza, o tollerare che 
altri Jaoperasse .. Queste saYle paroie .. furono aseoÌ­
tate, ed il paese rientrò nella calma pii.. completa, 
c 'tufli ripreserq animo a non diffidate del destHli 

della patrla.~ta non per questo era à dissimularsi 
chè le nostre sorti future volgevano in/grande in;;; 
certezza. Cessava con la pace ilprotettorato di S~ M. 
il Re di Sardegna, ed il Commissario I straotdinario 
abbandonava Firet:Ize trasferend~ la suprema auto~ 
rit~ nel Ministero, nella guisa jste~sa __ che l'aveva 
in lui iras~erita il 'G~verno provvisorio COl SllO De­
creto del dì 11, ·~Iaggio. 

In così ' grave condizione di COSCi il Governo . 
(Ìel1a Toscana si penetrò Immediatamente del' dovere . 
e della. necessità di c~nvocare la -Rappresentart~a 
NazIonale. La Carta costituzionale del.1848 rappre­
sen,tava incolitèstabilm.ente sempre il diritto pubblico 
della .. Toscana, imperocchè non fosse'Ulenomamente 

, I.. I .' " 

dubbiosa la . illegalità del Decreto granducale del 
-1802 clle, consumando un colpo di Stato, 1'avèva 
,holita.-'Perciò fustabi1ito che cOJl la I.ieggè deI' 3 
Marzo 1848 dovesse procedersi ~Ue elezioni. Era la 
Legge -istessa abbastanza. larga e' ,liberale, anco al 
momente in cui fu decretata; il successivo Incre­
mento della t.assa di famiglia l'aveva resa In fatto 
PIÙ Ìiberale ancùra;ailménta'ndo in con~lderevole 
maniera Il nu.merodegli elettori. Questa Legge pre­
seìHava- e~iaIidio raltro vantaggio che; essendo essa 
una emana~lone del Governo, grandl1caie; i pàrli­
gialli di questo, al di dentro collie al di ,fnori, non ' 
avrebber~ poiuto rimproverarle di dare risultati non 
còrrispondenti allo stato vero della pubblica opinione. 

Ta'nif~ e così Importanti oonsiderazioni ~étel'''' 
mll1arono il Governo della Toscana a' convocare 
r Assem,bleaai' termjni della Legge elettorale del 3 . 

,:Ma.rzo\ 1848, anzichè decretarne unanuova.Poteya 
temeÌ'si{]aalcuno~ ed altrì fqrse spetavà, che un 
popolo ii quale! troy-avasi dalungo'tèmpo disàv­
vezzo da ogni atto doUa vita politica, ed era adess(~ 
chIamato a'compierne linO cosl graveiil mezzo'(i . 

_drcostanze capaci di eCcItaTo- ogni ansietà ed ogni 
passIone; soccombesse alla. prova. l\f(l 'il popo!o to­
Scano ne uscì invece con una .luminosa prova di 
patriottisIil\O, c di senno. Ordine stup.endo, affluenza 
granJ~sslmà d1 elettori,. coneordta deUe e1eiioni, no.. 
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mIna' di RappresentantÌ 'ehe iono, cbi per un rÌ-g-enerate deU' Italia e dei nlondo; te quali, imperio ... 
guardo c'hi per l'altro, la Hlustraz'ione della 'To­

) scana, dimostrarono eloquente.mente all' Europa, 
come ess~ sia degna di quella indipendenza è di 
qUèlla libertà ~he dalla giùstiziadell',Europa,reclan:"ta.' 

J} Assenlblea nazionale regolarm~nte convb~ata\ 

samente conslgl'iàno a tutti l Gove~n'i di Europà 
d" acc'ogliere è sanzionare l loro voti. Le conse-

Iguenze di 'tUl ripristinamento della ninastÌa iorenesé 
'l'' ìn Toscatia, ~ùuebher~~p(Jl:iticatnente cosi fataÌi, ,che' 

' .':\' 'ogni -uom,o,dìstato'~io'mi pUò a' meno di rrfllgglrne
l 

regolarmente riunita" e regolarmente delÌberahdo ;,'sgomeJiio~ Là Cbndotta é le tendenZè delia DInastia 
ha emessodùe v(Jtl i' quali non ne formano ln so~ ,I di Lorena (turante l~ ultimo' deeennÌo, e' soprattutto 
stanza che un .~o10 ,perchèriuniti corrispondono' ,\1,' i fattI con~ph~tisr dalprlucÌplo deIl' a1'ù10 fino aque­
ano' scopo della' sua convocazione, provvedendo al~ 
l'ordinamento definitivo dèl paese. 

Essa ha emesso un primo voh? "d1cbiarando 
irrevoc'ahnni'ente finito in Toscàna il regno della 
Dinastia austro-Iorenese.. 

, Essa; ha eli1èsso un secondo ,,"oto, dichiarando 
esser volontà. del popolo toscano di far parte d'un, 
forte Regno halianosotto lo ,scettro costituzionale 

I "st(f 'giorn'o, 'banlìo'elèvato fra'lel e la TOSCéU1R 'una 
\ barriera ius~perabilè. Sé un Sovrano della' Dinastia 
l, cadu~a r1tOfllasse in To'scana, vi tornerehbe,non è 
"'hlèstiéri illuderSI,. con profondI ed invincibili' raÌ1­

cori ,c.oiltro il paese intiero, ed avvolgendo nella 
'sua avversl&ne tutte le classI 'Sociali, le più alte 
COlne le piiI umilI. Ii paese lo sa ~ é rÌcamhie'rebbe ' 
tali sentimenti eOII sentimenti an~o PIù ostili. Pro­

di Re Vittorio Emanuele II. 	 'fondeanlIDosità dà una i parte , incurabile dlffidenzà , 
,Di ambedue questi voti crediamo necessario 

te~ere parÙtall1ent~ parola, dimostrando non solo' II 
diritto 'pienissimo che l'Assemblea nazionale toscana 
aveva dr emetterli, ma 'le imponenti ragionI di po~ 
liÙco interesse èhe ne raccornattdano Ì' accoglienza 
auà saviezza di -tutti. i Governib I '. 

Che la TQscaI1a, abbandon'ata asè stessa _:e l ai;. 
. sciata senza governo", avesse ,'il diritto di provv.é~ 
dere a sè stessa e di eleggerne ~Iìoed il piùcon~ 
forme ai suoi sentimenti ed ~ai suoi interessi/ è ve­
rit,?Ì, taltnenteintuitiva, che non apbisogna di dimo"': 
strazione. Sa~à srim~ientea tal' uopo un'autorità 
che nel caso presente non può incontrare obiezione, 
ed.~ è ~uena dello, stesso Grandilca 'Leopoldo II. Que... 
sto Prinç,ipe;nel ~uo De~reto del 12 MaggIO 18li.8; 
deliberando, r aggregazione alla Toscana' deI~e prO'..; 
yincie di' Massa, Carrara, Garfagnana e Llu~igiana'" 
proclama solennemente ilprincjpio da noiinvocatòy, 
e lo proclama, fondandosi stii m~desimi ratti e sulle 
stesse ragioni'. _ 

, lt'animo,ostiledi un 'Sovran.o ,tontro i1paes~ 
da,lui goveI;nato, costituisce,' secoudo il glu§ pub-" 
blico ,di,,·.tutti ì temp~ 'e, di tQ.tti j popoli civili, un 
altro ,motivo gravissimo per privarlo del dirittid~na ' 

. sovranità. La sovranità è tutela di un popolo, non 
, è odiò 'o 'gQerra' contro· ,di . lui. , D.i ,quésto animo' 
ostile. della Dinastia '!orenese'cohtro ,la Toscàna non 
mancano" pur troppo le prove. Belvedere, l'asilo 
cercato in A~stria durante la guerra; Solferlno, ]0 I 

, diconoabba,stanza; lo' qicono cosi, altamente ,che \ 
noi, per an;.ore di moderazione è per legge-dicon~ , 
venienza 1 rinunziamo, ad irisistere' più 'a lungo su 
tale argome~,to. Che dire infine d~na violata fede 
chiamando IielloStato soldatesche forestiere; e" rom­
pendo, con l' abo~izione dello' Statuto' il patto fon'­
daulentaleche insieme legava Principe e POpolo?' 

'Ma 'se inriegabileè il di'ritto 'del Toscani 'di non 
piit volere,H regno della -Dinastia lorenese, non 
meno evidenti, sorto le rag,ioni di poHtieo i~ter~sse~ 
non, solo! per loro quanto: i pure per la tranquillità, 

dalr altra;' ecco quaÌi sarehbel~o i vi~coli .fra ;gòver~ 
ha.n~ì e governatÌ. Le'rÌpugnahiè pòt e Ìediv'lsionÌ 
personali rèi1detèbbf?ro; ogni', govern(ollllpossibile. 
La Toscana diventerebbe il f'?colare dell,a ,rivolu~ 

' ìÌone - permàùeIite; 'e rìdtn~reb.bead ',uh ,sogno la 
pace d' Italia. Dove sal'ebbe délGoverrio restaurato ' 

,	la forza, dove il puIito di appoggIo, donrleharrebbe 
eglÌ ,l'autorità ed, i mezzi' di govél~IÌaré? in, ognf 
paese,ed allorchè si teme di agitazioni. ri voluzio..;' 
naTie, custode natatale' delia puhblica' quiete e nà..; 
tliral difensore del Governo ~è l; èsèrcitO. Ma:, in t 

I 

Toscana, è àppunto 1; esercito ,che piìi d" ogni 
altra classe \ di cittadini, SI ti'ova compromesso' 
di, fronte alla Dinastia (li Lorenà~ che più energi­
cà~enté di blUe "l1a diìrtosirato' di riproviarne la' 
cond~tta &nti~azionate; chépiù 'dì tutte ha 'attIva,.. . 
',mente contribuito alla slia càduta. Da ciò èfacUe 
'argol"nentare', quaii ne sarebbet'o lete~ldenze e lo 
.. spirito~ Bisognerebbe adunqu~ che la DinastIa avesse 
'ricorso ad' eserdti ausnIari ,. adlnterventl fòtestieri. 

I " 	 '",. , 

,E q~( 'rlcomincierebbe allora eon, PIù terribile in-, 
tènslt~ quella. serle di viòlenze da una parte, di 
complotti rivohizionàri dall' ~ltra, dÌ òpptes~loni e 
,di 'vendette; che hanno rlchianlato su questa luisera 
,Italia t'attenzione del niondo, e ratt() seIitire la. 
rtecess~tàdi porre un' rih1~dio a tanti dolori. I 	 • 

Nè puÒ tràscurarsi di considerare che l' Atistrià;' 
sebbene dall~ "vicende \ deI1~ gtie~rà costrettaa.d \ 
aderire alla pàce ò.i ViHafrancà, lion l' !accf?tte~à. t 

perÒ mai di ~uolÌanÌlrio hè sin,cerameilte. Essa 
'starà sempre spiando l'occa!sion;e sia di 'r~'ctfperare' 
la ,Lombardia;. sia di riprendere i' antica sua plosi~" 
zIone nelriman,ènte l d'Italia, profittàndo con que~ 
stointendimente dÌ' ogni complicazione edropea che 
fosse persorger'e. Digià il' linguaggio dei g'iornali 
più devoti a ,quel Governo: non ta' mistero' di 'tali' 
\disegni. Quando qùesto accades'se, l'Italia dovrebb~ 
di nuovo, e vori'ehhe, Care un . grande sforzò na~" 
zionale per nlflntenere gÙ' acquistidoyutial valore' 
delle' armi italo-fratlc,l1r~, uHa prodezz,( diRe Vitt9~ , 



rio Emanuele, ed alla possente e -generosa _coope­
razione di S:M. l'Imperatore dei Francesi. Con una 
Dinastia austriaca in Toscana, eccoci tornati di­

/ nuovo al 27 Aprile. Ora n~ssuno può pretendere che 
un paese avventuri -ad ogni istante- i suoi destini 
e la sua prosperità al giuoco d'una continua alter­
nativa di rivoluzioni e di restaurazioni. ' 

La questione che 'si agita adessO' fra la Toscana 
, ' , 

e la Dinastia lorenese si riduce a, questi termini. 
Si tratta di sapere se il vinto potrà imporre la 
legge al vincitore; se un popolo Civilissimo, che 
ha dato prova, di tutte-le virtù- cittadine, dovrà 
esser sacrificato ~ chi mçstrò di tenerle tùtte in 
nessun conto;, se l'ambizione e l'interesse d' una:~ 
famiglia, dovranno prevalere contro r interesse e la 
volontà di due milioni d'uomini. L'Europa e la co­

o scenza pubblica pronunzino. 
Il Governo della:Toscana, sebbene manchi in 

proposito di comunicazioni officiali, non ignora però 
che si darebbe nelle sfere diplomatiche una grande 
impO);'tanza ad un'asserta abdicazione di Leopoldo II, 
e ad un asserto programma del figliò Ferdinando, 
contenente ,larghe promesse d'istituzioni liberali è 
di politica italiana. A questa, abdicazione ed a que­
ste promesse si, sono principalmente appoggiati j 

o consigli d'un Governo amico, ond~ ~on si rifiutasse 

la Toscana dal consentire una reintegrazione della 

caduta Dinastia.:Per condiscendere a siffatti sugge­

rimenti._ bisognava però che la -Toscana' avesse di­

menticato tutta la sua st(:)fia degli ultimi tempi, e 

le tan!e violazioni della fede giurata; bisognava che 

-avesse dimenticato essersi ,quella Dinastia tutta in­

tiera' infeudata talmente agl'interessi ed alle pas­
sioni dell' Austria da essersi resa incompatibil~ coi 
sentimenti e con gl' interessi, del p~ese; b~sogn~va 
finalmente che avesse diinenticatQ la presenza in 
Modena 'dello stesso Arciduca Ferdinando ivi aspet~ ­

- tando, piep.o d'impazienza e di trepidazione, l'esito 
della ~attaglia di Magenta per ritornare in Toscana 
alla testa degli Austriaci se la battaglia fosse stata 
vinta da lot:o; bisognava per t;lltim,o che fosse can­
cellato dalle pagine della storia il nome di Solferino-. 
Singolare esempio, . bivero , _di pubblica morçtlità 
sarebbe \ questo! Un principe che cerca asilo nel 
campo dei nemici del suo· paese, che pugna contro I 
di 'esso al loro fianco, e che, quando gli alleati 
da lui prescelti sono vinti, dice a quei medesimi 

,I
l, 

che jeri combatteva e di cui anelava la sconfitta I 
,- Adesso io sono -con . voi. - Nè il sentimento I 
della sicurezza nè, quello- della reciproca dignità 

opoteva 'permettere alla Toscana di sottoscrivere 
questa' umiliante capitolazione, strappata dalla di­
sfatta e frutto di troppo tardi pentimenti. 

Nel' tracciare-'questo rapido quadro delle con­
seguenze che una restaurazione partòrirebbè. in To:... 
scana, ci siamo astenuti dal contenlplare la ipotesi 
che essa potesse venir compiuta con stranieri inter­
venti. Ce ne siamo ' astenuti, perchè as~icurazioni 
altanlente autorevoli per diverse vie pervenuteci ne 
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garantiscono non e~ser possibile tanta calamità; ce 
ne siamo astenuti, percbè -, dopo gli avvenimenti 
verificàtisi in Toscana· da 'quattro mesi in poi, un 
intervento forestiero per ristabilire . colla forza delle 
baionette un Arciduca d'. Austria sopra un trono 
italiano ,sarebbe cosa siffat,tamentè enorme, ch~ il 

, solo mostrare di preoecuparsene ci è sembrato non 
solo assurdo, ma stoltamente ingiurioso per un Go­
verno amico. 

Non ignora, il Governo della Toscana che, ri ­
oget~ato ed escluso eome impossibile il mezzo de-,­

gl' intérventi , . v'. ha chi crede poter arrivare per 
\altra strada al medesimo fine. In questo. còn~etto 
si' parla di non ri~onosc,ere il voto della Toscana 
e di abbandonarla, come si dice, ~ sè stessa,fin­
tantochè il SU? stato di politica incertezza e tutte 
le" conseguenze di . questa non abbiano in un fil0­

do qualunque ric_ondotto la bramata restauraziol1e. 
Sarebbe questo atto di giustizia? Sarebbe atto di 
politica prudenza? Noi abbiamo fermo e profondo 
convincimento ehe ,il piano non riuscirebbe, perchè 
la Toscana_ non mancherebbe a sè stessa rimanendo 
ordinata e concorde; ma qualora accadesse per 
mala ventura il contrario , si 'è" ben sicuri che 
l'agitazione della Toscana ii.on si propagasse ad 
altre parti d'Italia e'non diventasse motivo di nuo­
ve e terribili compliéazioni? Si è, fatta una guerra 
sanguinosissima per rendere all' Italia ,la tranquil­
lità e spegnere un fomite d'incessanti pericoli per 
la pace d' -Europa, e si farebbe poi assegnamento 
sulloslato rivoluzionario di un paese Italiano per 
ricondurre una conqizionè di cose che. racchiude­
rebb'e in sè il genne e la ragione necessaria di 
nuovi sconvolgimenti! Le Romagne, le provincie di 

Modena, quelle di Panna si trovano in posizione 
u~uale alla nostra,_ e naturalmente si applicherebbe 
loro lo stesso -sistema. Ecco dunque, se certe lu­
singhe . venissero a verificarsi, nel 'bel mezzo -d' Ita­
lia quattro milioni e più d' Italiani agitati -dal di­
sordine rivoluzionario~ e l'Europa che indifferente, 
impassibile assiste a questo spettacolo. E se, ad 
onta di tutto ciò; i popoli,' si ostinassero nel non. . 

voler richiamare i Principi detronizzati, e il, disor­
dine diventasse é}narchia, che' farebbe l'Europa? 
Lascerebbe. che l'anarchia consumasse tutti i suoi 
eccessi, e i popoli si dilaniassero? Interverrebbe? 
E in questo caso chi interverrebbe? Austria? Fran­
cia ? Ambedue insieme? Ognuna -'di queste ipotesi 
è una politica impossibilità! \ Il Governo della To-:, 
scana perciò, raffidato. dal 'senno- e dall' equità delle 

grandi Potenze. ha Jerma fiducia _ che, ' ponderato 
pacatamente il sist~ma qui sopra discorso e ru'Cvi­
satine gli effetti o inutili o disastrosi, Esse tutte si 
troveranno d'accordo nel giùdicarlo impraticabile. 

Ma dichiarando alla unanimità finito, in Tosca"': 

na il regno della Dinastia' austro-Iorenese, l'Assern:::' 

blea Nazionale non aveva intieramente' compiuto il 

suo ufficio, in _qu~nto che non bastava un tal·· voto 

per provvedere all'ordinamento definitivo dello Stato. 
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Perciò ha essa emanato un secondo voto, unanime 
anch' esso, dichiarando esser volontà della Toscanfl 
di far parte di un forte Regno costituzionale sotto 
lo scettro del Re Vittorio Emanuele. Già le Rap­, , 

presentanze comunali, interpetri dei pubblicI desi­
derii, avevano in' epoca non'.remota pronunziato 
un voto del tutto conforme. Le delib~razioni mu­
nicipali rela~ive a q~esto gravissimo argom~ntoap­
partengono a ,225 Comunità (*), fra cui si conl­
prendono le città di Firenze, di Livorno e le altre 
tutte più cospicue della Toscana. E per dare un 
'idea della immensa maggiorità che un tal voto ha 

\ ' ' , 

riunita, ci limiteremo' a dire che sopra 1350 suf-' 
fragi t 297 sono stati affermativi, e negativi s91­
tanto 53. Il voto -pe'rtanto dell' Assemblea Nazionale, 
ha gi~, come espressio1ne della pubblica' opl~none , 
un precedente che ne 'pone in luce' tutta la porta­
taè tutto il valore. \ 

Molte e pot~nti ragioni h~nno ispirato qu~sto 
voto, molte e,Potentf. ragioni raccomandano 'alla 

saviezza dell' \Europa di sanzion~rlo. 
Il '.carattere principale, anzi meglio diremo 

'Unico ~d esclusivo, del movimento Italiano del 1859 

è il sentimento della ,Nazionalità. Ciò è cosÌ vero, 
che nessuna' questione di forme governative inte~ne 
è venuta questa volta, come sventuratamente ac­
cadde'nel 18:48, a turb~re lo slancio degr Italiani 
per la conquista della Na'zio,nal~ Indipendenza. Tutti 
i, popoli Italiani hanno, al çonìrario, applaudito alla 
monlentanea restrizione delle libertà costituzionali 
in Piemonte, perchè hanno stimato questo savio 
provvedimento utile al buon andamento della guer­
ra, SCOpo di tutti i loro pensieri. 

Il voto proferito dall' As~emblea Toscana nella\ 
sua seduta del 20 di questo mese è soprattutto 
ispirato da' questo sentimento ,di' Nazionalita, ed l1a 
in mira di sodisfarlo. Allorchè l'Austria conserva 
una forte posizione in Italia, allorchè questa posi­
zione può diventare più temi bile ancora se la Con­
federazione di cui è parola nei prelhpinari , di Vil­
lafranca venisse a concludersi, si fa ad ognuno 
rnanifesta 'la necessità di costituire in Italia uno 
Stato forte, il più fortè che nelle presenti circo­
stanze si può. È per un lato necessità di difesa, ' 
per l' altr~ necessità di equilibrio,' senZa il quale la 
proposta Confederazione non' sarebbe luai possibile~ 
Che q\llesto pensiero di affetto alla causa Nazionale 
e di patriottica previdenza abbia avuto gran peso 
nel voto emanato, e sia ~ra in tutte le menti cosÌ 
dentro come fuori dell' Assemblea, risulta chiarissi-' 
mo da' questa circostanza: che i partigiani del­
l' unione della Toscana al Piemonte si sono consi­
derabilmente accresciuti dopo la pace di Villafranca. 

1 

(*) :2:2,0 Comunità hanno deliberato adesivamente, e compren­

dono, Abitanti . . . . . . ;. . . . . . N. 1,608,514 
:20 ComuIiitànon hanno emessa veruna deliberazione li 438,448 

1 Comunità ha deliberato negativam,ente . . . : IIOJ~48l) 

24H Popolazione della Tosca'na) Abi,tanti 

Mentre durava tuttora la guerra, e si aveva spe­

ranza che il Regno dell' alta Italia, cacc,iati 'del 

tutto gli, Austriaci dalla Penisola, sÌ . sarebbe fatto 

forte anche del Veneto, l'autonomia toscana aveva 

i suoi difensori. .Adesso sono sparitLPerchè? Per~ 


chè in Toscan~ il pensiero Italiano domin~ su tutti 

gli altri. Vi è forse chi ce ne fa. rimprovero. Ma 

se neHe attuali .'contingenze avesse \ esternato la 

Toscana aspirazioni diverse, quei medesimi ch~ 

\trovano adesso il nostro desiderio intemperante ci 

avrebbero rimproverato allora le nostre ve.cchie 

rivalità municipali:, le nO,stre gare di "campanile, 

concludendone 'che gl' Italiani sono incorreggibili e 

non degni di esser nazione. 


Rafforzare il Piemonte è, lo abbiamo gia detto, 
necessità di difesa e necessità di equilibrio. Questo' 
non è vero soltanto in ùn interesse Italiano,ma lo 
è del pari, in un intesesse: Europeo. Finchè il ,Pie­

, monte non sarà a~bastanza forte da essere in grado 
di 'opporre all' I Austria una seria resistenz~ ~ ,l'Au­
stÌ'ia sarà sempre tentata di attaccarlo. Gli ultimi' 
avveninlenti non possono che avere accresciuto il 
sentimento dell' antica ostilità. L'Europa saràsem­
pre perciò in continua app~ensione di una nuova 
lotta in Italia; ed una lotta in Italia può c'ompro­
mettere un' altra-' volta la pace del mondo. 

Come condizione di equilibrio' ,nell' interesse 

Europeo, la necessità di un increnlento di forza al 

Piemonte apparisce manifesta ,figurandosi 'il caso 


. che la Confede~azione progettata a Villafranca' si 

realizzi. Le tendenze di Roma' e di Napolisorio 
conosciute; collegandosi con quei due Governi l'IAu­
stria, se il ,Piemonte noIi ha un gran peso da get:.. 
tare nella bilancia contraria, può diventare un gior­
no padrona della Confederazione e disporre in un 

, I 

momento dato di tutte le forze dell' Italia congiun­
gendole alle proprié. Allora non è più questione, di 
equilibrio Italiano, ,'ma di equilibrib Europeo. Può 
ella la Franèia, può ella la, Prussia, possono ess'e ' I 
le altre grandi 'Potenze accettare~ di buon animo la 
probabilità di questo pericolo?, 

Dopo tante agitazioni, dopo tanta incertezza 

la Toscana ha desiderio ardentissimo. di tranquil~! 

lit,à. La, sua unione al Piemonte ne diventa la più ' 


certa e solida guarentigia : Siccome è orarna-i fuori 

di controver~ia che questa ,unioJe èi consentanea ai 

de~iderio di tutti o quasi tutti i Toscani, così è 

fuori di dubbio- che la soddisfazione universale ren­

- f 

derà impossìbile qualunqu~ turbamento. Quello stato 

di perpetua agita~ione più o meno ,latente, che' 


Inelle varie provincie d'Italia ha durato" e dura in 

alcune disgraziatamente pur sempre, come effetto 

di profolldo dissenso fra le popolazioni e i Governi, 

sparirà immedIatamente in Toscana appena la To­

scana sappia assicurate le sue ~orti JleUe manì di 

un Re potente e leale, che ba pienissirpa tutta la 

sua fiducia e 'la sua riconoscenza come quella' di 


tutti i popoli Italiani.' 

I c, 



Nè sarebbe giusto o sapiente di privare i To­
scani dei vantaggi éhe vengono dal far part.e di un 

, ',I 

grand~ Stato~ Ila oram,ai dimostrato l'esperienza che 
fuori ~elIe grandi aggregazioni non può esservi per 
un popolo quel largo sviluppo morale o materiale 
che ,è uno dei caratteri distintivi della, civiltà mo-' 
derna. La Toscana ha fatto abbastanza per la ci­
viltà rlèl' mondo, pèr aver, diritto di noIi essere 

-esclusa dal goderne' adesso i benefizj. Non esercito, 
ooa 'marina, non diplomazia, .languido' commercio, 
languidi~sima industria, mancanza di' inovimento 
scientifico ed artistico; questi sono nel secolo deci­
monono i destini, di un paese piccolo Con qual di-I 

'fitto e con ql1algiustizia vorrebbe oggi rinchiudersi 
hl Toscana ili questo letto di J>roèuste? Aiiri e rag~ 
guardevoli vantaggi potremmo accennare, che là 
~osGaÌ1a avrebbe fondato ,l'notivo' di i'ipromettersi 
dall' entrare a, far parte 'di uno Stato importante~ 

E sarebbe sapienza dell'Europa e caIColo giudizioso 
non soffocare tanti germi l'ecoujdi di sviluppo fuo~ 

l'aIe e' di prosperità materiale, perchè, quella bene­
fica solida lita che ii progresso dei tempi ha dovun~ 
que creata farebbe sì i c~e tutte le nazioni Ile go.... 
dessero il fniÙd~ 

Nell' emetttre i sUOI suffragI l' Assemblea to~ 
scaI1a,dopo di avere espresse le particolari ragioni 
di speranza chtr dirimpetto a tuài i grandi Governi 
ìa confortavano cl credere ~he j Suoi .voti sarebbero 

, ( 

accolti e secondati, ,ha commesso' al Governo. di 
porre in opera o,gnL più efficace premura onde con.;,; 
seguirne l; adempiulento. Ed il Governo, jncorag­

, giato dalle ragIoni medesime; h~ di buon animo' 
accettato il gravissimo ufficio. 

r~gli confida, come l; AssemÌ:Hea,' che iI prode é 

, leale Re il \q'uale tanto .fece per i' ItaÌia eprotes'se 
, l " 

con particolare benevolenza la Toscana, non vorrà 
j·espingQre l'omaggio, di riconoscelli~ e di fède che 
un paese intlero lo scongiura di, accogliere per la 

i propria felicità e nell' inten~sse della patrIa comune. 
Confida nella giustizia e nell; alto senno della 

Francia, dell'Inghilterra, della Russia -e della Prussia.; 
Il', magnanimo Imperatore dei Francesi, che 

con tanta generosità ha preso a difendere un po;;; 

3 
polo oppi~esso, clìe ha detto' e gloriosamente pro­
vato còi fatti che Egli. sarebbe, stato dovunque era 
,una cini~a giusta da difendere; la saggia, e liberale 
Inghilterra; la Russia, di cui la poiltlca elevatir e 
piena di grarldezza fà adesso J' ammirazione 'del­

_ l'Europa; la valorosa Prussiai che così nobilmente 
rappresenia in Germania il principio della tiaziona..; 
lità; non vorranno nè disconoscere nè conculcare 
11 ,diritto di un popolo ordinato, tranquillo e con..; 
corde, il quale null' altro domanda che di provve­
dere alle proprie sorti nel modo che esso crede 
inigliore per la stia pace e per la sua felicità. /' ! 

Che se la' giustizia umana ci facesse· difetto', 
nOI difenderenio con ogni _mezzo i diritti e la di­
-gnlLà del. paese contro quahìnq ue ~ggressione~ E se 
gli eventi ci riuscissero contrari; non' ci manche..; 
rebbe, mai ii conforto di pel1sàre che' tutti, Popolo, 
Assemblea, Governo abbiarrip rattti senza debolezza, 
conle senza, milléil~teria, il nostro tiovere. Poi là 
coscienza pubblica e -la storia giudichei~ebbero ove 
fosse il diritto, ilsenrio civile, la temperanza; dove 

}airigiustizia; l'adciecamèrito, l'abuso della forza'~ 

/ Firenze, 24 Agosto 1859. 

il }Presidente del Consiglio dèi M1:nislt'i 
I Alinlsfro dell' IntenlO 

'B. inCÀSOLI. 

l 

Il A-linislrò· dilia PI4bbUca iSlrllzio"tle; 

~finisti'o\lnterino degli AO'a1'i Es(ùi 

G. ·tuDdLFI~ 

il IJliil'i,çl'l'o di Giit.çtiz-1'd e (}ra::ùi. 

E. pbGGl. 

Il Minist,f'o delle Finanzè 

R. BUSACCA. 

il iJ'linlslto ([t'gli A:ffari EcclesiastiCi 

V. SALVAGNOJJ; 

, Jl lf1[nislro della (luf/,)'(t 

p~ Dg CAVEftO; 

,+~~ FlltENZE, N'U.tA STAMPRRIA GOVEUNATIVA '-~ 
BR 4 

\ I 

, \ 



---- -_.. --I_._~ 

-CLXXX 

\ 

Con la presente VS. riceverà una Ìettèra drçolare del Governo delÌa l'oScàrià 
diretta ai Capi dei diversi Dicasteri, ed alle Autorità ecclesiastIche civili e militati. 

Il .Governo le ingiunge. di comunicarla ai Magistrati e di farla conoscere (a tutti 
i su_oi sottoposti, affinchè intendano qp.ali siano i doveri che le. solenni delibei'(izioni. 

dell' Assembl'ea imp'ongono itf Reggitori dello Stato, e quali per conseguenza quelli del 

Magistrati e d'ogni ordine d'impiegati. 


Voglia la S~ V. inculcare a tutH lo zelo e. l'alacrità nel seguire il Governo nelhi ' 

nuova via che gli è stata tracciata dall' atto sovraqo esercitàto dalla Rappresen~anza 


. del paese, i)erchè il contegno fermo e leale dei pùbblici fttnzionarj neli' esercizio dei 

loto ufficj è il più gran freno per trattenere i malevoli, se ,'e ne fossero, dal perlurbàre' 

l'ordine pùqblico nella insidiosa veduta di gettare una qualche macchia Sopra l'as­

sennata e mirabile condotta' di un popoio non mai tanto savio nè tanto ordinato quanto 

dal gio~rio in cui fu abbandonato da un GOl'etno che soffocava ogni -alito di vita 

nazionale. 


- Ogni contrarietà ed opp@siiione manifesta al. volere del paese sarebbe riprove­

vole in chiunque, nè potrebbe esser tollerata. S'adoperino adùnque i Magistrati, affin­
 • i 

chè il loro esempio, e la loro ,operosità reverenleed ossequidsa v:erso l~ deliberazioni 

dell' Assemblea sia la pIù Splendida dimostrazione del modo con cui ,lessi' comprendono .. 

il loro dovere verso iapatria' comune, e riesca insieme di sgomento ai tristi insidia,;.; 

tori del nuovo ordine di cose. 


Colgo intanto questa favorevole occasione pet~ dichiararmi , 
, 

, 
, 

Di VS. Illustrissima 

Dal Ministero dt Giustizia e Grazia 
Li 25 Agosto 1859. 

Sig. - Devolissiriw 
E. POG G L 

-
\ 
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IL .. BOVIRIO .. BILLATOle!l! 


Visto il D~ereto del 23. Febbraio 1851 relativo al diritti di Bollo: 


Visto l'Articolo .7 9 delDecre~o llledèsiIIiO, che incaricò il Direttor generale 


dell'Amministrazione \'<;leI Registro \~ ,Aziende riunit~di render pubbÌica la forma, 

, I. 'I, 

dei nuovi holli?e le modificaz~oni decretate fa~~i a quelli in allora esistenti: 

yista la Notificazione pubblicata dal Direttor Generale d~lla detta Ammini­

strazione nel 25 Febbraio 185 1 : 
" 

Sulla, proposizione del Ministro \dell~ - Finanze, del COrrlmercio, e dei Lavo'ri 

pubblici, e del Ministr9 di Giustizia e G.razia: 

Sentito! il Consiglio dei Minist~i' 

:QECRETA 

~ ,I Art.. L Lo stemma del cessato Gov~rno Granducale è tolto da tutti i bolli 

attualmente in uso nell' Amrninistrazione del Registro e Aziende riunit~" e lo spazio 

ove quello stemma era impresso rimar~~ vuoto, dovendo in ogni altra parte i, 
bolli nledesinli' conservare la forma attuale, e le figure ,'che v~ sono espresse. 

Art. II. I bolli cosÌ riformati si apporranno ~i giornali dal' dì primo, Set­

tembre prossimO' avvenire, in. poi. ' 


Art. III. I.Ja vendita, distribuzione, ,ed uso della, clarta bollata col nuovo 


bolJo comincierà in tutta, la Toscana il dì quindici Settembre prossimo futuro~ 


Art.· IV. ' All' effe,tto di, slllerciare fino allo I intierosuo esaurimento quella 


specie di c~rta in cui esiste il bollo collo stemma granducale, vi sarà questo can­

c«:!lIa to, e inferiormente sarà' apposto il nuovo bollo.. 


Art. V. Le \ specie di carta, ave \ esistono bolli , nei quali non figura lo 


stem ma granducale,' potranno vendersi ed usarsl nella loro forma attuale.
i 

,Art. VI. l pa~ticol~ri, o anche i pubblici ~unzìonarj', che fossero 'detentori I 

di una qualunque quantità di carta posta', per ,effetto deUe presenti disposi­

zioni, fuori d'uso, potr~nno dentro un meseldecorrendo dal 15 Settembre /1859, 


ottenerne, il c_ambio con carta modificata 'come si prescrive, purc,hè lapre'sentino ' 


nello s'tatb in cui fu I loro consegnata negli Uffizj di distribuzione. 


,Art. ,VII. È dichiarato che il camqio permesso coll' Articolo ,antecedente non 


, p()trà' ottenersi che genere con genere, c. mai ,es~gendo rimborso a denaro contante. 




r , 

. Art. 'iVIIt Spir~to il termine prefisso, ]~ carta delle specie indicate, che por­


tasse' lo stemnla soppresso, non potrà essere _ 'altrimenti ',call~1;>iata, 'e rimarrà 


come carta bianca. 


, Art.. IX.. I soli Libri,. Regist~i, Pr<?tocolli, e Dazzajoli, dei quali sÌasi', lllCO­


nlincÌato a fat uso' avanti il 15 Settembre 1859. potranrio esser portati al loro 


termine'! senza subire le innovazioni' quivi ,prescrit te. 


Art.. X.Ritenuta quest'a ecce~ione, ed inerendoalledisposizioni di che 

nell' Art.. VII, qualunque altro uso 'che dopo il 15 Settembre 1859 si continuasse 

a fare delJa carta bollata con bolli, ave figurì lost~mma granducale, sarà conside­ l 
I 

I 

rato come fatto in. contravvenzione alle Leggi, _e punihile come se si trattasse di -I 

carta libera, secondo il disposto del Titolo VI. del Decreto del 23 Febbrajo 185 1 . 


Art& Xt Salvo ciò che vien disposto col presente - Decreto, quanto alI" abo­


lizione dello stemma granducale in quei / holliove esiste, restan~ ,in ,pieno· vigore, 


.in ogni altra parte, e- il Decreto del 2 31 Fehbr~jo 185 f, e_ 1~ Notificazione del 25 


Febbrajo dell' anno medesimo. 

ArLXIL' Il MinÌstro delle Finanze, del C0111mercio." e dei 'Lavori 'Pub};llici, , 


e quello, di Giustizia e Gra~ia ,sono incaricaii, ciascuno per, la parte che lo ri:... 

guarda, della esecuzione del presente Decreto.' 


Dato in Firenze li -venticinque 'Agosto Milleottocentocinquantanove. 

/ 
\li Presidente del Consjglia dei Miri'istri 
~ 

e Ministro dell' Inte1"no 

-B. RICASOLI. 

• I 

I 

Il .1Uinistro delle:/J'inanze, del Commercio 
e dei Làvo'ri pubbl'ici, 

R. BUSACCA. 

l' 

Il Jlinistro di Giustizia e Grazia 

E. POGGI. 

Visto : Per r apposizione del Sigillo 
Il Ministro di Giuslizia e Grazia 

E. POGGI. 
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~ '.' 	 ~~ .....""t. .. A. . - ... 

.	·li Prefetto del Coinpàttiri:i~nto dì Fire~ie. 
Visto il Regolamento . di • Polizia Municipale deliherato,dal Consiglio COltlti.;.;

I 	 ','. 
naIe. dI Prato, p'erattu:arsi',in.oC'c;~sip~e delle Feste. e Fiera, rièorrentiin' quella 

. città ,nei .. gi<?rni.B, 1,1, ,1 2, ,1 3,e. 14,Settembre. ~ . 

.Consicl~tando- c:h.e-: le,;; ,disposizi6nì :in, esso .contenute SODO, àffatto. i~entiche :a' 


quelle, già sanz~oÌlate dal Supeti6re Go~erno ,. corl Risolu:zI'one d~; 5 ISe\ttemb're ,1850D' 


...., ..·Vist~>ì\J?,;Art. ,5: : del ; Regolanlent,o gener~lt:r' di,Polizia de; 22· ,~ttobre 1849; 


'( Dichiara; e prescrive quanto appresso' I 

1.~, È permesso nelle sole ore vespertine. di' ciascun gidrno fin presso al.;;;,· 
l' 'or,;t d~Jl~, Cors" serale di 'e,ntrare: nel Circo coi Legni.' a quattro, e due 'ruote,; 


2'~i I ,~egni procederanno in gito indire&Ìòne sempre ùnifdrme. 


3.,0 Nel giorno 13 il 'Circo sarà' 'reso libe,fo' non più . tardi delle ore, .due 

p<?tnétidiane; 'daUe·'· Corse di,,' pro.;r,à . dei Cavalli "che vengono. in "'ogni gior~o / 


p~:tIne.s.sè.:du-ra:n.t:e .)~>Ii1att.ina~ ..". ~ 


i '".•~~:. :4:.~;Nçlle,.~ot~ .. destinateal~:a~' vi,sita,: iPa,lchi .resteranno .sgénuhrati, eta . 'ogni, 

,per,sona'•. 
 ',';1 . 1 : ,I:, ": ,,"" 

5.° Nelle Cots~'d.:i,!pt'<?-~~~ res1?"inibito.dì :prendiel'e direzio~i ·tra loro 'opposte,:" 


do~endosi ,conserva'reqliellà, che si, tiene, nelle Corse del ilaEo :serale, so1ito ese.;.' 


gQirsi subito dop~ il tranlontare del sole. 


, 6.° A quelp' ora, lo, spazio destinato alle Corsedovrlt esser reso ,interamente 


libero: al quale effetto vefra~nd'~hihsi· i cancelli del Circo. 


7.° Ni~nopoh'.~l appoggiarsi ai parapettì., o steccato, che chiude il gIro del 


Pi~zzale :"e durànte la Co~sa è pl~escr.itto,' che a,Ila distanza di cinque 'braccia almeno 


dallQst;~~:~:~t:o::,deIlt.ro il Piazzale debbano tenersj lontani gli Spettatori.' ' 


6.0 :È': :yieta't.o di tenere Cavalli; o altt'i ani~:nali legati ai palchi in tutta la 


litlea 'del loro giro esterno, com,e. pure di' c~l1ocare Barroccì, o qualu~que sfasi altro 


legno lungo 'il loggiato' delle case nuove, per i qual i·legni è destinato il .. p~azzalc che 


. ric'orte lungo 11 fiancù della Chiesa di S. ·BartolOril111eO ~ fahbriche di seguito. ' 
.;, 

9.° .È v:ietato. salirè sui tetti' in occasione delle ,Corse, e d'i altri tr~ttenilnenti. 
If Proprietario delJac3sa,-.e __ respettivatti,ente.'ilPigionaJe,_ neldK ~Sui quartiere :cor­

, r·"sponde l'accesso ~'l" t'etto ; sono . r~SI)'n~s~hili della· prese~te ."di~phsizione. 

1 

I 

http:dallQst;~~:~:~t:o::,deIlt.ro
http:res1?"inibito.d�
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10.0 È vietato del pari il trahsl'to delle Carrozze' e di f{ualunque altra vet.~ 

tura per )a via di 'mez;'o, che~bocca COlue strad~! principale nella' Piazza M'er­
, , catale" nei giorni 8, 11 e' 14' Set~en]bre dalle ore' 4 .~ponler;d;anefino alle ore 8: 

e nel giorno 13 'dalle ore 3 fino aUe pre S' egualnlènt~. .' 

11.°, In occasione- dellà FieFa i , il Bes'tirùl1C ,\>accillo flustI~ale occuper'à la por­

zione'della I)iazza l\Iercatale, che dalla via s~ Margherlta si estende lungo" 'e den,'" 

tro il C·OsÌ. detlo, Parterre dalla fparte del Palazzo' l\tlazzonl, restando inibito di 

legare.,' o accop'pi'are alcun capo di bestiame alle piante che fottnano il, recinto 

del detto Piazzale. 

12.° Il Bestiame vaccino di provenieni~ ,ester~ si lèrth separat10 destinandò 
cper questo l~ porzione della IJiazza che da Santa, Margherita si estende lungo efuori 

del Parterre dalla parte delle Logge • 

., 3. o ~er i Cavalli' sotto la mano, Muli, c· SOJIlarl re~ta assegnata la strada 
. ch~ fornla, il ~girojntorno alle' mura dell~ città, dair accennata via ·SaritaMargherita 
aUa Porta ~lercatale., ;' 

..' 	 ­

.':14.° Ognì capo dib~~tiame· di qualunque specie sia. , dovrà. ~sser disp~sto 

In ol'dine tale che renda! il minore incomodo possibile al ,gitodelle .persone. Ai 

. cavalli di bi~anco,e polledri resta assegnato il Piazzale.. lungo il Tira~oj(), .e le mura 

~ Castellane.. 

; .15.0 )1 transito dei Legni, che d.a~laPorta Mercatale entrano inl ciMàe Vlce~ 
versa, avrà 'luogo al difuari .deIi' Anfiteatro e per quel tratto di piazza, che resta I 

, ./ 

dietro al palco del Com·une. 

16.0 Durante il servizio serale l della strada ferrat.a, tutto' il tratto dì strada 

. çc:iltiguo alla .Stazione~ rima~ràlibero dalle· Vetture , pel trattenirrJento delle quali' 
,..:~ic;'~destina, laviçina Piazza di s. ,Agosti~o." . 

Le contravvenzioni che si cQffimettesse/ro al dispostd dagli_ Articoli 1, 2, 3,. 5, 
'6, 	7, 8, 9, 11, 12, saranno punite ~all' Autorità 'competente con multa ,dalle dieci 
alle quindici lire., 'Quelle contro il ilispostodell'A,rticolo i O con rriu~ta. da quindici a 

venti lire. Quelle contro ,l'Articolo 4. con multa' da, due, a ,cinque lire; e le, altre 
contro i rimanenti Articoli con multa da cinque a' quind\ici lire. 

Firenze li 26 Agosto 1859. 

IL PREFBTTO 

A~ BOS S l NJ. 

,"I, 

,..... Firenze, nella St~mperia Govern~tiya ... 
, ' , 

• 
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CLXXXlll 

IL .GOVIRIO DELLA TOSCAIA 


DECREffA: . 

. . Art. 1. Ai Sotto~Uffiziali, Caporali e Soldati volontari to~ 
scam già appartenenti a' Corpi Piemontesi 'reduci in congedo asso­ ,I 

li I lutù") '~lle de$iderqll0colltinllare a ser\/~ire la causa nazionale") SOf10' 

I 
:I 
l 	

aperte fino a nu~ve disposizioni le file dell' esercit~ toscano ~ve 
sarall110 amnlessi col loro grado respettivoe ,\ 

Art. 2. ~a" durata ~el servizio obbligatorio per gli arr'llola-' 
lllellti, operati sotto r illfluenza del presellte Decretb si intenderà 
~essai"e sei 'mesi dopo la' COllclusion'e della pace proclamata CQll 

Decr~to' governativç>o 

'Art. 5~ Il 'Mi~istro della' G'uerra è 
I 

incaricato della esecuziÒlle J 

.del presellte 'Decreto. 	 _ I
I., , 

'tj " 
[" 

"Firellze li velltlsel Agosto millettocen~oci~lquantanoYe.~ 

I~ 


Il Presidente del Consiglio dei lUinistri 
, . e Ministro dell) Interno 

Bo RICASOLI. 

, i 

I " 

Il Jfinistro della Guerra 

P. DE,CAVERO. 

( , 

-- \ . 

~ FIRÉNZE"NELLA STAMPERIA GOVERNATIVA ~ 

-. ~l 
'l' 
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Le raccolte non abbondanti,la perdita. del prodotto s~rico, e la malattia delle 
viti inacerbita, fanno prevedere nel prossimo inverno un rincaro nei generi alimentarj, 
con grave danno della popolazione! che 'vive del lavoro. Il -Governo non può essere 
indifferente ad un 'tale stato di cose, che toc~a CQsÌ dk vicino la quiete pubblica, e I 

vuole' che, s'e i viveri saranno cari~ il 'lavoro, almeno non manchi alle braccia. Però 
,\ " I·' ~ 

orache per le Conlunità si avvicina' il tempo della cOJIlpiIazione dei Bilanci preve~tivi, 
'v~oJe che i Gonfalonieri siano avvertiti' a pOrre in prev-isione la spesa ,di qualche la­
. vorodiprovata utilità per sollievo dei bracciant~' nel prossimo inverno ..' 

Incaricato con pispaccio del Mi,nistero dell' Interno de' 24 Agosto corrente a far 
comprendere in tempo utile ai Gonfalonieri delle Comunità diquestoCompa-rti'mento 

I questi divisamenti, debbo far sentire; che il prefato Ministero è ben lontano dal consi­
gliar,e lavori immaginati col solo scopo di far lavorare, ma intende che in ogni Co­
munità che ba bisogni veri da sodisfare, rimasti in desiderio per mancanza di mezzi, 

. si' p~nsi ad eseguire in quest' anno quello 'che erasi rimandato ad un avvenire più' o 
<me~o lontano.' Ciò non potrà farsi senza qualche aggravio dei Contribuenti; ma tutti 
debbono persuadersi che la ,misura dei saerit1zj, che ,la P~tria esige da n?i, non può 
ora assegnarsi. Ed anche questo sarà veramente u'o sacrifizio per la Patria ~percbè , 
essendo indispensabile per ,il suo bene che .il paese si mant,enga ordinato e tranquillo, 
fornire i mezzi che contribuiranno a togliere le cagioni del disordine, sarà opera pa­
triottica. ' r \ 

Nel fare a VS. Illustriss. ,la" present'e comunicazione, la PrefetttJra non dubita della 
r efficace cooperazione di cotesto Municipio alle sopraespresse vedlìte del Governo Su­

periore. 

E con distirtlO \osseq,uio mi pregio co~fermarfui 

Di VS. Illustriss. 

Li 26 Agosto t 859,. 

, \ 

Devotiss. Servitore 
Sig. Gonfaloniere della Comunità A. 'B O S SINI. 

di 

Il Gov.' della Toscana 1859 
CC 1 




